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Osservazioni e proposte : 
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Z A T T I ) * 9696 
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La seduta comincia alle ore 14.5. 
Riccio, segretario, dà let tura del processo 

verbale della tornata pomeridiana -di ieri. 
Dichiarazioni sul processo verbale. 

Bossi. Domando di parlare sul processo 
verbale. 

Presidente. Parl i pure. 
Bossi. Ier i in risposta alla mia interro-

gazione, mi sembra che l'onorevole sotto-se-
gretario di Stato per l ' interno abbia detto 
che i l icenziati della Nord-Milano finora 
disoccupati sono 17. Ora in un telegramma che 
ho ricevuto mi si dice che i l icenziati sono 
117 e questi tu t t i già in servizio da 10 a 
20 anni e tu t t i possono vantare maggiori 
dirit t i nella loro carriera avvenire. 

Ho voluto fare questa rettificazione per-
chè si t ra t ta di un fatto per ?;è stesso molto 
importante. 

Presidente. Si terrà conto nel verbale di 
questa seduta della sua dichiarazione. 

E se non vi sono altre osservazioni di-
chiaro approvato il verbale testé letto. 

(E approvato). 
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Congedi. 
Presidente. Ha chiesto congedo, per mo" 

t ivi , di famiglia l 'onorevole Scalini, di giorni 
12. Non essendovi osservazioni in contrario 
questo congedo si intenderà conceduto. 

{È conceduto). 
Comunicazioni. 

Presidente. E pervenuta alla Presidenza 
la seguente lettera : 

« A S. E. il Presidente 
« della Camera dei deputati 

« Roma. 
« Eccellenza. Mi faccio premura di si-

gnificarle che la Giunta delle elezioni, preso 
atto della nota del ministro della pubblica 
istruzione in data 21 luglio prossimo pas-
sato con la quale partecipa la nomina degli 
onorevoli Faranda e Ciccotti a professori 
ordinari della Regia Universi tà di Messina, 
e della nota in data 11 corrente colla quale 
lo stesso ministro partecipa la nomina del-
l'onorevole Cortese a professore ordinario 
nel l 'Universi tà di Padova, ha inscrit to gli 
onorevoli : 

« Paranda Francesco, Ciccotti Et tore e 
Cortese Giacomo, professori ordinari di Regia 
Universi tà , f ra i deputat i impiegat i asse-
gnat i alla categoria generale. 

« Roma 12 dicembre 1903. 
« Il presidente della Giunta delle elezioni 

i Firmato: Pinocchiaro-Aprile. » 
Interrogazioni . 

Presidente. Ora l 'ordine del giorno reca le 
interrogazioni. 

La prima è dell 'onorevole Costa Andrea 
al ministro di grazia e giustizia « sul se-
questro del giornale La Lotta di Imola del 
15 novembre del 1903. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di parlare. 

Facta, sottosegretario di Stato per la grazia 
e giustizia. Io non posso dare all 'onorevole 
Costa una risposta diversa da quella che 
ieri ho data all 'onorevole Yarazzani, il quale 
interrogava il Governo sul sequestro di un 
giornale che si pubblica in Roma. I l gior-
nale La Lotta pubblicò un articolo scritto 
dall 'onorevole interrogante, articolo che al-
l 'autori tà giudiziaria parve dovesse essere 
sequestrato ; in seguito a questo sequestro 
si è iniziato un procedimento penale il quale 
è tut tora pendente. Capirà dunque l'onore-
vole interrogante che allo stato delle cose 

non ci r imane che aspettare il giudizio che 
sarà per dare l 'autorità giudiziaria. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Costa Andrea per dichiarare, se sia, o 
no, sodisfatto. 

Costa Andrea. La risposta dell 'onorevole 
sotto-segretario di Stato me l 'aspet tava; ma 
mi permetta di dirgl i che non è una ri-
sposta. Io non gli ho chiesto per quale reato 
fosse La Lotta, fossi io, processato ; non gli 
ho chiesto se il processo si farà o non si 
farà ; gli ho chiesto che cosa ne pensa egli , 
che cosa pensa il Governo, del sequestro; di 
questo (non mi permetto di aggiungere ag-
gettivi) sequestro; se crede, il sotto-segre-
tario di Stato, se crede il ministro di grazis 
e giustizia, se crede il Governo, sul serio 
che si possa oggi, in pieno 1903, applicar» 
ancora l 'editto di Carlo Alberto, l 'editto de 
1848, con gli strett i criteri di un pretore, d 
un procuratore, di provincia; se egli, se i 
Governo, crede che il dire, per esempio, ch< 
Sua Maestà il Re ha dato un consiglio al 
l 'onorevole Giolit t i sia offendere il Re; s 
il dire che provino le istituzioni, per con 
futarci , quello che sanno, quello che pos 
sono fare, significhi armarci a guerra vie 
lenta (come dice l 'ordinanza del pretore) cor 
tro le ist i tuzioni ; o se invece non si do 
vesse, questo editto del 1848, applicato a 
piccolo Piemonte, t ra t ta re come si t ra t tan 
in Inghi l ter ra certe leggi medioevali eh 
sussistono tut tora perchè non furono abre 
gate mai, ma che nessun giudice avrebbe l 'ai 
dacia di applicare ai tempi nostri. 

A tut to questo, onorevole sotto-segretari 
di Stato, doveva Ella rispondere, e mi duo! 
che non l 'abbia fatto. 

E poiché Ella mi assicura che un process 
ci sarà, ben venga il processo. Fra t tan to i 
non vedo che il procuratore generale ( 
Bologna abbia chiesta alla Camera l'auto 
rizzazione a procedere contro di me... CI 
cosa aspetta egl i? E h ! lo so bene ; il pr 
"curatore generale non ha chiesta anco: 
l 'autorizzazione perchè oltre al ridicolo d 
sequestro (poiché francamente il sequest 
di questo articolo cade nel ridicolo) ci s 
rebbe tanto da poter provare che il seqt 
stro medesimo non è stato che un arbi tr 
a cui si è aggiunto un fur to ; fur to del 1 
voro nostro, fur to del lavoro dei nostri op 
rai, fur to perfino di francobolli che si pc 
tano via coi pacchi postali senza più re 
derne conto, dagli agenti di pubblica sic 
rezza. (Commenti — Si ride). 

Presidente. Ella vuol dire abuso non furto 
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Costa Andrea. Come Ella vuole, onorevole 
presidente.- (Si ride). 

Io sono sempre disposto a conformarmi 
alla sua autori tà: ma per me è un furto... 

Mi auguro adunque che il processo venga 
e che io stesso debba sostenere dinanzi alla 
Corte d'assise il mio, il nostro buon diritto. 
Se il processo non verrà, ripresenterò la 
interrogazione; non ne dubiti , onorevole 
sotto-segretario ! 

Certo io non pretendo, nessuno di noi 
pretende, che l 'autorità politica intervenga 
nei dibatt i t i giudiziarii; ma quando si enun-
cia, come enunciaste Voi, un programma di 
governo democratico, sopra tutto in materia 
così delicata, come è quella dei reati di 
stampa, urge che questa stessa autorità po-
litica abbia anche un programma chiaro, 
preciso, per frenare gli arbitr i i di certe ri-
strettissime menti di procuratori o di pre-
tori di Provincia, i quali, sicuri (sicuri !) 
dell ' impunità, fanno strazio dei giornali di 
opposizione, siano essi clericali, siano anar-
chici, siano socialisti, purché d'opposizione. 
Conchiudendo, mi auguro, dal profondo del 
cuorè, che da questa modesta interrogazione 
sorga dalla Camera un voto: che quel disegno 
di legge sull 'abolizione degli articoli 52, 
58 e 59 dell 'editto Albertino (diségno di 
legge di cui è relatore, interpretando il pen-
siero di tu t ta l 'Estrema Sinistra, il nostro 
amico Mirabelli), venga finalmente, secondo 
il desiderio della Camera più volte espres-
so, finalmente approvato, perchè da una 
nazione civile, come la nostra, sparisca l'onta, 
l 'onta, dico, del sequestro preventivo! (Ap-
provazioni a sinistra). 

Presidente. L'onorevole Falcioni ha inter-
rogato il ministro dei lavori pubblici « per 
apprendere le cause del pregiudizievole ri-
tardo nell ' iniziare i lavori di costruzione 
della stazione ferroviaria internazionale di 
Domodossola e delle opere annesse. » 

(Il deputato Falcioni non è presente). 
S'intende che egli r inunzi a questa sua 

interrogazione. 
L'onorevole Santini interroga il mini-

stro delle poste [e dei telegrafi « per co-
noscere se, in armonia agli impegni assunti 
dal suo predecessore, nell 'ul t ima discussione 
parziale del bilancio 1903 904, intenda at-
tuare nell'esercizio in corso il passaggio al 
grado di segretario dei vice-segretari idonei. » 

L'onorevole sotto-segretario per le poste 
e pei telegrafi ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

Morelli-Gualtierotti, sotto-segretario di Stato pel-
le poste e i telegrafi. La situazione di fatto, 

abbastanza dolorosa, a cui accenna l'onorevole 
Santini, deriva dalle disposizioni dell 'orga-
nico delle poste e dei telegrafi ; quei vice-
segretari di prima classe, a cui l'onorevole 
Santini s'interessa, erano, secondo l 'organico 
del 1899, 350; mentre la classe immediata-
mente superiore constava soltanto di 150. 
Da questo si comprende quanto fosse diffi-
cile il passaggio dei vice-segretari di pr ima 
classe a segretari di terza classe. 

L'organico più recente, del 1902, da una 
parte, rimediava a codesto inconveniente, 
aumentando la classe dei segretari di terza, 
di 60, e diminuendo di 70 quella dei vice-
segretari di prima. Frat tanto, nel 1897 e 
nel 1899, avevano avuto luogo concorsi in 
seguito ai quali un buon numero di vice-
segretari di prima classe erano stati dichia-
rat i idonei. 

Col miglioramento introdotto con l 'or-
ganico del 1902, inspirato a quei sentimenti 
stessi che muovono l ' interrogante, fu pos-
sibile di passare a segretari di terza classe 
110 vice-segretari di prima classe ; però 
sono sempre rimasti f ra i dichiarati idonei 
nel concorso del 1899, 190, i quali, r imanendo 
le cose quali sono attualmente, secondo l'or-
ganico, pur migliorato, dèi 1902, dovrebbero, 
data la media ordinaria delle vacanze che 
si verificano in codesti posti superiori, aspet-
tare sei anni, prima di passare alla classe 
superiore per cui sono stati dichiarati ido-
nei. Perchè poi tu t t i i 280 che costituiscono la 
prima classe dei vice segretari potessero pas-
sare alla terza classe dei segretari, occorre-
rebbero ben 9 anni. Questo rappresenta certo 
un rallentamento di carriera che ha anche 
preoccupato l 'Amministrazione centrale ; ed 
il ministro delle poste e dei telegrafi, nella 
discussione ul t imamente tenuta sul proprio 
bilancio, ha dato affidamento che a questo 
si sarebbe provveduto. 

Posso assicurare l'onorevole interrogante, 
che quello che il ministro ha detto, sono io 
autorizzato a confermarlo. E preparato già 
un disegno di legge per una nuova revi-
sione di questo organico, revisione d'orga-
nico che consentirà nei l imiti del bilancio» 
di al largare ancora le file della classe su-
periore e far passare abbastanza rapida-
mente i 190 vice-segretari a quel grado pel 
quale sono stati dichiarati idonei. 

L'onorevole interrogante comprende eh© 
non posso dargli affidamenti maggiori di 
questo; quando discuteremo il disegno di 
legge relativo, vedremo anche in quali li-
miti ed in quali termini potrà essere adot-
tato questo allargamento di classe ed a* 
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qual tempo si po t rà fa r r isa l i re l 'effetto del 
nuovo organico. Spero ohe l 'onorevole San-
t in i vorrà dichiararsi sodisfatto. 

Presidente. H a facol tà di par lare l'onore-
vole Sant in i per dichiarare se sia, o no, 
sodisfat to. 

Santini. A me spiace di non poter ri-
spondere a l l 'augurio cortese dell 'onorevole 
sot to-segretar io di Stato, che la sua r isposta 
elude la mia domanda. Non si t r a t t a di ri-
vedere l 'organico, ma di mantenere gl i im-
pegni assunti da due minis t r i , dall 'onore-
vole Gal imber t i e dall 'onorevole Ste l lu t i -
Scala. Questi, discutendosi il suo bilancio, 
nel r ispondere al la stessa domanda, che 
presento oggi, disse che avrebbe provve-
duto. Ora mi consta che il Ministero vuol 
provvedere, ma in par te minima, e non in-
nanzi il primo luglio. Noi desideriamo che 
quest i impegni , già soverchiamente p ro t ra t t i , 
vengano mantenu t i al pr imo gennaio. Che 
colpa hanno gli impiegat i se l 'organico è 
difettoso ? I l curioso è che, essendosi in-
detto i l concorso, coloro i quali r imasero 
vittoriosi , sono r imas t i indietro a coloro, ohe 
erano stat i bocciati e che viceversa hanno 
ot tenuto il passaggio. (Segni di diniego delVo-
norevole sottosegretario di Stato per le poste e i 
telegrafi). 

Così è, ed è inut i le che io r ipe ta il di-
scorso, pronunciato giorni fa. Per l 'onore 
del Governo del mio paese io credo ed ho 
sempre creduto che l 'opera del Governo in 
questioni, non polit iche, ma tecnico-ammi-
nis t ra t ive, debba essere cont inuat iva così 
che l ' impegno, assunto da un ministro, debba 
veni r mantenuto dal successore. Ora, se E l la 
vuol r iandare la r isposta dell 'onorevole Ga-
l imbert i , vedrà che essa è ta le che nelle pro-
mozioni, onde parl iamo, non sia onesto oltre 
indugiars i . 

Io voglio, quindi, nu t r i re fiducia, anche 
per corrispondere a l l 'augurio cortese del-
l 'onorevole Morel ì i -Gualt ierot t i , che il Mi-
nistero, tornando sulla decisione, cui ha ac-
cennato, vorrà provvedere a far g ius t iz ia 
t an to più che il far giust izia deve esser 
cosa, cui qualsiasi minis t ro deve tenere. Va 
nota to che quello delle poste e dei tele-
grafi è l 'unico bi lancio a t t ivo e che, quindi , 
possano bene spendersi alcune mig l i a j a di 
l ire per compiere opera di giust izia . 

Non va diment icato che nel Ministero, 
cui presiedono l 'onorevole Ste l lu t i -Scala e 
l 'onorevole Morel l i -Gualt ierot t i , si sono veri-
ficati degl i scandali gravissimi. Io ho por-
tato qui precisa l 'accusa che l 'onorevole 
Squ i t t i ha impiegato i l legalmento un nu-

mero r i levante di suoi elettori , e siccome egli 
non è venuto qui a sment i rmi , io mantengo 
la mia affermazione. Dichiaro anzi che, se il 
Governo non l icenzierà quest i impiegat i , così 
che già da t re anni hanno ing ius tamente 
goduto uno st ipendio, che loro non spetta, 
io, ins ieme con colleghi d 'ogni pa r t e della 
Camera , presenterò una mozione perchè 
questo scandalo abbia a cessare. (Bene! aire-
strema sinistra). Siccome parlo chiaro, sfido 
l 'onorevole Squi t t i a sment i rmi . Questi im-
piega t i debbono essere l icenziat i e su ciò 
non t ransigerò, anche se a quel posto v i fosse 
il migl iore mio amico. E tanto p iù ciò mi 
preoccupa in quanto che l 'assunzione in 
servizio di quest i agent i elet toral i è andata 
a scapito delle classi degli impiega t i umili , 
di quei poveri por ta le t tere e procaccia, che 
avevano d i r i t to a quella promozione, che 
l 'onorevole Squi t t i ha negato loro per favo-
r i re invece i suoi elettori . (Oommenti). 

Morelli-Gualtierotti, sotto-segretario di Stato 
per le poste e i telegrafi. Domando di par lare . 

Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Morelli-Gualtierotti, sotto-segretario di Stato per 

le poste e i telegrafi. Na tura lmente io non rac-
colgo questo fa t to personale che non mi ri-
gua rda ; osservo solo che quei 500 individui 
(e credo che siano molto meno) cui ha alluso 
l 'onorevole Sant in i appar tengano ad una 
classe di personale diversa da quella cui si 
r i fer isce l ' in ter rogazione. Quanto al perso-
nale cui si r i fer isce l ' in ter rogazione, con 
tu t to il desiderio che il Ministero può avere 
di giovare a questi 190 vice-segretari di-
chiara t i idonei, la condizione di fa t to è ta le 
che oggi non sarebbe in grado di promuo-
verne, alla classe alla quale hanno acqui-
stato un certo dir i t to col loro esame, nep-
pure uno. Perchè non bisogna diment icars i 
che vi è anche la Corte dei conti che non. 
permet te di fare promozioni quando non vi 
sia il posto vacante cui si deve assegnare 
quel determinato impiegato promosso. Non 
si può provvedere che con una revisione 
di organico sulla quale la Camera dovrà 
del iberare . 

In quella circostanza, e questo sia detto 
per dimostrare all 'onorevole Sant ini che non 
ho inteso deludere la sua interrogazione, e 
r ipeto quello che dianzi avevo detto, senza 
che forse l 'onorevole Sant in i sia stato at-
tento alle mie parole, la Camera determi-
nerà anche da qual tempo deve avere effetto 
l 'organico: cioè se dal 1° luglio 1904 o dal 
1° gennaio 1904, o se vuole dal 1° luglio 1903. 
La Camera è padrona di fare quello che 
crede quando si t r a t t a di votare una legge, 
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ed alle leggi appartengono anche gli orga-
nici. Dunque l'onorevole Santini tenga conto 
che al Ministero ci sono le migliori dispo-
sizioni per favorire questi impiegati che 
da lungo tempo attendono codesta promo-
zione. 

E un caso che non è nuovo, che si ve-
rifica in molti altr i Ministeri, che si aprono 
concorsi e che quelli che li hanno vint i deb-
bono aspettare il tempo in cui ci sia il posto 
aperto per poterli promuovere; ma tu t tavia 
le buone intenzioni al Ministero vi sono, e 
saranno tradotte in atto con la prossima 
presentazione di un organico ohe darà la 
possibilità di collocare questi vice-segretari 
di prima classe, che hanno acquistato l ' ido-
neità alla promozione. 

Presidente. Così è esaurita questa inter-
rogazione. 

Segue l ' interrogazione dell ' onorevole 
Bossi al ministro degli affari esteri : « sul-
l'azione esercitata e che intende esercitare 
nella pratica relativa alla decorazione ac-
cordata al tenente Modugno, con atroce offesa 
al più elementare senso morale. » 

Ha facoltà di rispondere a questa inter-
rogazione l'onorevole sotto-segretario di Stato 
per gli affari esteri. 

Fusinato, sotto-segretario di Stato per gli affari 
esteri. Per rispondere all ' interrogazione dell'o-
norevole Bossi io devo premettere che fra i 
comandanti dei repart i delle t ruppe euro-
pee in Cina intervenne un accordo per pro-
porre ai r ispett ivi Governi uno scambio 
reciproco di decorazioni per gli ufficiali. 
Fu in seguito a questo accordo che in data 
20 agosto 1902 venne rimessa al Governo 
italiano da parte del Governo germanico, 
per il consueto gradimento, una lista di 
ufficiali i tal iani proposti per decorazioni. 

E, interrogato il Ministro dalla guerra, 
il gradimento venne dato con nota in data 
2 ottobre 1902. Alcuni mesi dopo, e preci-
samente il 13 gennaio 1903, il tenente 
Modugno fu arrestato sotto le ben note 
imputazioni. Fortunatamente le decorazioni 
non erano ancora giunte ; e quando giunsero 
il Ministero non soltanto non consegnò al 
Modugno la sua, ma la restituì al Governo 
germanico « per trovarsi il Modugno sottopo-
sto a procedimento penale. » Rimane quindi 
assodato: 1° che quando il Governo italiano 
dette il suo gradimento, nulla constava ad 
esso delle accuse e dei fa t t i imputat i al 
tenente Modugno; 2° che quando ciò con-
stò, il Governo, non solo non consegnò la 
decorazione, ma la restituì. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Bossi, per dichiarare se sia, o no, so-
disfatto. 

Bossi. Evidentemente io, sapendo che la 
persona di cui si t rat ta trovasi sotto pro-
cesso, avrei r i t i rato l ' interrogazione ; ma il 
fatto della decorazione è apparso sui gior-
nali di tut to il Paese, di tu t t i i part i t i , ca-
gionando una tr is t issima impressione; io 
quindi ri tenendo una necessità che una pro-
testa sorgesse da questi banchi contro quel 
fatto, e che anche dal Governo venisse spie-
gato ed accertato che quella decorazione 
era stata r i t irata, ho mantenuto la mia in-
terrogazione. Perciò ringrazio il sotto-segre-
tario di Stato di aver fat to delle esplicite 
dichiarazioni, che serviranno a rassicurare il 
Paese. 

Certo, che se invece di essere al banco del 
Governo un altrettanto intel l igente quanto 
volonteroso cireneo come l'onorevole Fusinato 
vi fosse stato il ministro Ottolenghi o il 
ministro Morin, avrei voluto domandar loro 
come mai è accaduto che il tenente Modugno 
abbia commesso tante infamie in Cina al-
l' insaputa del comando superiore tanto da 
arrivare ad una decorazione. {Interruzioni). 

Presidente. Onorevole Bossi, si tratta di 
un imputato. 

Mi pare che la sua interrogazione sia 
esaurita. 

Bossi. Ri tengo però che sia maggior ca-
r i tà di patr ia tacere, quando le cose sono 
giunte a questo punto. ( Cammenti). 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l'onorevole De Giorgio, al ministro dei la-
vori pubblici « per sapere se intenda r ipr i -
stinare alla stazione di Fossacesia la fer-
mata dell 'unico diretto n. 69 riconosciuta 
per oltre quarant 'anni sempre indispensa-
bile per i bisogni di quel paese sommamente 
industriale, e dell ' intero ed importante cir-
condario di Lanciano ». 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere 
a questa interrogazione. 

Pozzi Domenico, sotto-segretario di Stato per i 
lavori pubblici. L' interrogazione dell'onorevole 
De Giorgio relativa al domandato riprist ino 
della fermata del treno diretto n. 69 alla 
stazione di Fossacesia, non è una questione 
definitivamente risoluta. Quando, dietro l 'i-
stanze r ipetute dell'onorevole De Giorgio, 
il Ministero ha cercato d ' indurre la Società 
a r ia t t ivare questa fermata, che già da qua-
rant 'anni era in uso, la Società oppose una 
serie di difficoltà, basate specialmente sulla 
scarsità di prodotto in quella stazione e sul 
numero esiguo dei bigliett i che vi si distri 
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buivano. Tut tavia , siccome si t ra t t a di una 
fermata , la quale è da poco tempo sospesa, 
mentre da t an te diecine di anni era in uso, 
e di una fermata la quale venne, al mo-
mento della sospensione, sost i tui ta da un'al-
t ra fermata a Francavi l la , ora tol ta anche 
questa, il Ministero non ha creduto di acque-
tars i alle ragioni della Società esercente e 
di consentire che la fe rmata fosse definiti-
vamente soppressa. 

l ì Ministero si è interessato, per la bontà 
delle ragioni addotte dall 'onorevole De Gior-
gio,a questa questione, ed ha insist i to perchè 
possibilmente, questa fe rmata venisse r i -
pr is t ina ta . A questo punto sono le t ra t ta-
t ive ; ma il Ministero non tralascia d ' insi-
stere e nut re fiducia di poter dare in defi-
n i t iva all 'onorevole De Giorgio una r isposta 
che soddisfi lui e la regione per la quale 
egli s ' interessa al r ipr i s t ino di questa fer-
mata. 

Presidente. L'onorevole De Giorgio ha fa-
coltà di dichiarare se sia, o no, sodisfatto 
della r isposta del sotto-segretario di Stato. 

De Giorgio. Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di Stato della r isposta che mi lia 
dato che per altro mi aspet tava definit iva 
nell ' interesse della mia regione. 

Rimarrò in aspet ta t iva della realizzazione 
delle promesse che egli ha fat te , facendo 
però notare che, a mio credere, la sospen-
sione della fe rmata del diret to n. 69 a Fos-
sacesia non sia stata ispira ta unicamente 
da ragioni ferroviarie. . . 

De Amicis. Da voto contrario dato... 
De Giorgio. Spero per al tro che non avrò 

bisogno di portare ancora in discussione 
questa faccenda e di ot tenere invece il ri-
pr is t ino definitivo della fe rmata del diret to 
che serve ad un capoluogo di circondario, 
per sè stesso important iss imo, e di cui non 
è d iminui to affatto l ' interesse commerciale 
ed industr ia le . 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l 'onorevole Bat te l l i al minis t ro del l ' i s t ru-
zione pubblica, « per sapere se e quando sarà 
r ipr i s t ina to il decimo alle dotazioni dei la-
boratori scientifici e delle biblioteche. » 

L'onorevole sotto segretario di Stato per 
la pubblica is t ruzione ha facoltà di r ispon-
dere a questa interrogazione. 

Pinchia, sotto segretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. I l decimo alle biblioteche, de-
siderato dall 'onorevole Bat te l l i , non potrà 
essere così presto r is tabi l i to . Si potrà ora, 
per intanto, date le condizioni del bilancio, 
aumentare la dotazione della biblioteca Vit-
torio Emanuele , vedendo poi in seguito se 

si potrà tornare, per le al t re bibl ioteche 
alle ant iche dotazioni. 

I n quanto ai laboratori scientifici la do-
tazione sarà r i s tabi l i ta e il decimo rest i-
tu i to ai laboratori , per gli effetti della legge 
28 maggio 1903. 

Presidente. L'onorevole Bat te l l i ha facoltà 
di dichiarare se sia, o no, sodisfatto della r i-
sposta dell ' onorevole sot to-segre tar io di 
Stato. 

Battelli. M'avrebbe fat to piacere che l'ono-
revole sot to-segretar io di Stato m'avesse 
dat a una notizia più precisa e cioè se nel-
l 'anno corrente, o in quello venturo, saranno 
r ipr i s t ina te le dotazioni almeno ai labora-
tori scientifici, facendo preghiera che siano 
al più presto r i s tab i l i t e anche quelle per le 
biblioteche. 

Pinchia, sottosegretario di Stato per V istru-
zione pubblica. Verificandosi gli aument i d ' in-
troito che si sperano dalla legge 28 mag-
gio 1903, essi saranno devolut i a l l 'aumento 
delle dotazioni per i laboratori : ma questo 
poi dipenderà dalla Camera quando voterà i l 
bilancio. 

Presidente. Viene ora un 'a l t ra interroga-
zione dell 'onorevole Bat te l l i al minis t ro del-
l ' i s t ruz ione pubbl ica « per sapere su quali 
cri teri sia stato disposto nel regolamento 
sulletasse univers i tar ie , che venga concessa 
la mezza dispensa soltanto a quei giovani, che 
abbiano r ipor ta to non meno di ven t iqua t t ro 
pun t i nel le singole materie, contrar iamente 
a un ordine dei giorno votato dalla Ca-
mera. » 

Pinchia, sotto-segretario di Stato per Vistruzione 
pubblica. I l Par lamento ha votato r iguardo 
alle dispense da esami due ordini del giorno 
che si in tegrano a vicenda : uno lo votò la 
Camera per la dispensa dagli esami, un altro 
lo votò il Senato raccomandando che nelle 
dispense da esami si usi il cri terio essen-
ziale di favorire soltanto i giovani di alta 
coltura. Coordinando questi due ordini del 
giorno, la Commissione reale, che si occupa 
del regolamento, ispirò a questo pr incipio i 
suoi cr i ter i : ma finora non è s tata pubbli-
cata nessuna disposizione. 

Presidente. L'onorevole Bat te l l i ha facoltà 
di dichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

Battetli. Anche qui io credo proprio che 
siamo in equivoco. Quando fu votata la legge 
r icordata dall 'onorevole Pinchia , io ed altri 
colleghi proponemmo un ordine del giornc 
che diceva (e ne spiegammo anche le ra 
gioni) dovessero bastare otto decimi di me 
dia e ven t iqua t t ro t rentes imi per l'esoneri: 
dagl i esami : ma ove un giovane avesse a 
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vuto in qualche m a t e r i a anche 18 pun t i , 
p u r c h é la med ia t o t a j e fosse a lmeno di 24, 
l a d i s p e n s a doveva esserci egua lmen te . Ora 
e a r r i va to ai r e t to r i del le U n i v e r s i t à u n 
o rd ine per cui non si a m m e t t a la mezza 
d i spensa se non coi 24 t r en t e s imi nel le sin-
gole mater ie , con t ra r i amente , ho det to nel-
1' in te r rogaz ione , a un ordine del g iorno 
de l l a Camera . Pe r questo ho affermato in 
p r inc ip io che ne l la r i spos ta del l 'onorevole 
so t to - segre ta r io di S ta to ci deve essere 
un equivoco, di cui non so qua le sia la por-
t a t a {Commenti). 

Pinchia, sotto-segretario di Stato per l'istruzione 
pubblica. Non comprendo dal canto mio 
come s iano a r r i v a t i ord in i di t a l genere ai 
r e t t o r i delle Un ive r s i t à , men t r e dal Mini-
s tero ta l i d isposiz ioni non possono essere 
s ta te prese perchè il r ego lamento non è an-
cora comple ta to uè pubb l i ca to (Conversa-
zio ri). 

Battelli. Sono contento, perchè così pot rò 
i n t e rven i r e un ' a l t r a vol ta su ques ta que-
st ione. 

Presidente. L 'onorevole F ra sca ra in t e r roga 
i l min i s t ro dell ' in te rno , « per sapere quale 
accogl ienza i n t e n d a f a re a l l ' i s t anza del muni-
c ip io di Alessandr ia e di a l t r i Comuni per 
i m p e d i r e i l f r e q u e n t e . r i pe te r s i di casi di 
i d ro fob ia . » 

Ma la in t e r rogaz ione decade, non essendo 
p resen te l 'onorevole Frasca ra . 

Passeremo a quel la del l 'onorevole Gual-
t i e r i , al p res iden te del Consigl io ed ai mi-
n i s t r i degl i affar i es ter i e di agr ico l tu ra 
e commercio, « c irca i l t r a t t a m e n t o che il 
Governo aus t ro -ungar ico f a rà ai v i n i i ta-
l i an i , i qual i , g i u n t i ne i por t i di Tr ies te e 
F i u m e p r i m a del la mezzanot te del 81 dicem-
bre 1903, non sa ranno in t empo sdogana t i a 
causa d' i ngombro di merci , o di eccessive 
f o r m a l i t à , o di a l t r e cause i n d i p e n d e n t i da-
g l i sped i to r i . » 

L 'onorevole sot to-segretar io di S ta to per 
g l i affar i es ter i ha facol tà di r i sponde re a 
ques t ' i n t e r rogaz ione . 

Fusinato, sotto-segretario di Stato per gli af-
fari esteri. Io posso ass icurare ì-'onorevole 
Gua l t i e r i che la quest ione, sul la qua le eg l i 
r i c h i a m a l ' a t t enz ione del la Camera , è s ta ta 
ogge t to di esame da pa r t e de l l ' a t tua l e Mini-
s te ro appena cost i tu i to . Esso avviò subi to 
t r a t t a t i v e col Governo aus t r iaco sostenendo 
ques t a tes i che corr i sponde al nost ro pro-
f o n d o conv inc imento che r i t en i amo c o n -
f o r m e ai p r i n c i p i i di g ius t i z i a ed al le comuni 
norme doganal i ; la tes i cioè che si debba e-
s t e n d e r e i l t r a t t a t o di favore g a r a n t i t o dal-

i l ' a t t u a l e t r a t t a t o di commercio a t u t t i que i 
v in i i qua l i s iano g i u n t i in por t i od uffici 
dogana l i aus t r i ac i p r i m a del la mezzano t t e 
del 31 d icembre quando anche a que l l a non 
s iano s ta t i po tu t i ancora sdoganare , pe r 
cause i n d i p e n d e n t i da l la vo lon tà deg l i spe-
di tor i . Non ci è g i u n t a ancora la r i spos ta 
del Governo aust r iaco, ma io confido che essa 
concordi con la man ie ra di vedere del Go-
verno i ta l iano . (Benissimo!). 

Presidente. L 'onorevole Gua l t i e r i ha fa-
coltà di d ich ia ra re se sia, o no, sodisfa t to . 

Gualtieri. Io r ing raz io l 'onorevole sotto-
segre tar io di S ta to dei ch i a r imen t i che mi 
ha forni to , e p rendo a t to del le sue d ichia-
raz ioni . Mi auguro anch ' io che il Governo 
aus t ro-ungar ico r i sponderà ne i sensi che so-
no ca ldegg ia t i da l Minis tero degl i affar i es ter i . 
Credo però che sarà necessar io d ' invocare an-
che a l t r i p recedent i , imperocché la s tessa 
quest ione sorse per il passa to quando fu rono 
ro t te le re laz ioni commerc ia l i c o n i a F r a n c i a . 
Ai 28 febbra io 1888 i n f a t t i mol t i s s ima merce 
i t a l i ana andava verso la F ranc ia , ed al lora 
sorse ques ta quest ione, se cioè la merce 
fosse a r r i v a t a in r i ta rdo , sarebbe s ta ta sot-
topos ta al dazio al lora v igente , ovvero al 
nuovo dazio che scadeva al la r o t t u r a de l la 
convenzione. La Franc ia , colla qua le era-
vamo al lora in aper to dissidio, r isolse in 
ques to senso la quest ione. Ora io mi auguro 
che l 'Aus t r i a Ungher i a , del la qua le s iamo 
al leat i , non vor rà essere p iù nemica di quel lo 
che era la nos t ra nemica al lora . 

Presidente. L ' in t e r rogaz ione che segue del-
l 'onorevole Cerr i al min i s t ro di g raz ia e 
g ius t i z ia « circa le cause che hanno deter-
m i n a t a l ' ag i taz ione del la cur ia presso la 
Corte d ' appe l lo di A q u i l a e pe r conoscere 
se i l Governo si decide a r imuove r l e nel-
l ' in teresse del la g ius t iz ia e del p res t ig io 
del la m a g i s t r a t u r a »; ma decade, essendo 
assente l 'onorevole in t e r rogan te . 

Segue l ' a l t r a del l ' onorevole T r i p e p i a l 
m in i s t ro del la i s t ruz ione pubb l i ca « sul le 
r ag ion i che cons ig l iano il Minis te ro di te-
nere da lungo t empo vacan te i l P rovvedi -
tora to agl i s t u d i ne l la p rov inc ia di Reggio-
Calabr ia . 

L 'onorevole sot to-segre tar io di S ta to per 
la pubb l i ca i s t ruz ione ha faco l tà di pa r -
lare. 

Pinchia, sotto-segretario di Stato per V istru-
zione pubblica. V e r a m e n t e il P rovved i to r a to 
di Regg io -Ca labr ia non è vacante. . . 

Tripepi. Pegg io che vacante , 
Pinchia, sotto segretario di Stato per V istru-

zione pubblica. Es i s t e un t i to la re che d a i 
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passato Ministero è s tato dest inato in mis-
sione al Ministero stesso per certi s tudi 
speciali . Compiuto questo suo mandato, fu 
nominato membro del Consiglio superiore 
del la pubbl ica is truzione, ed ora ha chiesto 
il collocamento a riposo. I n questo momento 
non si a t tende che il nu l la osta del minis t ro 
del tesoro per poter procedere al colloca-
mento a riposo del det to funzionar io , e quindi 
nominare un nuovo t i to lare al Provvedito-
rato del quale s ' in te ressa l 'onorevole Tri-
pepi-

Presidente. L 'onorevole Tripepi ha facoltà 
di d ichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

Tripepi. L ' a rgomento della mia in terroga-
zione è modestissimo, ma pur t roppo non 
c 'era al t ro mezzo per r ich iamare l 'a t tenzione 
del minis t ro della pubbl ica is t ruzione che 
fu sordo ai reclami deg l ' insegnant i e delle 
au to r i t à stesse della Provinc ia . L 'onorevole 
sotto segretar io di Stato dice che il posto 
veramente non potrebbe dirs i vacante. Ma 
è peggio che vacante, perchè fu nomina to 
ad honorem a provvedi tore un indiv iduo forse 
egregio, ma che aveva il proposito di non 
andare ad occupare quell 'ufficio, anzi nem-
meno a prendere possesso della sua carica. 
I n f a t t i sono passat i 16 mesi senza che l'ufficio 
sia s ta to min imamen te occupato.Peggio anco-
r a : come ha convenuto l 'onorevole Pinchia, 
contemporaneamente al la sua nomina quel 
funz ionar io ebbe un 'a l t ra destinazione, che 
mate r ia lmente gli impediva di poter coprire 
i l provvedi tora to di Reggio . Io del resto 
ho r ich iamato l ' a t tenzione del minis t ro del la 
pubbl ica is t ruzione su questo fat to , non sem-
pl icemente per la cosa in sè, o perchè sia 
nominato al p iù presto il nuovo t i tolare, 
oome me ne dà oggi affidamento la dichia-
raz ione dell 'onorevole Pinchia , ma anche 
perchè le vicende di quel provvedi tora to 
sono veramente s t raniss ime. Succede per il 
provvedi tore quello che è successo coi pre-
fe t t i in quel la Provincia , che sono s ta t i 20 o 
30 dal 1860 ad oggi. S tanno lì pochi mesi 
e poi sono manda t i via. È un posto pare 
che molt i -ambiscono, eppoi quando ci sono, 
non so perchè, si t rova modo di manda r l i 
via. Ad ogni modo è tempo che questa bur-
let ta finisca. Quindi prendo at to del le di-
chiarazioni del sot to-segretar io di Sta to che 
finalmente un nuovo provvedi tore che vada 
def in i t ivamente ad occupare il suo ufficio, 
sarà con sol leci tudine nominato . 

Presidente. Segue l ' in te r rogaz ione dell ' o-
norevole Mazza, al minis t ro dell ' in terno 
« per conoscere qual i cr i ter i abbia seguito 
i l s ignor questore di Roma nel la no t tu rna 

inauguraz ione di un monumento , posto sopra 
u n ' a r e a che non è di p ropr ie tà demania le 
nè sua propr ie tà p r i v a t a : e per conoscere a 
quale confessione rel igiosa o pol i t ica egli 
si è inspi ra to nel celebrare la solenne ce-
r imonia . » 

L ' onorevole sotto segretar io di Stato pe r 
l ' i n t e r n o ha facoltà di r i spondere a questa 
interrogazione. 

Di Sant' Onofrio, sotto segretario di Stato per 
V interno. Comincio col premet te re che io non 
sono un filosofo e non ho mai col t ivato la 
filosofia speculativa. . . (Si ride). 

Tripepi. E chi l ' h a mai c redu to ' 
Di Sant' Onofrio.... e credo che neanche l'ono-

revole pres idente del Consiglio sia un filo-
sofo; (Si ride) qu indi quando siamo s ta t i 
invi ta t i , 1' uno e l 'al tro, ad ader i re al Co-
mi ta to per le onoranze a Spedal ier i , ci 
s iamo r i f iutat i , perchè, e questa sarà una 
colpa in me che sono siciliano, non avevamo 
mai let to le opere dello Spedal ier i . Abbiamo 
quindi la maggiore sereni tà di g iudiz io es-
sendo l iber i da quals iasi precedente impe-
gno relat ivo ai fa t t i in torno ai qua l i ci in-
te r roga 1' onorevole .Mazza. 

Ma se noi non abbiamo aderi to a questo 
Comitato, v i sono s ta t i a l t r i eminent i uo-
mini di Stato, l iberal i di ant ica data, filo-
sofi di pr imiss imo ordine, che hanno fa t to 
un vero plebisci to in favore dello Speda-
lieri . 

F r a costoro non citerò Terenzio Mamiani , 
il quale forse d iventerà anche lui un rea-
zionario ed un clericale, perchè da qualche 
tempo una cr i t ica inesorabile at tacca tu t t i , 
massime gl i an t ichi pa t r io t i . Per esempio 
ora si pone per fino in dubbio l 'eroismo dei 
mar t i r i dello Spielberg, d i Mantova, ment re 
invece si cerca di r i ab i l i t a re certi g iudic i 
e commissar i di polizia, che li hanno fa t t i 
condannare. . . (Interruzioni a sinistra — Com-
menti). 

10 par lo degl i a t tacchi che si muovono 
contro quest i an t ichi pa t r io t i . 

Ma lasciando il Mamiani si possono ci-
ta re qui a l t r i filosofi e scienziat i e uomini 
pol i t ic i che hanno fa t to adesione a questo 
monumento : (Commenti) il Crispi , il Mor-
selli, Mario Rapisa rd i , che certo non è u n 
clericale, {Si ride) e che scrisse: « Accet to 
r iconoscente l 'onore di fa r pa r t e di codesta 
spe t tab i le Commissione per le onoranze do-
vute al precursore ed al mar t i re di Bronte. » 

11 professore P ie t ro Cogliolo, il Saredo,, 
il Baccelli , il F ina l i , il Pessina, il Cener i r 

che dice: « Aderisco al gent i le invi to di col-
locare il mio nome f ra i promotor i del mo" 
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numento allo Spedalieri : » l 'onorevole Za-
nardelli , il Salandra, il quale scriveva : 
« Aderisco col massimo compiacimento a 
unire il mio nome a quello dei promotori 
del monumento a Spedalieri. » 

Il Nasi, che diceva: Ben volentieri ade-
risco all ' invito rivoltomi; l'onorevole Gallo, 
l'onorevole Colajanni, l'onorevole Bovio, che 
scriveva: Mi onoro di appartenere al Co-
mitato che vuole celebrare il nome di Spe-
dalieri : l 'onorevolo Bovio certamente era 
un filosofo autentico e di primissimo ordine 
{Commenti). Il Lucchini e tant i al tr i che ometto 
per brevità. 

Ma vi è dippiù. I l 28 maggio 1902 l'o-
norevole Zanardelli, allora presidente del 
Consiglio, si trovava a Palermo ; gli fu of-
ferto un banchetto, ed egli pronunziò un di-
scorso riportato dal Giornale di Sicilia, del gior-
no 29 detto mese, in cui disse fra l 'altro : ... La 
scienza del diritto qui si onora di molti insi-
gni : Tommaso Natale, Rosario Gregorio, Vin-
cenzo Miceli, Nicola Spedalieri cui Roma a 
buon dirit to erige un monumento al quale cre-
detti mio debito di far concorrere lo Stato 
italiano, come ebbi il compiacimento di far 
porre la sua effigie sulla fronte del palazzo 
di giustizia della nostra Capitale. {Commenti). 

Ed infat t i un decreto ministeriale del 
3 novembre 1901, n. 462, stabilisce di pre-
levare dal fondo di riserva per le spese im-
previste la somma di quattro mila lire quale 
concorso al monumento Spedalieri, somma 
che poi venne impostata nel bilancio di asse-
stamento per l'esercizio finanziario 1901-902. 
L'onorevole Mazza, che è uno dei più so-
lerti ed autorevoli membri della Giunta del 
bilancio, sa che questa è una legge dello 
Stato, anzi la legge delle leggi ; quindi il 
Ministero dovea fare osservare tale legge. 

I l rispetto della legge sempre ed in ogni 
circostanza è la religione alla quale ognora 
si è ispirato e si ispirerà il Ministero. 

E così io credo di avere risposto alla 
seconda par te dell ' interrogazione dell'ono-
revole Mazza, nella quale egli domandava 
di conoscere « a quale confessione religiosa 
e politica egli (il questore, cioè un dipen-
dente del Ministero) si è inspirato nel ce-
lebrare la solenne cerimonia. » 

Ma veniamo alla prima parte dell ' inter-
rogazione dell 'onorevole Mazza, nella quale 
si domanda, quali criteri abbia seguito il 
signor questore di Roma nella not turna 
inaugurazione di un monumento posto sopra 
un'area che non è proprietà demaniale nè 
sua proprietà pr ivata . 

I l questore di Roma non ha dovuto in-

spirarsi ad alcun criterio per la semplice 
ragione che non è stato lui ad inaugurare 
il monumento. In fa t t i fin dal 12 giugno il 
Municipio di Roma rivolgeva al Comitato 
pel monumento Spedalieri la seguente let-
tera : 

« Prego Vostra Signoria I l lustr issima di 
volermi precisare in modo assoluto quando 
sarà inaugurato il monumento a Spedalieri. 
L'Amministrazione comunale che ha intenso 
desiderio sia al più presto possibile concre-
tata la grande onoranza resa da cotesto Co-
mitato al grande filosofo, ha altresì desi-
derio vivissimo che sia posto un termine 
allo stato at tuale di piazza Sant 'Andrea 
della Valle e l 'obbligo di interessarsene. 
Faccio appello alla cortesia e alla discre-
zione della Signoria Vostra Il lustrissima e 
del Comitato perchè mi sia dato modo di 
comunicare alla Giunta la data vicina, certa 
ed improrogabile dell ' inaugurazione del mo-
numento. 

« Con distinta stima 
« L'assessore 

« Firmato: Ettore Ferrari . » 

il quale non credo che <ùa un clericale. {SÌ 
ride). 

Voci. La data? 
Di Sant'Onofrio, sotto-segretario di Stato per 

l'interno. La data è del 12 giugno 1903. 
A questa lettera rispose il 17 giugno il 

Comitato: 

« Ill.mo sig. Sindaco, 

« In risposta alla gradita lettera del 12 
corrente, questo Comitato si pregia parte-
cipare alla S. V. Ill .ma che ha fissato (salvo 
casi imprevist i o di forza maggiore) pel 
20 settembre prossimo, l ' inaugurazione del 
monumento a Nicola Spedalieri. In proposito 
si riserva di farle, a tempo debito, ul ter iori 
comunicazioni. 

« I l Comitato ha motivo di essere ricono-
scente al l 'Amministrazione capitolina pei 
tant i validi aiuti e per le infinite cortesie: 
esso ne terrà perenne e profondo ricordo. 
Frat tanto, com'espressione della propria gra-
ti tudine, onorasi inviare alla S. V. Il l .ma 
cinque esemplari della nuova edizione po-
polare testé fat ta del volarne, che è il 
codice rivoluzionario d'Italia, ed a cui il 
Filosofo deve, dopo il martirio, la gloria. 

« Con perfet ta osservanza 
« Pel Comitato 

« Firmato: Giuseppe Cimbali. » 

Ma non fu possibile inaugurare subito 
il monumento perchè dopo quella data si 
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^verificarono molti avvenimenti : la morte del ' 
Pontefice, il Conclave e la partenza dell'ono-
revole Zanardell i da Roma, la progettata 
vis i ta dello Zar, il v i agg io dei Sovrani a 
Parig i , ecc. 

I l Comitato in seguito ad altro invito fat-
togli dal Municipio, che voleva finalmente si-
stemare la piazza di Sant 'Andrea della Valle, 
richiesta confermata anche verbalmente dal-
l 'assessore Palomba, domandò di poter sco-
vrire il monumento togliendo lo steccato che 
lo circondava. E per questo il Comitato si ri-
volse al la competente autorità la quale, vi-
sti i precedenti, lasciò fare e tutto si r idusse 
all ' intervento di poche guardie unicamente 
per il mantenimento del buon ordine. I l 
Ministero non ebbe quindi nessuna parte, e 
cosi neanche il Questore, in questa inaugu-
razione la quale fu fatta esclusivamente per 
iniz iat iva del Comitato, il quale a sua volta 
era stato invitato fino dal giugno 1903 dal 
Municipio a togliere lo steccato al monu-
mento stesso ed a sistemar la piazza. 

In seguito alle recentissime polemiche il 
prefetto di Roma poi ha fatto sapere al sin-
daco, che, siccome si trattava di un'area 
municipale così egli, sindaco, era padrone di 
togliere il monumento, se così credeva, se-
condo le norme di legge. 

Dunque il Ministero non ha preso alcuna 
parte nell ' inaugurazione della statua : essa 
è stata sooperta esclusivamente per opera 
del Comitato, in seguito all ' invito fatto a 
questo dal Municipio. I l Municipio poi è 
libero di fare quello che crede della statua, 
può mantenerla dov'è o rimuoverla, perchè 
al Governo poco importa, poco interessa se 
i l filosofo di Bronte abbia una statua in 
Roma oppure se gli s ia tolta quest'ono-
ranza.. . 

Una voce. E il Governo ha pagato 4 mila 
l ire. 

Di Sant'Onofrio, sotto-segretario di Stato per 
Vinterno. Sicuro, il Governo ha pagato 4 mila 
lire ma in seguito alla iniziat iva di tanti 
uomini di Stato e filosofi. 

Io spero che l'onorevole Mazza sarà so-
disfatto di questa mia risposta. 

Presidente. L'onorevole Mazza ha facoltà 
di parlare per dichiarare se sia, o no, so-
disfatto. 

Mazza. Onorevoli colleghi, la mia inter-
T o g a z i o n e comprende due d o m a n d e al mi-
nistro dell'interno. In primo luogo io d e s i -

d e r a v a di conoscere quali criteri abbia seguito 
il signor questore di Roma nella notturna 
inaugurazione di un monumento, posto sopra 

l 'area che non è proprietà demaniale nè sua 
proprietà privata. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato mi 
ha risposto che la religione e la confessione 
filosofica a cui il Ministero appartiene è il 
r ispetto della legge. Mi permetta l'onore-
vole sotto-segretario di Stato di dubitare un 
poco, a propòsito dell ' inaugurazione del mo-
numento a Spedalieri , della fedele osser-
vanza di questo programma da parte del-
l 'amministrazione, di cui egli fa parte. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato ha 
voluto premettere che uomini i l lustri hanno 
applaudito alla iniziat iva di un Comitato 
privato, e perciò appunto è stata pre-
sentata una legge per un sussidio di 4 
mila lire al monumento a Spedalieri . Quindi 
la giustificazione di questa inaugurazione, 
la quale però, si affrettò egli a dire, non è 
stata opera del Governo. Mi permetta l'o-
norevole sotto-segretario di Stato, non pare 
che sia esatto quello che egl i dice. 

Poiché in quella inaugurazione, che stu-
diatamente è stata fatta di notte, e studia-
tamente è stata fatta alle due del mattino, 
non era intervenuto alcun membro del Co-
mune di Roma, che egli dice avere autoriz-
zato la inaugurazione, e (che io mi sappia , 
o almeno non ne è corsa voce) di discorsi 
inaugural i nessuno ne ha fatto, forse al-
l' infuori del rappresentante dell' autorità 
di pubblica sicurezza, perchè intorno al mo-
numento vi sarà stato l 'autore, Rutell i , 
che è ormai avvezzo a s imil i inaugura 
zioni; vi sarà stato forse quel professore 
Cimbali che ha trovato il filosofo Speda-
lieri; ma v'erano sicuramente ventiquattro 
guardie di pubblica sicurezza e ventiquattro 
carabinieri che facevano da folla e che erano 
pronti ad ascoltare il discorso, che non 
venne. 

Ora, onorevole sotto-segretario di Stato, 
è o non è una violazione manifesta del Co-
dice civile quella che è stata commessa in 
quella notte? Che io mi sappia , l 'area di 
Sant 'Andrea della Val le era, ed è, proprietà 
comunale; che io mi sappia, il s ignor que-
store Giungi nè per suo conto, nè per conto 
dell'onorevole Luzzatt i , ministro del tesoro, 
si è mai deciso a comperare quell'area. Eb-
bene il signor questore Giungi (poiché non 
c ' i l ludiamo, dal la voce pubblica emerge 
che il questore ha consentito, ha protetto 
questa arbitraria inaugurazione) doveva sa-
pere che quest'area era municipale, ed in-
vece senza il consenso (lo dimostrerò) del-
l 'autorità municipale, segretamente, di notte 
si è inaugurato questo monumento. 
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Ma l 'onorevole sotto-segretario di Stato 
ci ha det to: v'è una le t tera 12 giugno 1903 
del l ' au tor i tà municipale. Per fe t tamente . Ma 
a l l a sua buona fede io mi richiamo, per 
chiedergl i : non sa egli che dal 12 giugno 1903 
a l novembre 1903 era sorta una polemica 
v ivaciss ima e ta le da impedi re a l l ' autor i tà 
comunale di decidersi per la inaugurazione 
del monumento? Egli , che presiede al l 'am-
minis t razione del l ' interno, non può ignorare 
che questa polemica vivaciss ima vi fu spe-
c ia lmente ad in iz ia t iva di un valoroso e stu-
diosissimo giovane che rimise le cose a posto, 
aprendo gli occhi a quei creduli i quali in 
buona fede avevano aderi to alle onoranze 
a Spedal ier i . 

E a proposito delle firme degli aderent i 
devo r i levare la osservazione di un amico 
mio che ta lvol ta le firme si consentono alla 
stessa guisa come si consentono le s igaret te . 
E duran te questa polemica l 'onorevole mi-
nistro dell ' interno, forse perchè il panno che 
r icopriva il dotto filosofo di Bronte era dive-
nuto t roppo sudicio, questa non è f rase mia 
ma del minis t ro dell ' interno, ordinò la inau-
gurazione del monumento. 

Di Sant'Onofrio, sotto-segretario di Stato 'per 
Vinterno. Non ha ordinato nul la ! 

Mazza. Ordinò la inaugurazione, perchè 
consentire a questa inaugurazione vuol dire 
ord inar la . Certa cosa è che il mat t ino ap-
presso l ' amminis t raz ione comunale nul la sa-
peva di questa inaugurazione. In questo 
modo, onorevole rapprasen tan te del minis t ro 
del l ' interno, ogni considerazione di conve-
nienza è spari ta , e vi si è sosti tuito un 
concetto di usurpazione inqual i f icabi le . Io 
non sono qui per esporre ragioni , per le 
qual i una parte della c i t tadinanza si è mossa 
contro queste onoranze, che si sono volute 
r ende re al s ignor Spedalieri ; io non sono 
qui,... (Rumori — Interruzioni) ....a r icordare 
le apologie, che egli ha fa t to e della tor-
tu ra , e della in fa l l ib i l i t à del Papa, e della 
necessi tà della miseria ; sono tu t t e cose, che 
escono dalla competenza nostra; ma io pongo 
la questione entro questi termini.- Era sorta 
i n una ci t tà civile una viviss ima polemica, 
che aveva indot to la rappresentanza comu-
nale a sospendere la inaugurazione del mo-
numento ; in terviene l 'autor i tà superiore, ma 
non competente, ed usurpando i d i r i t t i del-
l ' au tor i tà municipale, lascia correre, con-
sente e ordina la inaugurazione di questo 
monumento. Questo non è degno di un po-
polo civile! 

Di Sant'Onofrio, sotto-segretario di Stato per 
Vinterno. Domando di par lare . 

Presidente. Par l i . 
Di Sant'Onofrio, sotto-segretaoio di Statoper Vin-

terno. Comincio a ci tare un altro ammira tore 
dello Spedalieri , il quale scriveva così il 12 feb-
braio 1895 al presidente del Comitato: « Gra-
zie della sua gent i l iss ima del primo corrente 
e grazie dell ' incarico, che accetto di tu t to 
cuore. Fa rò adunque la proposta in Consiglio 
provinciale: all 'uopo è necessario che El la 
mi informi dei par t icolar i del monumento, 
dei fondi finora raccolti, delle adesioni otte-
nute, e di quanto altro El la crederà oppor-
tuno. Suo devotissimo Avv. Pi lade Mazza 
(Rumori — Ilarità prolungata). 

Mazza. Chiedo di parlare. 
Di Sant'Onofrio, sotto-segretario di Stato per 

Vinterno. L'onorevole Mazza ci accusa di 
aver violato la legge e di non aver r i spet ta to 
i d i r i t t i del Municipio. Io ho let to una 
let tera indir izzata dal Municipio il 12 giu-
gno 1903 ed ora posso aggiungere un 'a l t ra 
notizia che r isul ta da una le t tera d i re t ta 
i] 26 novembre ul t imo dal Comitato al 
sindaco di Roma. I n essa si dice: « I l 
giorno 16 agosto coll'assessore anziano Pa-
lomba conferì l 'onorevole senatore Paterno-
stro, a nome del Comitato, chiedendogli 
l 'assenso allo scoprimento e il Palomba 
diede assicurazione, che da par te del Mu-
nicipio n iente si opponeva e questo confermò 
a Sua Eccellenza il sotto-segretario di Stato 
per l ' in terno , onorevole Ronchett i , per mezzo 
d 'un funzionar io municipale . Rinvia to anche 
questa volta lo scoprimento dopo il 20 set-
tembre, io tornai a conferire coll 'onorevole 
assessore Palomba il 21 del mese, ed egli 
mi disse le seguenti parole: 

« I l Municipio si disinteressa allo scopri-
mento della s ta tua dello Spedal ier i ; quando 
essa sarà scoperta se ne potrà dare notizia 
al sindaco, il quale provocherà dalla Giunta 
l 'autorizzazione di prendere in consegna il 
monumento, come cosa, che esiste nel ter-
r i torio comunale, e che appar t iene alla ci t tà 
di Roma. » 

In seguito a questi f a t t i ed anche per 
motivi di pubblica sicurezza, poiché com-
prende benissimo l 'onorevole Mazza che 
tenere in mezzo ad una piazza un monu-
mento, circondato da legname fradic io ed 
abbandonato, poteva costi tuire un pericolo 
per la sicurezza pubblica, perchè qualcuno 
avrebbe potuto ivi nascondersi, il questore 
Giungi e il prefet to, giacché non è stata 
opera del Ministero, hanno autorizzato i l 
Comitato a scoprire il monumento. 

Torno di nuovo a dire che il Ministero 
in questa faccenda si tenne assolutamente 
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estraneo. I n f a t t i il 27 novembre il p refe t to 
di Roma ha scrit to la seguente le t tera al 
sindaco di R o m a : « In r isposta al la nota 
della S. V. I . di ieri n. 91,499 mi pregio 
comunicarle quanto segue: il monumento a 
Spedalieri , com'è noto alla S. V. I., fu eretto 
sopra un 'area di propr ie tà concessa dal 
Municipio. Se codesto Municipio vorrà ri-
mosso quel monumento dal l 'area di sua 
propr ie tà nul la vieta che inizi a tale scopo 
le prat iche legali . I l prefet to: Colmayer. » 

Dunque, ripeto, che cosa c 'entra il Go-
verno in questa questione f ra Municipio 
e Comitato? L ' au to r i t à di pubblica sicu-
rezza non ha fa t to che presenziare lo sco-
pr imento del monumento stesso per motivi 
d 'ordine pubblico, e quindi ha fat to il suo 
dovere. 

Presidente. Ha facoltà di par lare per fat to 
personale l 'onorevole Mazza. 

Mazza. L 'onorevole sotto-segretario di Sta-
to ha con art i f icio oratorio serbato per la 
seconda r isposta una let tera a firma dell ' in-
terrogante . Io lo r ingraz io di questo artificio 
perchè mi dà modo e ragione di r ispondere 
a lu i .Lo r ingrazio anche di aver letto la data 
di quella le t te ra : 1895; poiché egli, che sa 
la storia di questo monumento, sa al tresì 
che, dopo quella pr ima iniziat iva, per nove 
anni si tentò di lavorare in silenzio per la 
inaugurazione di quel monumento e che per 
nove anni si pubblicarono opuscoli che av-
visarono coloro dei quali io parlava, e f ra 
i qual i io era, dell 'equivoco nel quale la 
poca buona fede di un editore di opere 
adul tera te li aveva fa t t i cadere. (Commenti). 
Cerchi nel suo incar tamento, che vedo così 
ben provveduto dai s ignori del Comitato, 
ed E l l a vi t roverà una successiva let tera 
del l ' in terrogante , intorno a questo monu-
mento. Lo che dimostra che Ella, onorevole 
sotto-segretario di Stato, potrà essere un 
br i l lante polemista, ma questa volta non ha 
colto nel segno. (Commenti). 

In sostanza l 'onorevole sotto-segretario 
di Stato si r incantuccia dietro il vecchio 
tavolato del monumento e dice : là dentro 
potevano nascondersi dei de l inquent i ; po-
teva esservi un pericolo per la pubblica 
sicurezza ; per modo che prefet to e questore, 
il Governo non c'entra... 

Santini. E meglio tenerselo buono il Go-
verno ! (Si ride). 

Presidente. Ma non entr iamo nel merito 
un 'a l t ra volta. Questo non r iguarda il fa t to 
personale. 

Di Sant'Onofrio, sotto-segretario di Stato per 
Vinterno. D'accordo col Municipio. 
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Mazza. Io dico che la cosa poteva essere 
d iscut ib i le ; ma dal momento che una pole-
mica era sorta e che un consigliere, il Grandi, 
aveva porta to la quest ione in Consiglio, si 
deve lasciare al Consiglio il r isolverla. L'es-
sersi inframessi a rb i t ra r iamente il rappre-
sentante» del Governo ed il questore, che han-
no tagl ia to il nodo gordiano, annunciando 
al l ' I ta l ia nuova, come dice l ' epigrafe che sta 
sotto il monumento... 

Di Sant'Onofrio, sotto-segretario di Stato per 
l'interno. Quella è del Comitato. 

Mazza. ... lo scoprimento della statua, 
lo r ipeto è un 'usurpazione indegna di un 
Governo civile. 

Santini. I n questo f ra t tempo il s ignor Spe-
dalieri è diventato abate (Siride). 

Presidente. Essendo passato il tempo as-
segnalo alle in ter rogazioni , procederemo 
nell 'ordine del giorno. 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-

vole minis t ro del tesoro. 
Luzzatti, ministro del tesoro. Mi onoro di 

presentare alla Camera la relazione an-
nuale sul l ' andamento degli I s t i t u t i d 'emis-
sione. 

Presidente. Do atto all 'onorevole minis t ro 
del tesoro della presentazione di questa re-
lazione che sarà s tampata e d is t r ibui ta . 
Seguito della discussione del bilancio dei lavori 

pubblici. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca il 

seguito della discussione del bi lancio dei 
lavori pubblici . Avverto la Camera che 
nella nota di var iazioni allo stato di pre-
visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubbl ic i per l 'esercizio finanziario 1903-904, 
s tampato n. 239 ter-A, nel la pr ima colonna 
sono indicate le competenze secondo lo 
stato di previsione per l 'esercizio 1902-903, 
nella seconda le variazioni proposte e nella 
terza colonna s ' indica la competenza per 
l 'esercizio 1903 904. 

Procederemo ora alla discussione dei ca-
pitoli . 

TITOLO I . — Spesa ordinaria. — Categoria 
pr ima. — Spese effettive. — Spese generali. — 
Capitolo I. — Ministero - Personale di ruolo, 
(Spese fisse), l i re 668.775. • 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Leal i . 
Leali. Ho chiesto di par la re su questo 

capitolo per proporre all 'onorevole min is t ro 
ed al la Camera che il disegno di legge sul 
r iordinamento dei ruoli dell ' Ammin i s t r a -
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zione centrale dei lavori pubblici , che tro-
vasi al n. 8 dell 'ordine del giorno, venga 
pe r brevi tà di tempo discusso, come si è 
fa t to a l t re volte per a l t r i disegni di legge, 
in occasione di questo capitolo. 

Tedesco, ministro dei lavori pubblici. Chiedo 
di par lare . 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Tedesco, ministro dei lavori pubblici. La pro-

posta che fa l 'onorevole Leali anziché a me 
deve esser r ivol te alla Presidenza. Io non de-
sidero al t ro che la sollecita discussione del 
disegno di legge accennato dall 'onorevole 
Lea l i ; non so però se l 'onorevole Pres iden te 
vorrà consentire che esso venga discusso 
contemporaneamente a questo capitolo. 

Presidente. Non si può assolutamente ac-
cogliere la proposta dell ' onorevole Leali ; 
ora discutiamo il bi lancio dei lavori pub-
blici, ne si può inver t i re l 'ordine del giorno. 

Se non si fanno al tre osservazioni, s'in-
tenderà approvato il capitolo primo. 

(È approvato). 
Avverto la Camera che i capi tol i del 

bilancio, qualora non diano luego ad os-
servazioni , s ' in tenderanno approvat i con la 
semplice le t tura . 

(Sono approvati senza discussione i seguenti 
capitoli) ; 

Capitolo 2. Ministero - Personale di ruolo -
Indenn i t à di residenza in Roma (Spese fisse), 
l i re 94,000. 

Capitolo 3. Ministero - Spese per t r a -
s fer te e per indenni tà diverse al personale 
dell ' amminis t raz ione centrale - Indenn i t à 
per incarichi e s tudi diversi al personale 
di a l t re amminis trazioni , l ire 8,000. 

Capitolo 4. Compensi e gratif icazioni al 
personale dell ' amminis t razione centrale e 
del Regio Ispet tora to generale delle s t rade 
ferrate , l ire 30,000. 

Capitolo 5. Sussidi ad impiega t i e al 
basso personale in a t t iv i tà dì servizio del-
l 'amminis t razione centrale e del Regio Ispet-
torato generale delle s trade ferrate, l ire 
30,000. 

Capitolo 6. Sussidi ad impiegat i inva-
lidi già appar tenen t i a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
e loro famiglie, l i re 67,000. 

Capitolo 7. Assegni e spese diverse di 
quals iasi na tura per gl i addet t i ai Gabi-
nett i , l i re 8,500. 

Capitolo 8. Spese d'ufficio, l ire 103,860. 
Capitolo 9. Manutenzione ed ada t tamento 

di locali, l i re 19,000. 
Capitolo 10. Spese postali (Spesa d'ordine), 

l i re 3,000. 
Capitolo 11. Spese di s tampa e per la 

pubblicazione del Bollet t ino ufficiale del Mi-
nistero - Premi ai funz ionar i autori delle 
migl ior i monografie tecniche ed amminis t ra -
tive, l i re 47,800. 

Capitolo 12. Provvis ta di carta e di og-
get t i vari di cancelleria, l ire 22,950. 

Capitolo 13. Residni passivi e l iminat i a 
senso dell 'art icolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabi l i tà generale e reclamat i dai 
creditori (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 14. Spese casuali, lire 38,500. 
Capitolo 15. Spese di l i t i (Spesa obbliga-

toria), l i re 20,000. 
Capitolo 16. Acquisto di l ibre t t i e di scon-

t r in i ferroviar i (Spesa d'ordine), l ire 500. 
Debito vitalizio. — Capitolo 17. Pensioni or-

dinar ie (Spese fisse), l i re 2,076.000. 
Capitolo 18. Indenn i t à per una sola vol ta , 

invece di pensione, ai t e rmin i degli ar t icoli 
3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle 
pensioni civi l i e mi l i ta r i approvato col regio 
decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed a l t r i as-
segni congeneri legalmente dovut i (Spesa 
obbligatoria), l i re 43,000. 

Genio civile. — Capitolo 19. Personale di 
ruolo (Spese fisse), l i re 3,490,000. 

H a facoltà di par la re l 'onorevole Mor-
purgo. 

Morpurgo. Rinuncio . 
Presidente. Allora ha facoltà di par lare 

l 'onorevole Ceriana Mayneri . 
Ceriana-Maynerl. Onorevoli colleghi, ora 

che, per la for tuna d' I ta l ia si è dato un 
notevole svi luppo ai lavori pubblici , ed il 
Par lamento, con sapiente audacia, ha votato 
provvide leggi per le bonifiche, per le s trade 
e per le arginature , apparisce sempre più 
evidente l ' insufficienza numerica del perso-
nale del Genio civile, il quale, quantunque 
assai valoroso, è impar i alle raddoppiate 
mansioni, invecchiato, t rovasi nell ' impossi-
bi l i tà di preparare s tudiat i proget t i con 
la voluta sollecitudine, e nell ' impossibi-
l i tà di sorvegliare l 'esecuzione delle opere. 
Questa deficienza di personale tecnico del 
Genio civile, par t icolarmente nelle provinole, 
venne segaala ta da ogni par te della Camera, 
fu riconosciuta dai vostri egregi predeces-
sori e nei vostr i applaudi t i discorsi, a p iù 
riprese, da voi onorevole minis t ro che con 
tan ta esperienza e amore v 'accingeste a diri- . 
gere questo important iss imo dicastero. 

Pur t roppo l 'aumento proposto su questo 
capitolo è veramente microscopico; ed anche 
lo stesso disegno di legge che avete pre-
s e n t a t o c i pare che non corrisponda appieno 
agli aumenta t i bisogni. A parer mio, urge 
di avere il coraggio di raddoppiare, almeno, 
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il personale del Genio civile, che fu r idotto 
ai minimi termini , duran te il periodo di 
r i s tagno dei lavori pubbl ici ; u rge di r invi-
gorire questo personale con elementi gio-
vani , sani e robusti , con ingegneri , geometri 
e canneggiator i che abbiano la forza e la sa-
lute per sopportare le fa t iche dei lavori f a t t i 
in campagna, per superare i disagi di regioni 
inospi tal i e poter così sorvegliare sul serio 
l 'esecuzione delle opere. Questo aumento di 
spesa, lo creda l 'onorevole minis t ro e lo 
creda la Camera, sarà la rgamente compen-
sato dalle economie di l i t i con gli appal-
ta tor i ; sarà compensato dalla perfe t ta ese-
cuzione delle opere e dalla conseguente di-
minuzione delle spese di restauro e di 
manutenzione; sarà compensato, in fine, da 
una sollecita esecuzione dei lavori . 

Io non faccio proposte concrete; mi l imito 
a pregare l 'onorevole minis t ro di s tudiare 
a t ten tamente l 'ardua questione, e di prov-
vedere non solamente ad aumentare gli s ta t i 
maggior i del Ministero, ma anche a rad-
doppiare il personale del Genio civile nelle 
Provincie, affinchè le leggi votate dalla 
Camera siano in modo perfet to e colla mag-
gior sollecitudine possibile eseguite. (Appro-
vazioni). 

Giacche mi trovo a par lare , ricordo che 
l 'onorevole ministro, avan t ' ieri, nel suo 
splendido discorso, dimostrò nobi lmente i 
suoi equi in tendiment i verso ogni pa r te 
d ' I t a l i a , di che punto non dubi tavo; e, ri-
spondendo all 'onorevole Rizzo, dichiarò che 
l ' I t a l i a aveva speso e spenderà molti mil ioni 
a favore delle a rg ina ture del Veneto, della 
Lombardia e del Piemonte. 

Applaudo a quelle affettuose parole del-
l 'onorevole minis t ro ; ma, purtroppo, l 'affer-
mazione sua non è pe r fe t t amen te esatta, 
per quanto r iguarda il P iemonte ; il quale 
fu, finora; per quel che si r iferisce alle opere 
idrauliche, completamente dimenticato. La 
regione piemontese aspet ta tu t tora che l 'ar-
g ina tura del Po f ra Cornale e Casal Mon-
ferrato, cioè in quel t ra t to del Piemonte in 
cui il Po è dichiarato navigabi le , sia com-
presa nelle opere idraul iche di p r ima od 
almeno di seconda categoria. 

In omaggio alla legge ed alla più s t re t ta 
giustizia, faccio appello a l l ' a l ta vostra sag-
gezza ed equi tà pregandovi , onorevole mi-
nistro, di volere, senza ul teriore indugio, esau-
r ire la questione, comprendendo le prec i ta te 
a rg ina ture del Po f ra Cornale, Isola San-
t 'Antonio, Valenza © Casale Monferrato, f r a 
le opere idraul iche di p r ima od almeno di 
seconda categoria. 

L 'ant ico e giusto voto delle popolazioni 
che mi onoro di rappresentare , pur t roppo 
fin'ora tan to dimenticate, sarà così alla fine 
esaudito. 

Io aspetto un 'esaur iente r isposta dall 'o-
norevole minis t ro . (Bene ! Bravo ! — Approva-
zioni). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole minis t ro dei lavori pubblici . 

Tedesco, ministro dei lavori pubblici. L'onore-
vole Ceriana-Mayneri , che r ingrazio del le 
sue cortesi espressioni, fa degnamente p a r t e 
dell'ufficio di Presidenza della Camera; egli 
potrebbe quindi interessare l 'onorevole pre-
sidente perchè faccia fare qualche passo 
al disegno di legge sugli organici . 

Io sono della sua opinione che gl i or-
ganici p resen ta t i dal mio onorevole prede-
cessore non r ispondano a t u t t i gl i effet t ivi 
bisogni del l 'amministrazione, ma, come ho 
detto l 'al tro giorno, io ho prefer i to di con-
ten ta rmi del bene, salvo poi a chiedere i l 
meglio. 

L'onorevole Ceriana-Mayneri ha par la to 
di stato maggiore, ma se egli considera l 'or-
ganico del Genio civile, lo stato maggiore, 
invece di essere aumentato, viene falcidiato 
e sarà appunto una delle proposte che mi 
propongo di fare, quella di r i tornare al 
numero a t tua le degli i spet tor i . 

Ha par la to pure di forza fisica,, ma g l i 
osservo che per tener conto di questo coeffi-
ciente, bisognerebbe in t rodurre anche nei 
corpo del Genio civile il pr incipio dei l imi t i 
di età, ciò che porterebbe ad un aumento 
nella spesa per le pensioni. 

L'onorevole Ceriana-Mayneri ha infine 
toccato un argomento che r iguarda il Pie-
monte, il quale, come al tre regioni d ' I ta l ia , 
comprese le meridional i , si trova nella con-
dizione di non poter usufru i re della legge 
sulle opere idraul iche di seconda- categoria. 
I l Po per la pa r te navigabi le è inscri t to i n 
p r ima categoria ; se non si fanno i lavori, è 
perchè non ne apparve la necessità; il giorno 
in cui questa necessità si presentasse, cer-
tamente i lavori sarebbero fa t t i . 

Quanto alle opere di seconda categoria 
di nuova classificazione, ce ne sarebbero 
parecchie in diverse provinole .d ' I ta l ia ; v 
sarebbero però da fare anche delle declassi-
ficazionL Ma poiché chi ha un di r i t to ac-
quisi to difficilmente si rassegna a perderlo, 
è evidente che non si possono mettere l e 
mani in un ta l vespaio, da cui non si sa-
prebbe come t ra r le fuori . Del resto l 'onore-
vole Ceriana-Mayneri , che molto si è in te-
ressato delle opere del» Tanaro presso Allu^ 
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vione, sa ohe in Tina prossima udienza sot-
toporrò alla sanzione sovrana il deereto°con 
cui si farà questa classificazione. È molto 
tempo che l'onorevole collega aspetta questa 
classificazione, ma la colpa del r i tardo è do-
vuta a ragioni indipendenti dalla volontà 
dell 'amministrazione : per parte mia gli pro-
metto che cercherò di sbrigare le ulteriori 
pratiche il più presto che sarà possibile. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Rocca-Fermo. 

Rocca Fermo. Intendevo parlare in favore 
dei custodi idraulici e contro gli ispettori 
compartimentali ; ma non parlerò dei cu-
stodi idraulici perchè ieri la Camera ha già 
invitato l'onorevole ministro a tutelare gli 
interessi di questa povera e benemerita 
classe d ' impiegati e l 'onorevole ministro ha 
fat to promesse che io spero vorrà sollecita-
mente attuare. 

Riguardo agli ispettori compartimentali 
osservo che essi costituiscono un ingranag-
gio buono solamente a r i tardare il di-
sbrigo degli affari. Quando il Genio civile 
provinciale ha studiato un progetto, lo tra-
smette all ' ispettore; questi, avendo sotfco di 
sè molte provincie, aspetta mesi e mesi 
prima di dare il suo parere e finalmente 
invia il progetto al Ministero ; il quale a sua 
volta lo sottopone al Consiglio superiore 
dei lavori pubblici. E' evidente che l'ispet-
tore costituisce un ingranaggio inuti le della 
grande macchina burocratica. 

E su questo argomento, siccome ieri l'ono-
revole ministro disse che egli ha inten-
zione di discentrare un po' le attribuzioni 
del Ministero demandandone parte agli uf-
fici inferiori, io gli raccomando non solo di 
sopprimere gli ispettori compartimentali , 
ma di essere più largo nell 'aumentare la 
competenza degli uffici del Genio civile pro-
vinciale; poiché è cosa, direi quasi, ridicola, 
il vedere che, per mettere, com'è accaduto 
nella mia città, un tombino sotto una strada 
nazionale, occorrano pratiche tali, per cui 
son passati dodici mesi pr ima che si sia 
potuto averne l 'autorizzazione. 

Discentri, onorevole ministro, e farà cosa 
saggia ed utile al paese. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 

Tedesco, ministro dei lavori pubblici. Sull 'ar-
gomento dei custodi e guardiani idraulici, 
mi sono intrattenuto, e non brevemente, 
nella tornata di ieri. Oggi posso aggiungere 
una notizia fresca ed è questa : avevo di-
chiarato che ero in intelligenze col diret-
tore della Cassa Nazionale per gli operai 

vecchi ed invalidi, e proprio questa mat t ina 
il direttore della Cassa mi ha mandato un 
progetto per accordare una pensione ai guar-
diani. E poiché ho visto che occorrerebbe 
una somma modesta, posso annunziare fin 
d'ora alla Camera che intanto proporrò di 
dare ai guardiani questo miglioramento, cioè 
di assicurare ad essi una pensione, che ora 
non hanno. 

In quanto agli uffici d ' ispezione compar-
timentale, l'onorevole Rocca ha sfondato 
una porta aperta, perchè se io avessi avuto 
l'onore di essere da lui ascoltato, egli avrebbe 
udito che li ho chiamati delle sotto-prefet-
ture peggiorate. Sono perfet tamente della 
sua opinione, che vi è bisogno di decen-
trare, e l 'ho accennato in un mio precedente 
discorso. 

Presidente. Così è approvato il capitolo 19. 
Capitolo 20. Personale di ruolo - In-

dennità di residenza in Roma (Spese fìsse)?, 
lire 54,700. 

Capitolo 21. Spese d'ufficio {Spese fisse)? 
lire 122,240. 

Capitolo 22. Provvista e riparazione di 
mobili ed is trumenti geodetici, restauro ed 
adattamento dei locali ad uso degli uffici 
del Genio civile (articolo 28 della legge 5 
luglio 1882, n. 874), lire 32,000. 

Capitolo 23. Fi t to dei locali per uso di 
ufficio (Spese fisse)K lire 62,000. 

Capitolo 24. Spese per indennità di v i -
sita e di traslocazione, lire 550,000. 

Capitolo 25. Spese diverse pel Genio 
civile, lire 37,000. 

Capitolo 26. Indennità dipendenti dalle 
leggi 5 luglio 1882, n. 874 e 15 giugno 1893, 
n. 294, accordate con decreti ministeriali 
registrat i preventivamente dalla Corte dei 
conti, lire 16,000. 

Capitolo 27. Compensi e sussidi al per-
sonale del Genio civile, lire 20,000. 

Capitolo 28. Manutenzione di strade e 
ponti nazionali, sgombro di nevi, di materie 
f ranate o trasportate dalle piene, lavori per 
impedire interruzioni di transito e per r ipa-
rare e garantire da danni le strade e i 
ponti nazionali, e spese per provvedere a 
tut to quanto concerne il servizio delle Re-
gie Trazzere, lire 4,560,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Daneo 
Edoardo. 

(Non è presente). 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Gat-

torno. 
Gattorno. Mi faccio un dovere di ricor-

dare al Governo che quindici anni fa si è 
fat ta una convenzione con la repubblica di 
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San Marino, per alcune modificazioni alla 
via Nazionale. La repubblica di San Ma-
rino da oltre dieci anni ha adempiuto al 
suo obbligo fino ai suoi confini; lo Stato 
i taliano non ha trovato 50 mila lire per 
adempiere al suo dovere. 

Ora raccomando al ministro, che vedo 
animato dalla migliore volontà, di far sì 
che vengano adempiuti gli obblighi che ha 
i l suo Ministero. 

E, già che sono a parlare, mi permetto 
di ricordare i cantonieri delle strade nazio-
nali . Essi sono ret r ibui t i con 52 lire men-
sili. 

Essendo sparai, essi non hanno la faci-
l i tà di unirsi in leghe, per poter far valere 
le loro ragioni, e perciò è naturale che siano 
i più dimenticati . 

Ebbene, è dovere di umanità tener conto 
delle loro condizioni, perchè capirà benis-
simo anche l'onorevole ministro, che 52 lire 
mensili non possono esser sufficienti ad una 
famigl ia della quale essi hanno bisogno tro-
vandosi in luoghi isolati. 

Si aggiunga che questi modesti agenti, 
che sono 2700 in tu t ta I tal ia, quando sono 
ammalati , ricevono solamente una lira al 
giorno, mentre, per farsi supplire, sono ob-
bligati a pagare lire 1,50. 

La Cassa di previdenza, che ha già un 
capitale di 2,400,000 lire, potrebbe rimediare 
a tante e tante sofferenze; ma poiché il mi-
nistro prevede di dover dare loro dei sus-
sidi, ciò che vuol dire che riconosce lo 
stato di questa povera gente, io gli domando: 
perchè obbligare questa gente a chiedere 
un sussidio, mentre non hanno la facilità 
di far pervenire le loro domande al Governo, 
oppure devono ricorrere ai deputati i quali 
debbono andare al Ministero a supplicare ? 
Non sarebbe meglio che, invece di una 
somma per sussidi, se ne stanziasse una 
maggiore per le loro paghe? Sarebbero tant i 
sussidi di meno che si darebbero e tante 
noie r isparmiate ai deputati ed al ministro. 

Faccio dunque presente all'onorevole mi-
nistro la necessità di aumentare la somma 
per provvedere a questa povera gente. 

Spero anche che egli vorrà prendere in 
considerazione la domanda che fanno questi 
cantonieri di avere sei o sette giorni al-
l 'anno di riposo. Credo che sia una domanda 
così modesta che possa essere anche accolta. 

Presidente. L'onorevole ministro dei la-
vori pubblici ha facoltà di parlare. 

Tedesco, ministro dei lavori pubblici. Ri-
spondo adesso, sebbene l'onorevole Gattorno 
abbia parlato di un argomento che si r ife-

risce al capitolo 29, e di un a l t roché si r i -
ferisce al capitolo 131. Nel 131 effettiva-
mente egli ha trovato quell'espressione, che 
non è molto gradita a chi s ' interessa di 
qualche lavoro : « per memoria ». Ma posso 
assicurare l'onorevole G-attorno che i fondi 
ci sono e che di quella strada si è già 
costruito un tratto, è in costruzione un se-
condo, e per un terzo trat to si at tende il 
progetto, che io, proprio in questi giorni, 
ho sollecitato con telegramma. 

In quanto ai cantonieri certo lo stipendio 
loro è molto magro, ma essi si trovano in 
condizioni migliori dei guardiani idraulici, 
perchè i guardiani idraulici non hanno un 
soldo di pensione, e i cantonieri invece pos-
sono liquidare una pensione massima, che 
può arrivare sino a 365 lire all 'anno. Certo 
però l ' interesse che l'onorevole G-attorno di-
mostra per la sorte di questi lavoratori è lode-
vole, e da parte mia l 'assicuro che esaminerò 
la questione con la massima benevolenza per 
vedere se sia possibile dare un migliora-
mento anche ai poveri cantonieri. (Benissimo!) 

Gattorno. Ringrazio. 
Presidente. Rimane approvato il capi-

tolo 28. 
Capitolo 29. Salario ai cantonieri delle 

strade nazionali (Spese fisse) — Indenni tà di-
verse e sussidi ai detti cantonieri, lirel,450,000. 

Capitolo 30. Cantonieri delle strade na-
zionali - Indenni tà di residenza in Roma 
(Spese fìsse), lire 350. 

Capitolo 31. Indenni tà a diversi Comuni 
per la manutenzione di tronchi di strade 
nazionali che attraversano gli abitat i a mente 
dell 'articolo 41 della legge 20 marzo 1865, 
n. 2248, allegato F, lire 152,000. 

Capitolo 32. Assegno alla Cassa di mutuo 
soccorso fra i cantonieri, lire 10,000. 

Capitolo 33. Concorsi per rinnovazione 
del pavimento dei tronchi di strade nazio-
nali compresi entro gli abi tat i ai termini 
dell 'articolo 42 della legge 20 marzo 1865, 
numero 2248, allegato F, lire 20,000. 

Capitolo 34. Lavori eventuali in conse-
guenza di contravvenzioni alla polizia delle 
strade (Spese d'ordine), lire 5,000. 

Capitolo 35. Sussidi ai Comuni e Con-
sorzi per opere pubbliche ai termini del-
l 'articolo 321 della legge 20 marzo 1865, 
numero 2248, allegato F, lire 300,000. 

Acque. — Opere idrauliche di F e 2a categoria. 
Capitolo 36. Opere idrauliche di l a catego-
ria - Manutenzione e riparazione, lire 900,000. 

Capitolo 37. Opere idrauliche di l a ca-
tegoria - Spese per competenze al personale 
addetto alla sorveglianza, lire 24,000. 
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Capitolo 38. Opere di l a categoria • As-
segni ai custodi, guard ian i e manovrator i 
(Spese fisse), l ire 130,800. 

Capitolo 39. Opere idraul iche di l a cate-
goria - F i t t i e canoni (Spese fisse), l i re 1,500. 

Capitolo 40. Opere idraul iche di 2a cate-
goria - Manutenzione e r iparazione, l ire 
-5,050,000. 

Al capitolo 40 era inscri t to l 'onorevole 
Oer iana-Mayner i . 

Ceriana-Mayneri. Vi r inunzio. 
Presidente. Capitolo 41. Opere idraul iche 

di 2a categoria - Spese per competenze al 
personale addet to al la sorveglianza, l ire 
90,000. 

Capitolo 42. Opere idraul iche di 2a cate-
goria - Assegni ai custodi, guard iani e ma-
novra tor i ( cpese fisse), l i re 920,000. 

Capitolo 43. Opere idrauliche di 2a cate-
gor ia - F i t t i e canoni {Spese fisse), l i re 45,500. 

Capitolo 44. Servizio idrografico fluviale, 
l ire 4,000. 

Capitolo 45. Spese sei servizio di piena 
e spese causali pel servizio delle opere 
idraul iche di l a e 2a categoria e di al tre 
categorie per la par te con quelle a t t inente , 
lire 250,000. 

Capitolo 46. Spese per competenze al per-
sonale idraulico subalterno, dovute ai te rmini 
e per servizi normal i indicat i nel regola-
mento sulla custodia, difesa e guardia dei 
corsi d 'acqua - Sussidi, l i re 146,000. 

Capitolo 47. Opere idraul iche di l a e 2a 

categoria - Custodi e guardiani idraulici e 
manovrator i - Indenni tà di residenza in 
Roma (Spese fisse), l i re 2,250. 

Bonifiche. — Capitolo 48. Personale di 
custodia delle bonifiche - S t ipendi ed in-
denni tà al personale ordinario (Spese fisse), 
l ire 150,000. 

Ha facoloà di pa r la re l 'onorevole Rocca 
Fermo. 

Rocca Fermo. Intorno a questo famoso 
;ema delle bonifiche, nella discussione ge-
nerale dell 'a l tro giorno l 'onorevole Celli ha 
loccato un ' in teressante quistione, quella della 
•iforma della legge sulle bonifiche stesse, 
^'onorevole min i s t ro ha risposto vagamente 
u questo punto dichiarando solamente, alme-
io così parmi, che al regolamento delie boni-
iche saranno por ta te radical i r i forme. Ora 
0 vorrei r ichiamare l 'a t tenzione dell 'onore-
ole Tedesco precisamente sulla necessità 
1 ri toccare non il regolamento ma la legge 
2 marzo 1900. 

Sin da quando quella legge f a presen-
t a , nella relazione che l 'accompagnava, 
. present iva il bisogno di r i tornarvi sopra 
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in breve tempo per agg iungerv i nuove bo-
nifiche che non eranvisi potute comprendere. 
F r a queste bonifiche diment icate allora (non 
vado a cercare perchè e per colpa di chi) 
v'è quella dei laghi di Mantova, laghi che 
circondano per t re quar te part i la mia ci t tà , 
e toccano cinque osei Comuni limitrofi, spar-
gendo dapper tu t to la malar ia . 

Io non sogl io far perdere alla Camera 
un tempo prezioso esponendo le disgraziate 
condizioni create da quei laghi, ma nei ri-
guardi della cit tà di Mantova mi permet to 
di leggere solamente queste due cifre che 
provengono dall 'ufficio medico munic ipale . 

Nel 1902 si ebbero nella cit tà, che conta 
30,000 abi tant i , 1270 casi di malar ia accen-
tat i dall 'ufficio medico comunale e nel 1903, 
senza tener conto del mese di dicembre oggi 
in corso, se ne ebbero 1556. 

I n questi dati sono esclusi tu t t i i casi 
di malar ia che non vengono denunciat i dai 
medici pr ivat i e quell i che colpiscono i mi-
l i tar i raccolti negli ospedali speciali . 

Mi pare che bast i questo cenno stat ist ico 
per indurre il Governo, e specialmente il 
Ministero dei lavori pubblici , a compren-
dere la bonifica dei laghi di Mantova in 
quella, legge generale dalla quale le Pro-
vincie i ta l iane aspet tano tan t i benefici igie-
nici. 

F ino dal l 'anno scorso l 'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici , allora relatore della 
legge sulle bonifiche, facevami la promessa 
formale di s tudiare le eccezionali condizioni 
di Mantova, ed infa t t i nel luglio passato una 
Commissione speciale di ispettori venne a -
Mantova con l ' incarico di vedere come sta-
vano le cose, e mi r i sul ta che essa ha for-
mulato e concretato la proposta che i laghi 
di Mantova debbano essere classificati nelle 
bonifiche di pr ima categoria. 

Io quindi faccio appello al cuore ed al 
sent imento di g iust iz ia ed equi tà dell 'ono-
revole minis t ro perchè veda di r iparare ad 
una omissione della legge del 1900 e pre-
senti sol leci tamente un disegno di legge 
che „includa anche i laghi di Mantova f ra 
le bonifiche general i di pr ima classe. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro. 

Tedesco, ministro dei lavori pubblici. Io ho 
assunto impegno di r i formare la legge sulle 
bonifiche, ma l ' impegno è l imita to unica-
mente a r i formare i cri teri fondamenta l i 
della legge: l 'onorevole Rocca Fermo invece 
mi domanda un provvedimento addizionale 
di spesa. Da questo lato bisogna che io faccia 
molte riserve, pure riconoscendo che la bo-
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nifica dei laghi di Mantova è quella che, 
come disse ieri l 'onorevole Celli, merite-
rebbe una specialissima considerazione. Se 
prevalesse l 'opinione accennata ieri da l l 'o -
norevole Celli, che avrebbe voluto soppri-
mere i fondi per le maremme toscane, per 
Bient ina e per Fucecchio, si t roverebbero 
subito i mezzi per provvedere alla bonifica • 
dei laghi di Mantova (Commenti); ma poiché 
questo non è possibile, io mi devo r iservare 
di esaminare la condizione del bi lancio d'ac-
cordo con l 'onorevole minis t ro del tesoro. 
Imperocché, debbo dichiarar lo f rancamente , 
nel piano quadr iennale che ho prepara to per 
le opere pubbliche, e di cui ha par la to l'ono-
revole minis t ro del tesoro nell 'esposizione 
finanziaria, non ho contemplato nemmeno 
una l ira per nuove bonifiche. Mi permet to 
fare questa dichiarazione così ne t ta e pre-
cisa XDer non ingenerare delle speranze che 
poi resterebbero deluse. 

Ad ogni modo io non mi oppongo a s tu-
diare, e vedrò se, r ivedendo le tabelle an-
nesse alle leggi in vigore e i re la t iv i stan-
ziamenti , sia possibile fare qualche cosa per 
alcune bonifiche che, come quella di Mantova, 
meri tano considerazione benevola da par te 
del Governo. 

De Nava, relatore. Domando di par lare . 
Presidente. Par l i pure. 
De Nava, relatore. L ' a rgomen to t ra t t a to 

dall 'onorevole Rocca Fermo ed ora dall 'o-
norevole ministro dei lavori pubbl ic i è 
t roppo grave perchè io, come relatore del 
bilancio, possa esimermi da l l ' aggiungere una 
parola. 

Io non metto punto in dubbio l 'oppor-
tun i t à della domanda dell 'onorevole Rocca 
Fermo, ed aggiungo anzi senz'altro, che se si 
può t rovar modo di provvedere all'eccezio-
nale condizione dei laghi 
Governo non deve mancare di farlo. 

Però non posso, come relatore del bilancio, 
non aggiungere una esplicita dichiarazione, 
cioè che il desiderio dell 'onorevole Bocca 
Fermo, di venire presto alla Camera con 
una modificazione delle tabelle delle boni-
fiche nel senso di agg iungere nuove boni-
fiche non mi pare possa essere sodisfatto. 

Le due leggi recentemente votate con-
templano bonifiche per p iù di 300 mil ioni 
di spesa. La legge del 1898, mentre faceva 
un elenco ed una tabel la di tu t t e le boni-
fiche, lasciò un te rmine duran te i l quale si 
potesse fare un nuovo elenco di a l t re opere 
da classificare. È rincrescevole che in quel-
l 'elenco supplet ivo non sia s tata compresa 
la bonifica dei laghi di Mantova. Io non co-

di Mantova, il 

nosco i precedenti re la t iv i a questa speciale 
bonifica, e ignoro le ragioni della omissione. 

Sarà stato un equivoco. Sarà stata man-
canza di sufficienti rappor t i da par te delle 
autor i tà tecniche ; ma il fa t to è che all 'e-
lenco supplet ivo provvide una legge suc-
cessiva, s tanziando più di 60 milioni, se 
non sbaglio... 

Tedesco, ministro dei lavori pubblici. Circa 70. 
De Nava, relatore... oltre a quell i che fu» 

rono s tanziat i colla precedente legge. Apr i re 
la por ta ad un elenco nuovo di bonifica sa-
rebbe lo stesso che impegnare al t re diecine 
di milioni. 

Con ciò non intendo in alcun modo pre-
giudicare i legi t t imi interessi della bonifica 
di Mantova, e mi auguro che il minis t ro 
possa t rovar modo di provvedere a uno stato 
di cose eccezionale, ma a condizione che non 
si venga qui t ra breve tempo a r iapr i re le 
porte a nuovi elenchi. 

Tedesco, ministro dei lavori pubblici. Chiedo 
di par lare . 

Presidente. Par l i pure . 
Tedesco, ministro dei lavori pubblici. Poche 

parole per chiar ire un equivoco in cui temo 
sia caduto il relatore. Quando io ho parlate 
di revisione di tabelle, ho inteso par lare di 
revis ioni che siano d iventa te una • necessità 
assoluta, perchè in seguito alla legge dei 25 
mil ioni bisognerà modificare le tabelle, pei 
graduare diversamente gli s tanziament i pei 
diverse bonifiche. 

Così, ad esempio, per la bonifica di Ve 
nafro , nella leggo 7 luglio 1902 il pr imo star 
z iamento è segnato per l 'esercizio 1910-11 
ma per effetto della legge 28 dicembre 190: 
dei 25 milioni, ha avuto già Tanticipazion 
di una certa somma. 

Ora questo applicato a parecchie operi 
porta tale uno spostamento a beneficio di a] 
cune bonifiche, che non si può fare a men 
di r ivedere le tabelle. Dunque è di quest 
sola revisione che io ho inteso par lare . 

De Nava, relatore. Io mi sono indir izzato al 
l 'onorevole Rocca ; non ho mai inteso eh 
El la volesse r ivedere le tabel le . 

Presidente. Così r imane approvato il a 
pitolo 48. 

Capitolo 49. Personale di custodia dell 
bonifiche - Indenni tà di residenza in Rom 
(Spese fisse), l i re 1.050. 

Capitolo 50. Personale di custodia d e l 
bonifiche - Indenni tà , sussidi, quote compi 
mentar i alla massa vestiario ed al t re spei 
analoghe al personale stesso (Spese variabile 
l ire 8,000. 

Capitolo 51. Agro romano - Persona 
addetto alle macchine idrovore, al la cust 
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dia ed al ia sorvegl ianza dei le opere di bo-
nifica - S t ipend i e i ndenn i t à d iverse (Spese 
fisse), l i re 38,000. 

Capi to lo 52. Agro romano - Personale ad-
de t to al le macchine idrovore, a l la cus todia 
ed al la sorveg l ianza del le opere di bonifica 
- I n d e n n i t à di res idenza in R o m a {Spese fisse), 
l i re 5,200. 

Porti, spìaggie, fari e fanali — C a p i t o l o 53. 
Manutenz ione e r ipa raz ione dei por t i , l i re 
2,035,000. 

H a facol tà di pa r l a r e su questo capi to lo 
l 'onorevole Gat to rno . 

Gattorno. Non so se pe r quel che debbo chie-
dere a l l 'onorevole min i s t ro s ia ques ta la sede 
oppor tuna , ma poiché vedo che qui si pa r l a di 
manu tenz ione di por t i , pa r l e rò del por to d i 
R i m i n i . Non domando che vi si f acc iano opere 
di a r te , ma so lamente che si facc ia a lmeno 
due vol te a l l ' anno la escavazione di questo 
por to ; perchè, per la mancanza di essa, mol t e 
barche, non potendo ent rare , si capovolgono ; 
t r avo lgendo mar ina i che non si possono ripe-
scare se non parecchi g iorn i dopo quando si 
può o t tenere una draga . 

Invece di manda r l a sol tanto in queste 
dolorose circostanze, io chiedo che si mand i 
r e g o l a r m e n t e j i n pa io di vol te a l l ' anno, que l la 
draga , che serve g l i a l t r i por t i de l l 'Adr ia-
t ico od a lmeno quel la che s taz iona ad Ancona . 
Così si r i spa rmie rebbe ro delle v i t t i m e umane . 

Santini. Domando di pa r la re . 
Presidente. La facol tà di pa r l a r e spe t t a al-

l 'onorevole Sapor i to . 
Saporito. L 'onorevo le min i s t ro mi per-

m e t t a che gl i so t toponga una quest ione, che 
è ques t ione di g ius t iz ia . Credo che eg l i g i à 
supponga di che cosa vogl io pa r l a rg l i . 

I l suo predecessore ha d imen t i ca to d i 
comprendere ne l la legge per i por t i le spese 
necessar ie per la def in i t iva s i s temazione del 
por to di Mazzara . Dopo presen ta to i l di-
segno di legge, io mi sono p resen ta to a lu i 
pe r ch iederg l i i l mot ivo pe r cui egl i aveva 
escluso i l por to di Mazzara, che aveva t i t o l i 
m a g g i o r i di a l t r i por t i p u r con templa t i in 
quel d isegno di legge. I l ministro,- onore-
vole Baleuzano, mi disse che non era s ta ta 
una d imen t i canza ma che non aveva t rova to 
e lement i per questo por to al Minis tero dei 
lavor i pi bblici; e mi p romise che quando 
sarebbe venu ta la l egge a l la d iscuss ione 
del la Camera , egl i av rebbe acce t ta to una 
mia propos ta pe r p rovvedere ad u n a in-
volonta r ia lacuna . Or quando venne al la 
Camera la discussione del d isegno di l egge 
la discussione non fu possibi le: la Camera 
doveva p rendere le vacanze, e si vo ta rono 

in una seduta da 20 a 30 p roge t t i d i l egge 
senza che nessun depu ta to avesse po tu to 
d iscuter l i . Ne l l ' imposs ib i l i t à di potere fa re 
una propos ta ne l la stessa seduta , mi sono pre-
senta to a l l 'onorevole m i n i s t r o a q u e l banco, e 
gl i domanda i in che modo e g l i , u n a vo l t ache la 
propos ta non poteva essere f a t t a e vo ta ta da l la 
Camera, i n t endeva di p rovvedere ; ed egli mi 
assicurò che avrebbe p rovvedu to col mi l ione 
che la legge avrebbe messo a sua disposi-
z ione per lavor i non ind ica t i nel proget to . 

L 'onorevole min i s t ro conosce tu t to-questo . 
10 ho avuto l 'occasione di pa r l a rg l i ene quando 
egl i era d i re t to re del le opere id rau l iche ed 
egl i aveva g ià comincia to a provvedere . Ma 
ora che lo vedo, con piacere, a quel posto 
g l i domando: ha E l l a i n t enz ione di m a n t e -
nere i n t e r a m e n t e la p romessa che ha f a t t o 
11 suo predecessore? È un 'ope ra di g ius t i z ia , 
onorevole minis t ro . Noi pa r l i amo t roppo qui 
del Mezzogiorno ; ma cominciamo, invece di 
fa re del le concessioni al Mezzogiorno, co-
minc iamo dal f a rg l i g ius t iz ia , p rovvedendo 
a t u t t e quel le opere, a t u t t i quei servizi 
pubb l i c i che esso ha il d i r i t t o di ch iedere . 

Sono sicuro che l 'onorevole min i s t ro m i 
da rà una r i spos ta che r enderà t r a n q u i l l e le 
popolazioni , pe r le qua l i mi onoro invocare 
nn p rovved imen to di g ius t i z ia e non per-
me t t e re ma i che esse possano l agnars i del le 
i s t i tuz ion i che ci reggono. 

Presidente. H a facol tà d i pa r l a r e l 'onore-
vole Mazza. 

Mazza. A questo capi to lo del b i lancio dei 
l avor i pubb l i c i in a l t r i t emp i si usava di 
pa r l a r e di un g r ande argomento , del porto d i 
Roma, il g r a n d e sogno di G iuseppe Gar i -
baldi , e del la f loridezza e del la p rospe r i t à 
che ne sarebbero de r iva te a l la cap i ta le d ' I -
ta l ia . Oggi s iamo assai p iù modes t i e ; a lmeno 
pe r ora, abb iamo quas i r i nunc i a to a quel 
bel sogno. 

F a r ò d u n q u e due domande, assai p iù mo-
deste e semplic i . 

Vogl ia i l min i s t ro di re se egl i creda che 
il modest i ss imo por to di F i u m i c i n o sia in 
g rado di adempie re a l compi to che gl i è 
assegnato ; se creda che le condizioni de l -
l 'unico por to del la p rov inc ia di Roma, del 
por to di Civ i tavecchia , r i spondano al le esi-
genze del commercio locale. Io credo che 
f ac i lmen te egl i mi r i sponderà che non lo 
pensa nè per l 'uno ne per l 'a l t ro , ma non 
so qual i a f f idament i egl i sarà per da rmi . 
Certo egl i conosce le condizioni d i ques t i 
due por t i e spec ia lmente quel le di F i u -
micino e sa come spesso i piccoli ba t t e l l i 
che debbono en t ra re nel fiume si t r ov ino 
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bloccati dalla marea in modo da dovere star 
fermi perfino delle quindicine di giorni senza 
poter procedere. Invito perciò 1' onorevole 
ministro ad esprimere le sue idee in pro-
posito. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Santini. 

Santini. L'onorevole Mazza ha prevenuto 
quanto io voleva dire in ordine al porto, o, 
per meglio dire, al simulacro di porto della 
Capitale del Regno, Civitavecchia, per il cui 
antemurale furono spesi molti quattr ini , ma 
malamente spesi. Tanto che l 'anno scorso una 
mareggiata dis trusse in gran parte tut t i i 
grandi lavori eseguiti , e mise anche in peri-
colo l ' incrociatore Etna. 

Fiumicino poi, è in tali condizioni ne-
gative di approdo, da presentare i più 
seri pericoli. Le correnti vi formano tale 
Una resacca, che anche i bastimenti di me-
diocre immersione, non potendo che a stento 
superare la barra, sono costretti ad ormeg-
giarsi, senza poter r imontare il fiume, con 
grave pericolo ed anche cor danno economico, 
perchè sono obbligat i a trasbordare le loro 
merci e spedirle a Roma per ferrovia. Godo 
di vedere qui presente l'onorevole ministro 
della marineria il quale potrà dire quanto 
siano pericolose queste condizioni. 

Anch'io, come l'onorevole Mazza, ho va-
gheggiato per lungo tempo il porto di Roma. 
Se verrà, applaudiremo, ma questa eventua-
l i tà francamente non la vedo vicina. Ad 
ogni modo, prego il ministro di voler ri-
mediare agli inconvenienti dall'onorevole 
Mazza e da me esposti, specialmente per 
ciò che r iguarda l 'approdo a Fiumicino, reso 
difficilissimo dalla resacca che è tale, che 
ogni giorno si producono nuovi interrimenti , 
cosicché sia necessario prolungare almeno 
quel simulacro di molo in palizzate. 

È necessario a l t res ì provvedere alla 
navigazione del Tevere, ridotta a tale che 
l 'anno sìorso, in una escursione, da me, per 
studio compiuta, la chiglia del piroscafo, 
che pescava un metro e venti, più di una 
volta strisciò sul fondo. 

E, giacche sono sull' argomento, prego 
l'onorevole ministro di tener vigile l'occhio 
sul nuovo appal to per la navigazione del 
Tevere. Mi pare che il prossimo anno scada 
l 'appalto colla di t ta Welby. Io non conosco 
questo signore che di nome, ma è voce pub-
blica in Roma, che egli non abbia reso 
grandi servigi nè al commercio, ne alle 
industrie della nostra città. Quindi l'ono-
revole Tedesco, che è stato lungo tempo 
ispettore generale delle ferrovie, e che in 
breve tempo col suo ingegno ha coperto 

egregiamente la carica di ispettore generale 
delle opere idrauliche, saprà certamente prov-
vedere a tu t t i questi inconvenienti, oppo-
nendosi specialmente al monopolio della na-
vigazione e del rimorchio in ossequio al 
principio della libera navigazione sui fiumi» 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Di Scalea. 

Di Scalea. Raccomando all 'attenzione be-
nevola del ministro il porto di Terranova, 
che è il solo porto della provincia di Cal-
tanissetta. Esso, per il suo movimento, me-
riterebbe una classificazione diversa da quella 
che ha. Indubbiamente qualche opera a questo 
porto deve farsi, anche per porre riparo ad 
un fatto economico di grandissima impor-
tanza, cioè perchè tut to il commercio anche 
minerario della provincia di Caltanissetta, 
è obbligato a riversarsi nei porti di Licata 
e Porto Empedocle, con grave danno del-
l'economia della nostra provincia. Nè si potrà 
mai pensare a migliorare le comunicazioni 
terrestri e ferroviarie in quella provincia, 
se esse non potranno avere uno sbocco nel 
mare. 

Per queste ragioni raccomando alla be-
nevola attenzione dell'onorevole ministro il 
porto di Terranova e spero che egli vorrà 
esaudire i voti di quella cittadinanza, meri-
tevole anch'essa dei r iguardi del Governo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 

Tedesco, ministro dei lavori pubblici. L'ono-
revole Gattorno ha raccomandato che si 
provveda in tempo utile alla escavazione 
del porto di Rimini , ed egli ha perfet-
tamente ragione. Ma in fatto di escava-
zione di porti ci troviamo di fronte a questa 
situazione difficilissima, abbiamo cioè bi-
sogno di fare degli appalti , che comprendano 
un gruppo di diversi porti. Di fat t i per l'A-
driatico 1' appalto da farsi comprende il 
porto di Ancona e tut t i i porti dell 'Adriatico, 
meno quello di Venezia. Ora è avvenuto 
per i porti dell 'Adriatico, come per altri 
porti in amministrazione dello Stato, che 
gli appalt i sono andat i quasi tu t t i deserti. 
Naturalmente io mi sono preoccupato di 
questa condizione di cose, perchè è queste 
un servizio che meri ta d'essere condotto 
con sollecitudine, ed ho istituito, proprie 
in questi giorni , una Commissione perché 
esamini le cause della diserzione delle 
aste e proponga i provvedimenti necessari 
L'onorevole Gattorno vorrebbe una drag? 
in permanenza a Rimini , ma questo non ( 
possibile, perchè gli appalt i sono stabil i t 
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in modo, che una draga lavora in diversi 
porti, ora qui, ora là. 

Gattorno. No, ho detto quando fa comodo 
al Governo, due giorni all 'anno! 

Tedesco, ministro dei lavori pubblici. I l co-
modo del Governo non può entrarci ; l 'opera 
delle draghe è distr ibuita nei vari porti 
secondo i bisogni e in base a un programma. 
Ad ogni modo, se l 'appalto in corso per la 
escavazione dei porti, avrà buon risultato, 
l 'onorevole interrogante r imarrà perfetta-
mente sodisfatto. 

Passando dall 'Adriatico al Mediterraneo, 
rispondo agli onorevoli Mazza e Santini, i 
quali si sono occupati del porto di Civita-
vecchia. Per il porto di Civitavecchia posso 
annunziar questo, che si trova dinnanzi al 
Consiglio di Stato una convenzione con l'ap-
paltatore per eseguire dei lavori per circa 
4 milioni. Come vedono gli egregi colleghi, 
è una somma rispettabilissima. Appena il 
Consiglio di Stato abbia dato parere in pro-
posito, l 'Amminis t razione si affretterà a 
prendere i provvedimenti necessari per co-
minciare, anzi per proseguire i lavori, perchè 
alcuni lavori sono già in corso a Civita-
vecchia. 

Gli onorevoli Mazza e Santini si sono 
anche occupati del porto di Fiumicino e 
l'onorevole Santini della navigazione del 
Tevere, e più specialmente del servizio di 
rimorchio. Per quanto r iguarda il porto di 
Fiumicino, certamente è noto agli onorevoli 
Mazza e Santini che nel disegno di legge, 
già approvato dalla Camera, è compreso un 
fondo col quale si deve prolungare precisa-
mente quello che l'onorevole Santini chia-
mava simulacro di molo. Per questo lavoro 
è stanziata una somma di 170 mila lire, 
per Fiumicino non modesta. 

Quanto alla navigazione del Tevere, io 
posso dire che c'è una Commissione, incari-
cata di esaminare il da farsi alla scadenza 
del contratto (che rimonta ai tempi del Go-
verno Pontifìcio, perchè è del '69) che stabi-
liva il monopolio del rimorchio. Io non credo 
di venir meno a quella deferenza, che è do-
vuta alla Commissione, dichiarando netta-
mente alla Camera, che il Governo non può 
sognare neanche di confermare il servizio del 
rimorchio per monopolio. La navigazione è 
libera, dice l 'articolo 141 della legge sui la-
vori pubblici, e libera r imarrà anche per il 
Tevere. Ed ora passo alle isole. 

L'onorevole Saporito ha parlato del porto 
di Mazzara del Vallo, e mi ha ricordato una 
promessa del mio onorevole predecessore, il 
quale si era impegnato di provvedere ai ne-

cessari lavori col fondo di un milione per 
opere portuali diverse, inscritto nella tabolla 
annessa al disegno di legge di cui ho detto 
poc'anzi, lo accetto ben volentieri l ' impegno 
del mio predecessore, ma siccome su quel 
fondo del milione ci sono parecchie inscri-
zioni... 

Saporito. Venute dopo. 
Tedesco, ministro dei lavori pubblici. ... per 

altr i porti, mi permetta 1' onorevole Sapo-
rito che io ponga un limite. Gli studi fa t t i 
per Mazzara del Vallo non hanno determi-
nato ancora la spesa che occorre, è certo 
però che occorre una spesa notevole. Io posso 
prendere impegno che per le opere dichia-
rate più urgenti si provvederà col fondo del 
milione. 

L'onorevole Di Scalea si è occupato del 
porto dì Terranova, da non confondersi con 
quello che è cura e delizia dell'amico Pala. 
Il porto di Terranova di Sicilia fu visitato 
nel 1891 da un distinto funzionario del Genio 
civile assai competente in materia portuale. 
Non ripeto all 'onorevole Di Scalea il giudizio 
dato da quel funzionario, perchè non gli può 
far piacere. Gli dico però che gli studi sono 
in corso; e quando siano compiuti, ne esami-
nerò il risultato con ogni benevolenza, lieto 
se potrò fare qualche cosa. 

Presidente. Rimane così approvato questo 
capitolo 53. 

Presen taz ione di una re laz ione . 
Presidente. Invi to l'onorevole Tecchio a 

recarsi alla t r ibuna per la presentazione di 
una relazione. 

Tecchio. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione della Commissione ge-
nerale del bilancio intorno al disegno di 
legge per la istituzione di una linea di na-
vigazione tra Venezia e Calcutta. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e distr ibuita agli onorevoli deputati . 

Si r i p r e n d e la d i s c u s s i o n e del bi lancio 
dei lavori pubbl ic i . 

Presidente. Capitolo 54. Escavazione or-
dinaria dei porti, lire 2,305,000. 

Capitolo 55. Indennità, competenze di-
verse e sussidi al personale ordinario adi-
bito al servizio di manutenzione, e di esca-
vazicne ordinaria dei porti, lire 20,000. 

Capitolo 56. Stipendi ed indennità fisse 
al personale subalterno ordinario pel servi-
zio dei porti (¡Spese fisse), lire 8,000. 

Capitolo 57. Pigioni pel servizio dei porti 
e dei far i (Spese fisse), lire 1,500. 
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Capitolo 58. Manutenzione, r iparazione ed 
i l luminazione dei far i e fanali , l ire 900,000. 

Capitolo 59. Indenni tà , competenze di-
verse e sussidi al personale ordinario adibi to 
a l servizio di manutenzione, r iparazione ed 
i l luminazione dei far i e fanali . - Assegni e 
competenze diverse ai fanal is t i avventizi , 
l ire 63,000. 

Capitolo 60. Personale subalterno straor-
d inar io adibi to al servizio di manutenzione, 
r iparaz ione ed i l luminazione dei far i e fa-
nal i - Indenn i t à di residenza in Roma {Spese 
fisse), l ire 350. 

Capitolo 61. St ipendi e indenni tà fìsse 
a l personale subal terno ordinario pel servizio 
dei far i {Spese fisse), l i re 360,000. 

Capitolo 62. Personale subalterno ordi-
nar io pel servizio dei fa r i - Indenn i t à di re-
sidenza in Roma (Spese fisse), l i re 1,000. 

Capitolo 63. Sussidi per opere ai por t i 
d i 4 a classe e per conservazione di sp iaggie 
(Articolo 321 della legge 20 marzo 1865, 
n. 2248, al legato F e articolo 39 del testo 
unico della legge sui port i e far i , approvato 
con regio decreto del 2 apri le 1885, n. 3095), 
l i re 30,000. 

Capitolo 64. Concorso dello Stato per 
opere s t raordinar ie nei port i di 4 H classe 
del la 2 a categoria (Articolo 23 del testo unico 
della legge sui porti e fa r i approvato con 
regio decreto del 2 apri le 1885, numero 3095) 
l ire 60,000. 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole Mini-
scalchi. 

Siniscalchi. Le condizioni in cui si t rova 
a t tua lmente il piccolo porto di Peschiera 
sono ta l i che così non può assolutamente ser-
vire; e d i fa t t i i vapori non sempre possono 
approdare , specialmente nelle magre estive : 
anzi quest ' anno, nel l ' estate, la Società di 
navigazione del Garda aveva sospeso lo 
sbarco interno con grandiss imo disagio dei 
fores t ier i , perchè temeva che i suoi piro-
scafi potessero soffrirne ; e soltanto dopo 
molte mie insistenze al l 'onorevole minis t ro 
Balenzano, si è potuto ot tenere ancora che 
lo sbarco avvenisse nel l ' interno del porto 
di Peschiera. Questo piccolo Comune non è in 
condizioni finanziarie tal i da poter soste-
nere la spesa necessaria per rendere prat i-
cabile i] suo por to; perciò occorre che il 
Governo accordi un sussidio e classifichi il 
porto di Peschiera nella stessa categoria di 
quello di Desenzano. 

Io prego l 'onorevole ministro di fare stu-
diare questa questione perchè egli così si 
potrà persuadere della necessità di prendere 
qualche provvedimento. Io so che il Comune 

di Peschiera, appoggiato dalla Camera di 
commercio e per mezzo del prefet to, già ha 
mandato i suoi reclami al Ministero ; so pure 
che l 'onorevole minis t re creda giusto il prov-
vedere; perciò io lo prego di far lo il p iù 
sollecitamente possibile e con ciò sodisferà 
la c i t tadinanza di Peschiera. 

Un 'a l t ra raccomandazione debbo fare al-
l 'onorevole minis t ro e la faccio a proposito 
di questo capitolo, benché non sia la sede 
opportuna, non avendone t rovala una mi-
gliore che non mi ha potuto nemmeno sug-
gér i re l 'onorevole relatore. In tendo di par-
lare del servizio di navigazione del lago di 
Garda. 

Veda l 'onorevole minis t ro se sia possi-
bile di met tere nel l 'estate ventura la corsa 
d i re t ta anche sulla sponda veronese come 
esiste su quella bresciana. 

Mi si dirà che il Governo deve corrispon-
dere per contra t to un sussidio di 80 cente-
simi al chilometro quando si stabiliscono 
nuove corse; ma io r ispondo che sulla sponda 
bresciana si è fa t ta una prova per un anno 
con soli 40 centesimi al chilometro, e da 
pochi g iorni è s tata resa definit iva questa 
corsa non già con 40 centesimi al chilo-
metro, ma con gli 80 centesimi stabil i t i nel 
contrat to esistente f ra il Governo e la di t ta 
Mangil i . 

Perchè non si può fare ugualmente per la 
sponda veronese? Se si potesse r iuscire a 
fare il giro del lago di Garda con corse di-
rette, certo esso sarebbe molto più f requen-
tato di quello che non sia a t tualmente , e si 
persuaderebbero le popolazioni della sponda 
veronese che esse non sono t r a t t a t e diver-
samente da quelle della sponda bresciana e 
che nel regno d ' I t a l i a non esistono pr ivi -
legi. 

La mìa proposta potrebbe essere accolta 
tan to più favorevolmente in quanto non può 
por tare alcuno aggravio al bilancio, per-
chè l 'anno venturo la Società avrà una di-
minuzione di sovvenzione che in par te po-
t rebbe essere dest inata al l ' i s t i tuzione di 
queste corse diret te . 

Onorevole ministro, le popolazioni della 
r iv iera Veronese sperano molto in Lei; faccia 
quindi questo at to di g iust iz ia ed avrà la 
g ra t i tud ine universale. (Approvazione). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'ono-
r e v o l e Cavagnari . 

Cavagnari . Debbo fare una brevissima rac-
comandazione re la t iva ad alcuni port i di 
una condizione ben più modesta di quella 
che mi ha dato occasione di par la re nella 
discussione generale. Desidero raccomandare 
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all 'onorevole ministro i porti di Rapallo, di 
Santa Margherita e di Portofino i quali sono 
si tuati in un punto dove frequentemente, 
specie in occasioni di temporali, r iparano 
vapori e velieri . 

L'onorevole, ministro sa come questi porti 
che sono classificati come porti di rifugio, ri-
chiedano una manutenzione proporzionata 
alle esigenze del servizio che devono pre-
stare. 

Oltre di ciò, tanto il porto di Portofino, 
quanto quelli di Santa Margherita e di E-a-
pallo, servono al commercio. I l porto di Ra-
pal lo in particolare modo avrebbe bisogno 
di escavazioni che, da qualche anno non si 
fanno più. Così pure debbo ricordare all'o-
norevole ministro che, per Santa Margherita 
quell ' Amministrazione comunale, in rela-
zione al cresciuto movimento commerciale 
di quel porto, aveva escogitato e credo abbia 
anche deliberato, un prolungamento del molo. 
Pregherei l 'onorevole ministro d'assecondare 
per quanto può questa buona idea nel Comune 
di Santa Margherita. So quanto l'onorevole 
ministro prenda a cuore tuttociò che tende 
allo sviluppo ed al progresso dell 'at t ivi tà 
economica della nostra Ligur ia ; per cui 
credo che egli vorrà tenere in buona consi-
derazione quanto ho sottoposto al suo savio 
apprezzamento. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Fulci Nicolò. 

Fulci Nicolò. Non ho l 'abitudine di fare 
raccomandazioni nel bilancio dei lavori pub-
blici; ma ho l 'abitudine, invece, quando è 
necessaria qualche raccomandazione di simil 
natura, di scrivere o parlare al ministro. Pel 
porto intorno a cui richiamo l 'attenzione 
dell'onorevole ministro, ho scritto moltis-
simo; moltissime volte ho parlato perchè si 
t ra t ta d'un porto, onorevole ministro, che 
dà allo Stato, di soli dir i t t i di dogana, lire 
1,300,000 all 'anno. Ed io faccio appello al-
l'onorevole ministro per sapere se sia pos-
sibile che una popolazione, che ha un porto 
i l quale dà allo Stato sì cospicua somma, 
debba vedere che i piroscafi di grosso ton-
nellaggio non possano entrare nel porto me-
desimo per difetto di escavazione. Parlo, 
onorevole ministro;, del porto di Milazzo ; 
parlo d 'una città industriale come poche 
ve ne sono in Sicilia, d'una cit tà ope-
rosa, d'una cit tà che spesso dà asilo nel 
suo porto a nostr i bast imenti da guerra, e 
«he ora si trova ridotta nelle condizioni le 
più desolanti per quanto concerne le condi-
zioni del suo porto lasciato nel quasi ab-
bandono. 

E guardi, onorevole ministro, che ho 
visto con rammarico in un capitolo di questo 
bilancio stanziate alcune somme per tant i 
porti (non dico quali sono, perchè i con 
fronti sono sempre odiosi) per tant i porti 
che hanno minore importanza di quello di 
Milazzo, e che non dànno all 'erario dello 
Stato quella somma che dà il porto di Mi-
lazzo. Questi porti hanno avuto somme per 
la loro manutenzione e pel loro restauro; 
ma il disgraziato porto di Milazzo non ha 
avuto la fortuna di essere considerato dal 
Ministero dei lavori pubblici. 

E poiché mi trovo a parlare del porto di 
Milazzo, richiamo l 'attenzione del ministro 
circa le deplorevoli condizioni della banchina 
di quel porto la quale, costruita dal Go-
verno borbonico con una convenzione f ra 
esso e il Comune di Milazzo, ora è ridotta a 
tal punto, che non mi meraviglierei (l'onore-
vole ministro lo sa) se, un giorno, una ma-
reggiata portasse via non solo la banchina, 
ma anche una gran parte della città. 

Come vede il ministro, le mie raccoman-
dazioni sono brevi, perchè da mia parte sta 
la giusta causa ; ed io m'aspetto che egli 
voglia darmi risposte tranquil lanti . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Leali. 

Leali. Vorrei richiamare l 'attenzione del 
ministro sul porto d'Ischia che serve d'an-
coraggio ai piroscafi postali per quell'isola. 
Quel porto è quasi ostruito, e nessuno pensa 
a farlo ripulire. Se il ministro volesse stan-
ziare in bilancio qualohe migliaio di lire 
per quest' oggetto, farebbe opera giusta e 
opera buona. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 

Tedesco, ministro dei lavori pubblici. L'onore-
vole Miniscalchi, che ringrazio delle sue 
cortesi parole, si è interessato del porto di 
Peschiera. La classificazione di quel porto 
fu iniziata d' ufficio dal Ministero, ma 
deve percorrere una via lunghissima che 
brevemente accenno. Essa deve passare al 
Consiglio provinciale, al Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici, al Consiglio del 
commercio, al Consiglio della marina e poi 
al Consiglio di Stato. (Si ride). Se attraverso 
a questa via crucis tutto andrà bene, io ne sarò 
felicissimo. (Commenti). 

Per quanto si riferisce alla corsa diretta 
sulla sponda veronese, siccome esiste un 
contratto con la impresa Mangili e a que-
sto contratto partecipa anche il Ministero 
del tesoro, io debbo interpellare l 'onore-
vole ministro del Tesoro, ciò che avrei 
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fa t to immedia tamente se egli fosse stato 
qui presente, e se egli consentirà faremo 
in modo ohe la sponda veronese abbia lo 
stesso t ra t tamento usato al la sponda bre-
sciana. 

L'onorevole Oavagnari ha parlato, di t re 
porti. Per quanto r iguarda il porto di Ra-
pallo, poiché esso è di quar ta classe e 
tocca al Comune di fare tu t t i i lavori , salvo 
allo Stato di concorrere in ragione del 30 
per cento della spesa, o di concedere un 
sussidio, il Ministero volent ier i darà il con-
corso o il sussidio quando sarà compiuto 
l 'esame della domanda che il Comune deve 
fare. 

I porti di Portofino e di Santa Marghe-
r i ta sono invece sotto !' amminis t razione 
dello Stato come port i di r i fug io ; io farò 
esaminare le loro condizioni e se ricono-
scerò che esse lo r ichiedano, farò eseguire 
i lavori di escavazione, poiché i danar i ci 
sono. 

L'onorevole Fulci , vendicandosi di t an te 
interrogazioni che gl i furono mosse, ne ha 
r ivol ta una a me per il porto di Milazzo, e 
ha chiesto che si provveda alla escavazione 
di esso ed alla r iparazione della banchina 
Garibaldi costruita dal Governo borbonico. 
Per l 'escavazione si sono recentemente spese 
55 mila lii*e, però esaminerò la condizione 
del porto e se occorreranno nuove spese, ben 
volent ier i si faranno, poiché anche per Mi-
lazzo i denari non mancano. Non posso dare 
eguali assicurazioni per la banchina, perchè, 
come l 'onorevole Fa l c i sa, è in corso una 
lite. L'onorevole Fulc i però r icorderà che 
quando io ero in altro ufficio, avevo stu-
diato la questione da un certo pun to di 
vis ta dal quale si poteva sperare di poter 
g iungere a qualche r isul ta to ; speriamo che 
si t rovi modo di poter provvedere anche alla 
banchina Gar ibaldi . 

L'onorevole Leali ha par la to del porto 
di Ischia. Esso, come r i su l ta da un a l legato 
al capitolo per l 'escavazione dei porti , appar -
t iene al pr imo gruppo delle Provincie na-
poletane per gli scavi dei port i ; quindi 
anche ad esso si provvederà col fondo ge-
nerale . 

Presidente. Non essendovi a l t re osserva-
zioni, s ' in tende approvato il capitolo 64. 

Capitolo 65. Res taur i al le opere mari t -
t ime danneggia te in ccntravvenzione al la 
polizia tecnica dei por t i (Spesa d'ordine), 
l i re 15,000. 

Strade ferrate. — Capitolo 66. Personale di 
ruolo del l ' Ispet torato (Spese fisse), l ire 819,251. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Mini-
scalchi. 

Miniscalchi. Ho chiesto di par lare anche 
in questo capitolo perchè desidererei sapere 
quale idea abbia l 'onorevole minis t ro del Cir-
colo del l ' ispet torato ferroviario. A mio modo 
di vedere credo non corrispondano punto 
allo scopo per cui furono creati . 

Per me sono nul l ' a l t ro che veri canoni-
cati. Io mi figuravo che dovessero infor-
mare il Governo se tu t to procede regolar-
mente da par te delle Società, se i pa t t i 
delle convenzioni siano da queste r igorosa-
mente osserva t i ; credevo non fosse loro do-
vere di fare unicamente molti quadr i stati-
stici, ma che fosse loro obbligo di indicare 
al Governo gli inconvenient i di ogni sorta 
che si potessero verificare. Mi si po t rà ri-
spondere che questo si fa ; ma in ta l caso 
ciò significa che i Circoli hanno così poca 
autor i tà da non r iusc i re a far prendere in 
considerazione le loro proposte: e allora mi 
pare inut i le assolutamente che esistano. Io 
posso assicurare l 'onorevole minis t ro che 
certi inconvenient i , , specialmente nella na-
vigazione del Garda , da var i anni si ripe-
tono con regolar i tà matematica ; ed io ogni 
anno sono obbligato di te legrafare e scri-
vere ai minis t r i dei lavori pubblici , perchè 
siano eliminati . Domando : allora perchè 
questi i spet torat i non li prevengono? 

Credo di non esagerare dicendo che 
questi Circoli nul la fanno per tu te lare gi i 
interessi del pubblico, e non si muovono 
che quando par lano i giornal i . Le accennerò 
ora un fa t to vecchio, ma che dimostra l ' inu-
t i l i tà di quest i Circoli. Mi dica, onorevole 
minis t ro , perchè il Circolo di Verona non 
propose al Governo la costruzione del quar to 
binar io dal bivio del Tirolo alla stazione di 
Por tanuova ? 

Se così avesse fa t to non sarebbe succeduto 
quel l ' inconveniente che tu t t i conoscono. Que-
sto binar io fu fat to solamente quando pre-
sentai una interrogazione alla Camera, dopo 
successo l ' inconveniente in quella local i tà . 

Vede che ho ragione di sostenere che i 
Circoli del l ' Ispet torato o non fanno nul la , 
o non sono ascoltati dal Governo, e quindi 
sono assolutamente inut i l i . 

Mi sono deciso di par la re di questo ar-
gomento vedendo a quel banco l 'onorevole 
minis t ro che conosco tecnico eminente non 
solo, ma che so profondo in tu t t e le que-

' stioni. 
Perciò ho fede che El la saprà dare un 

differente indirizzo molto più prat ico a 
quest i i spet torat i ed avrà anche il coraggio 
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y di d iminui r l i o di abol i r l i se crederà sieno 
inutil i . 

Termino con una v iva e calda racco-
nandazione. Veda, onorevole minis t ro , di 
ìon tenere lungamen te nel la stessa sede 
juesto personale; ciò facendo, creda a me, 
a r à opera ut i le a l l ' amminis t raz ione ed al 
mbblico. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Rocca Fermo. 

Rocca Fermo. Mi ero iscr i t to a par la re 
Lon già in questo articolo, ma in tu t to il 
apitolo, perchè volevo chiedere al minis tro, 
ome va che il Circolo de l l ' I spe t t o r a to di 
r e rona ha da tempo presen ta to i p roge t t i 
er l ' ampl iamento della s tazione di Man-
3va, per l ' aumento dei b inar i e per la co-
bruzione di una te t to ia in quel la stazione, 
ìentre poi quei proge t t i a t tendono invano 
i loro esecuzione. Quanto a l l ' ampl i amen to 
ì a l l ' aumento dei binar i ne l la s tazione di 
[antova debbo r icordare al l 'onorevole mini-
l o che molte proteste gl i pervennero dal la 
>cale Camera di commercio, perchè là giac-
^ono, alle volte, per se t t imane int iere, molte 
ìn t ina ia di vagoni di merci che non si 
ossono scaricare perchè non vi è il mezzo 
i f a r en t ra re t u t t i i t ren i nel la stazione. 
!olte volte succede che i t ren i merci de -
Dno r imanere anche sui b inar i che sono 
jeciali pei t ren i dei v iagg ia to r i e .si ren-
ano così necessari cont inui moviment i e 
ambi da un b inar io al l 'al tro; lo stesso at-
ale capo stazione, come il suo predecessore, 
>be a di rmi p iù volte che essi non sono mai 
anqui l l i , essendovi sempre il pericolo di 
laiche ur to e disastro. Tut t i sappiamo che a 
enova d i fe t tano i carri; ora noi l i abbiamo 
»esso per p iù g iorni nel la stazione carichi 
merci , e non si scaricano per mancanza di 

azio e di b inar i . 
Un al tro proget to p repara to dal l ' Ispet to-

ito* come dissi, è quello di una te t to ia 
Ila s tazione di Mantova ; te t to ia di cui 
era sent i to il bisogno fino dal giorno in 

i f u costrui ta la l inea Mantova-Modena, 
1 1872, perchè la stazione di Mantova, 
sendo tu t t a r ivol ta al lago ed in vici-
nza ad esso, presenta tu t to un insieme 
s c o n v e n i e n t i per i passegger i e per gl i 
issi impiega t i del la fer rovia . 

Ma l ' Ispet torato, dopo avere fa t to questo 
ogetto della te t toia , ha r ichiesto anche al la 
;tà, al la Provinc ia e a l la Camera di com-
ìrcio di Mantova un concorso pecuniario, 
rchè, veda onorevole min i s t ro : Mantova 
m a d isgraz ia ta c i t tà che per tu t to ciò che 
ole e che le è necessario, quan tunque si 

t rovi in t r i s t i condizioni, deve sempre con-
correre del proprio. Colgo anzi l 'occasione 
per r icordare al la Camera che la c i t tà e pro-
vincia di Mantova, per avere la f e r rov ia 
Mantova-Modena, che pure è impor tant i s -
s ima sia dal la to s t ra tegico, sia pel fa t to 
che congiunge il Brennero con la media 
I ta l ia , hanno dovuto sborsare 4 mi l ioni di 
propr io . E quando si è costrui ta la stazione 
di Mantova, il Municipio ha dovuto concor-
rere con circa 80 mi la lire, per aver la in 
local i tà comoda; ed oggi, per avere la tet toia, 
Mantova deve colla provincia e colla Camera 
di commercio, sborsare. 25 o 30 mila lire. Ma 
sebbene da circa un anno siano state votate 
dai suddet t i E n t i moral i le somme r ichieste , 
non si sono ancora cominciat i i lavori per 
la te t to ia ; ed anche ieri perciò ho avuto l'o-
nore di presentare una protes ta della Ca-
mera di commercio di Mantova, per questo 
fat to , al carissimo amico onorevole Tedesco. 

Prego quindi l ' onorevo le minis t ro di 
d i rmi che cosa pensi dei reclami dei ci t ta-
d in i e commerciant i di Mantova su questo 
r iguardo, e se è possibile avere un poco di 
g ius t iz ia anche per la mia cit tà, che pare 
sia la Cenerentola del Set tent r ione . 

Spesso i min i s t r i d ichiarano che t an te 
cose non si possono fare perchè mancano i 
fond i ; ma siccome in questo caso i fondi ci 
sono, a lmeno in buona parte , così g rad i rò 
sapere se posso sperare che i lavor i per 
l ' ampl iamento al la stazione di Mantova e . 
per la costruzione di una te t to ia possono es-
sere presto incominciat i . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Brandol in . 

Brandoiin. Desidero di fa re al l 'onorevole 
minis t ro una raccomandazione. 

L 'anno scorso ho r ivol to un ' i n t e r roga -
zione al Governo circa la s is temazione del la 
stazione di Conegliano; ed a questa in ter-
rogazione fu r isposto molto favorevolmente 
dal sot to-segretario di Stato onorevole Nic-
col ini ; ed anche (in a l t ra circostanza) il mi-
nis t ro Balenzano promise che questa siste-
mazione sarebbe s ta ta fa t ta . Di fa t t i gl i s tudi 
sono s ta t i compiuti ; ma all 'esecuzione del 
proget to non si procede per piccole ques t ioni 
di espropriazione necessarie a l l ' amp l i amen to 
del la stazione. La stazione di Conegl iano 
dà sfogo ad una vas ta zona la quale è sprov-
vis ta di mezzi di comunicazione e di fe r -
rovie, ed è in una l inea impor tan t i s s ima . 
Recentemente , duran te le g rand i manovre, 
si è visto quan to quel la stazione fosse d i fe t -
tosa per poter servire in caso di guerra . 
Ino l t re i l min is t ro non ignora che alla sta-
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zione di Oonegliano si concentra il commer-
cio che viene dal Cadore per la via di Vit-
torio ed il commercio che viene dalle vallate 
dalla parte di Yaldobbia. 

Quindi io raccomando a Lei, onorevole 
ministro, che gli studi che sono stati fatti, 
come ne ho avuto assicurazione al Ministero, 
siano accelerati, perchè ogni giorno che per-
diamo è un danno maggiore che si fa agli 
interessi di quelle popolazioni. Basti dire 
che tutta la città di Oonegliano è illuminata 
a luce elettrica e la stazione è ancora il-
luminata a petrolio. Anche questo porta 
gravi inconvenienti in una stazione dove si 
fermano, durante la notte, i treni diretti da 
Udine e da Venezia. 

lo confido, onorevole ministro, che Ella 
vorrà con la sua nota cortesia, fare accele-
rare questi lavori e dare finalmente a Oone-
gliano una stazione che corrisponda al bi-
sogno. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Daneo Edoardo. 

Daneo Edoardo. Poiché questo capitolo è 
ormai divenuto la sede di tutte le racco-
mandazioni ferroviarie, io pure mi permetto 
di richiamare l'attenzione dell'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici circa una que-
stione ormai antica; quella delle comuni-
cazioni ferroviarie tra il Piemonte e la 
Capitale del Regno. In ordine a queste co-
municazioni, ricordo che anche quando l'ono-
revole Tedesco presiedeva la Commissione 
degli orari manifestando già quelle alte doti, 
che poi degnamente lo condussero in sede 
più elevata; ricordo come anche allora egli 
si dimostrasse convinto che sia per la ve-
locità, sia per la sufficienza, le comunicazioni 
medesime non erano punto adeguate allo 
scopo 

Per un percorso di 650 chilometri in 
discesa, cioè dal Piemonte alia Capitale, il 
treno notturno impiega 14 ore, mentre quello 
che risale da Roma a Torino non ne im-
piega che 13. Per questa lentezza, si giunge 
a Eoma dopo le 10, e così l'uomo d'affari 
che viene alla capitale o l'uomo politico che 
vi è chiamato dai suoi uffici non giungono 
più in tempo per potersi valere delle ore 
del mattino ; la giornata è mezzo perduta, e 
viene così quasi reso inutile que] sacrifizio 
della notte che si fa in omaggio all'assioma 
del tempo-moneta. Se per altre comunica-
zioni di regioni più fortunate si percorrono 
agevolmente più di 600 chilometri in 12 ore, 
o perchè non se ne possono per noi com-
piere 650 in non più di 13 ore? Nè valgono 
l e ragioni addotte ordinariamente dalla Me-
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diterranea di lavori necessari sulla line 
Genova-Chiavari-Spezia, che ormai sono tei 
minati cento volte, salvo a ricominciare alti 
cento soltanto per dar pretesto a ritardar 
di 20 minuti almeno tutti i convogli eh 
naturalmente non giungono a riacquistarl 

E dopo le comunicazioni tra il Piemoni 
e la Capitale mi permetto dire una paro] 
anche di quelle tra la mia regione e l'Itali 
centrale. 

Si sa ormai che, per una felice comb: 
nazione dovuta ad altre circostanze, si av: 
finalmente un miglioramento nelle comun 
cazioni da Torino a Bologna. Ma da Bologi 
a Torino un buon diretto, diurno, non si h 
Il ministro risponderà forse che il farlo d 
penderà anche dalla sistemazione di cei 
treni internazionali e che si studierà n 
convegno di Stutdgard. E sia pure, ma pere 
sia sicura e non lontana la soluzione 
questo problema, io invoco tutto 1'inter< 
samento del Governo, affinchè questo in' 
resse veramente cospicuo per tutto il n 
vimento di affari tra il Piemonte e l'Ita 
centrale sia preso nella più benevola e s 
lecita considerazione. 

Ed ora vorrei elevarmi ad un argomei 
più largo e invocar l'attenzione del minis 
sull'insufficiente servizio delle ferrovie sec 
darie. Io non so che cosa faccia o possa fi 
l'Ispettorato in questa materia, ma è ce 
(ed io parlo specialmente delle linee < 
meglio conosco) è certo che anche le li] 
secondarie le più redditizie e le più sic 
per movimento, sono diventate il ricove 
l'ospizio degli ammalati e dello scarto 
zitutto per il materiale e forse anche pe 
personale. 

Io ho viaggiato spesso sulla Torino-
nerolo , sulla Torino-Cuneo , sulla Tori 
Chieri che indubbiamente per molti ] 
porti sono linee importantissime, ed 
veduto vagoni di prima classe ridotti 
punto da non sapere più come difendere 

j specie nella stagione invernale, dalla pio£ 
e anche dal freddo per mancanza o gui 
magari persino di vetrate. E non parlo 
l'orribile stato dei vagoni di terza ci 
a proposito dei quali nemmeno da Ioni 
si può parlare di condizioni igieniche e 
riguardo alle* necessità della vita. 

Eppure anche questo servizio delle 
rovie secondarie o complementari, che 
fronte al grande fiume ferroviario rap 
sentano i ruscelli, l'acqua che viene C 
fonti, meriterebbe una grande attenzio: 
un grande studio. Bisognerebbe forse 
riguardo a questo servizio, l'onorevole 

— 9710 -
D I S C U S S I O N I 
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nis t ro facesse fare dal l ' i spet torato seri i s tudi 
per vedére se non fosse il caso di a t tuare 
per le singole l inee secondarie o pei loro 
g rupp i speciali, un esercizio a parte, stac-
cato, autonomo e anche affidato ad una spe-
ciale amminis t razione. Io vedo che là dove 
vi è un interesse speciale, come sulle fer-
rovie Biellesi, sulla ferrovia da Torino a 
Lanzo, di cui qualcheduno c'è qui che po-
t rebbe dire qualche cosa, cotali comuriica-
zioni sono ben a l t r iment i servite, con van-
taggio pecuniario molto più grande, e con 
concorrenza efficace alle l inee dello Stato. 
10 dico che in seguito a questo mal fat to 
servizio delle ferrovie secondarie, assai più 
largo di quello che potrebbe essere è il con-
t ingen te di movimento che hanno dato le 
t r amvie là dove esistono; poiché il viaggia-
tore f ra le velocità lumaca e le tor ture dei 
t ren i ordinari ferroviar i e il servizio talora 
fin più celere, ma sempre migl iore e a ta-
riffa molto più bassa, delle t ramvie, sceglie 
11 t ram piut tosto della ferrovia. Questo lo 
vediamo in molti paesi che hanno il bene -
fìcio dei servizi concorrenti vicini . Io spero 
che questo argomento delle ferrovie minor i 
che è argomento degli umili , e dovrebbe 
essere quindi assai beneviso alle tendenze 
più moderne, sarà preso in considerazione 
dall 'onorevole ministro. 

E passo ancora ad un al tro argomento. 
Vorrei r ichiamare l 'a t tenzione del minis t ro 
circa lo stato della pr incipale stazione di 
Torino, e il minis t ro me lo insegna, è t ra 
le t re o quat t ro maggior i d ' I t a l i a t an to per 
reddito, quanto per movimento di merci e 
di viaggiator i . Già più volte si è ricono-
sciuta la sua insufficienza r ispet to al grande 
movimento delle merci, e le difficoltà del 
servizio per la sua scarsa larghezza e per 
la sua ubicazione. 

Già si è fa t to tu t to il possibile per miglio-
rarla, facendo spese assai gravi , nel r i s t re t to 
campo in cui potevano farsi , provvedendo 
a l la meglio, ma ben si comprende ormai 
che si t r a t t a di rappezzi e ohe un r iordina-
mento radicale delle stazioni di Torino è 
maturo e già si impone, e che l ' avvenire 
renderà intol lerabi le presto questo s tato di 
cose. 

E in tan to anche il municipio riconobbe 
come anche sotto l 'aspetto edilizio l 'ubi-
cazione delle stazioni e la c in tura di ferro 
della l inea di circonvallazione non siano più 
to l le rabi l i . La Società esercente riconosce 
da par te sua quanto sia faticoso il servizio 
-e come sarebbe impossibi le poi fare il ser-
vizio completo con una nuova l inea, come 

ad esempio la Cuneo-Nizza, per la quale 
auguro che possano essere presto date pro-
messe più la rghe e sicure di prossima a t tua-
zione, di quelle scri t te recentemente nei 
p rogrammi dal Governo bandi te . Quando la 
Cuneo-Nizza e la Santhià-Borgomanero saran-
no effettuate, il ministro sa che il servizio 
ordinario non potrà p iù essere fat to in quella 
stazione. Oramai dunquepericulum est in mora: 
Ora accade che il municipio ha già in pronto 
divers i proget t i e certo l ' in tenzione e forse 
i mezzi di a iutare il Governo per ot tenere 
questo scopo. Ora io non domando altro al 
minis t ro che di essere sollecito a nominare 
la Commissione relat iva, e che gli s tudi siano 
rap idamente compiuti d'accordo col munici-
pio di Torino affinchè possa effet tuarsi quello 
che sarà il progetto migliore. Vi sono anche 
al tre deficienze come quella del binar io da 
raddoppiars i sulla Torino-Modane che ora-
mai dovrebbero essere r ipara te . Ed io ho r ie-
pi logato brevemente tu t t e queste raccoman-
dazioni, sicuro di non averle segnalate in-
vano alla s icura conoscenza e al la speri-
menta ta operosità dell 'onorevole ministro. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Morpurgo. 

Morpurgo. Ins ieme ai miei onorevoli col' 
leghi Bianchini , Brandolin, Fradelet to, Tec-
chio, Carat t i , Gi rard in i e Ber tol in i ho pre-
sentata un ' interrogazione per sepere se 
l 'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ic i in-
tenda di provvedere alla posa del secondo 
binario sulla linea ferroviar ia Udine-Mestre, 
reso necessario per il traffico sempre cre-
scente, e reclamato con urgenza dalle rap-
presentanze comunal i , provincia l i e com-
merciali di Udine , Treviso e Venezia. E 
poiché oggi si parla di ferrovie, io ne ap-
profitto per conoscere il pensiero dell 'ono-
revole min i s t ro circa questo argomento tanto 
impor tan te ed urgente . I l disastro di Beano 
è stato una prova dolorosissima del l ' insuf-
ficienza del b inar io unico sulla s t rada Me-
s t re -Udine . 

E non soltanto in occasione di t r a spor t i 
di t ruppe , o nei moment i nei qual i si accu-
mulano molte merci che debbono percorrere 
quelle linee nei mesi in cui vi ha maggiore 
affluenza di passeggieri , si nota la insuffi-
cienza di quel t ra t to di ferrovia : oramai, 
in tu t te le epoche dell 'anno, l ' insufficienza 
stessa r imane dimostrata . 

Io parlo ad un minis t ro il quale t roppo 
bene conosce la mater ia perchè io venga qui 
ad esporre dat i e cifre, ed abbia ad an-
noiare la Camera con la d imostrazione che 
oramai si è ragg iun to ta le un movimento 
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da rendere necessaria la posa del secondo 
binario e da costituire i l diritto del le Pro-
v i n c i e interessate che i l secondo binar io sia 
sol leci tamente collocato. I n questo senso 
furono prese del iberazioni da tutte le rap-
preyentanze del le prov inc ie di V e n e z i a , Tre-
viso ed Udine , le qual i invocano sollecita-
mente quest 'opera. Non a g g i u n g o parola, e 
confido in una risposta sodisfacente d e l -
l 'onorevole Tedesco. 

Presidente. H a facol tà di parlare l 'onore-
vole Monti-Guarnier i . 

Monti-Guarnieri. Io da molti anni p a r l o 
in questo capitolo per raccomandare all 'ono-
revole ministro dei lavor i pubbl ic i la sorte 
d e g l i i m p i e g a t i del l ' i spettorato ferroviario, 
che appartengono ad una classe tanto bene-
merita quanto dimenticata. P e r i l passato, 
a questa mia raccomandazione fu sempre 
risposto con molte parole e molt3 promesse 
che non furono mai mantenute. L a presenza 
o g g i al banco del Governo dell 'onorevole Te-
desco, che è uscito dalle file del l ' i spettorato 
ferroviar io con le funz ioni di ispettore ge-
nerale per r ientrarvi , ed è una cosa certa-
mente piacevole, con quel le di ministro dei 
lavori pubbl ic i , mi affida che questa v o l t a 
al le promesse seguiranno i fat t i . 

L 'onorevole ministro sa qual i siano le 
g iuste pretese del l ' ispettorato ferrov iar io ; 
sa qual i serviz i ott imi l ' ispettorato ferro-
v iar io abbia reso e renda at tua lmente al 
Paese : e quindi ho ragione di dirmi tran-
quil lo e fiducioso che i l ministro saprà prov-
vedere convenientemente al la sorte dei suoi 
i m p i e g a t i . In questo mi dispiace di non 
essere d'accordo con l 'amico e co l lega Mini-
scalchi , perchè (e di questo ho anche le prove), 
non potrebbe l ' ispettorato ferroviar io essere 
composto di persone che lavorassero con 
m a g g i o r e zelo, a t t iv i tà ed anche abnegazione» 

Se ta lvol ta , amico Miniscalchi , l 'Ispet-
torato ferroviar io non si Í mostrato, o me-
gl io , non è apparso a l l ' a l tezza del suo man-
dato, ciò non è dipeso dal la mancanza di 
va lore e di zelo per parte dei suoi compo-
nenti, ma i l p i ù del le volte dal modo cu-
rioso come devono funzionare ta luni orga-
n i s m i burocratici , che sono cost i tuit i per 
m o l t a parte nel modo meno sempl ice e forse 
il p i ù astruso di questo mondo. 

I l ministro sa qual i sieno g l i organismi 
da modificare; sa, per aver v issuto la v i t a 
del l ' Ispettorato ferroviar io , qual i sieno le 
pretese di codesti impiegat i ; ed io mi affido 
che questa vol ta avrò i l conforto di avere 
r isparmiato a l la Camera un discorso, ed of-
ferta al l 'onorevole ministro la soddisfaz one 

di dare a g l i i m p i e g a t i del l ' Ispettorato fer-
rov iar io quel la g iusta soddisfazione che essi 
fino ad o g g i hanno invano reclamato dal 
Governo del Re . 

Presidente. H a facoltà di par lare l 'onore-
v o l e Jatta . 

Jatta. Credo sia questa la sede oppor-
tuna per segnalare al l 'onorevole ministro i 
lavori nuovi e di adattamento che possono 
occorrere sul la l inea B o l o g n a - G a l l i p o l i per 
renderla r ispondente al le es igenze del la 
grande esportazione che si fa dal le reg ioni 
che la l inea attraversa, specia lmente dal le 
P u g l i e . 

L ' onorevole ministro certamente non 
ignora in qual i condizioni si svo lga l 'eser-
ciz io ferroviar io su quel la l inea, special-
mente nel tratto di essa che at traversa 
l ' I t a l i a meridionale. B a s t a sorpassare f o g g i a 
per t rovars i di fronte ad uno stato di cose 
che non può non riconoscersi deplorevole : 
mater ia le insufficiente, cat t ivo ed incomo-
diss imo; nessun r iguardo per la comodità 
dei v i a g g i a t o r i . E p p u r e noi ci r a s s e g n e -
remmo anche a «questo, se non vedess imo 
anche il danno per il nostro commercio e 
per la nostra esportazione agraria. A me 
sembra che tutto questo si debba pr inc ipal 
mente attr ibuire ad un difetto di costru-
zione del la l inea stessa, perchè essa, mal-
grado la sua lunghezza chi lometr ica e l ' im-
portanza che ha, fu sin da pr incipio co-
struita con un unico binario. 

Ora l 'unic i tà di binario, dato i l traff ico 
aumentato che in certi momenti è addir i t -
tura enorme, non permette assolutamente 
un regolare s e r v i z i o ; e allora, specie nel 
tempo dei raccolt i , le derrate si accumulano 
sui b inar i , la merce in partenza non trova 
p iù sfogo, ed i prodotti deperiscono e si 
raccolgono nei m a g a z z i n i delle stazioni con 
g r a v e danno d e g l i esportatori e con un g r a v e 
discredito per i l nostro commercio. Molt i 
rec lami si fanno; i l ministro suole interve-
nire per far ragione in quanto g l i è possi-
b i l e ai rec lami stessi. Però se l 'azione del 
ministro può fare aumentare in qualche 

. modo i l materiale mobile, se i l personale fa 
anche sforzi grandiss imi per sopperire ai 
b isogni del pubbl ico, tuttociò non basta; ed 
io sono persuaso che, finché su quel la l inea 
non si addiverrà al la costruzione di un se-
condo binario, non si potrà ev i tare il grave 
danno da cui ora è minacciato i l commercio 
locale. 

V a r i e vo l te una tale domanda è s t a t a r i 
j vo l ta ai ministr i dei l avor i p u b b l i c i , ed i 
i suoi predecessori, onorevole Tedesco, se non 
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impegnarono una parola in proposito, fecero 
aprire l 'animo dei pugliesi a larghe spe-
ranze. 

Ora io rinnovo la preghiera a Lei; e 
voglio sperare ohe la risposta sarà tale da 
accrescere la grande fiducia che le popola-
zioni pugliesi hanno nell'onorevole Tedesco, 
non perchè sia un ministro meridionale, ma 
perchè lo sanno giusto ed equanime verso 
tut te le regioni d ' I ta l ia . (Bravo! Bene!). 

Presidente. L'onorevole De Felice-Giuffrida 
ha facoltà di parlare. 

De Felice Giuffrida. Onorevole min i s t ro , se 
o'è una differenza tra le condizioni del Nord 
e del Sud che bisogna assolutamente elimi-
nare è precisamente quella che si riferisce 
al servizio ferroviario. 

Quando i varii Governi si sono occupati 
della questione meridionale, del Mezzogiorno 
in genere, sono arr ivat i a Napoli ; e là, con 
grande rammarico delle popolazioni vera-
mente meridionali, li abbiamo visti fer-
marsi. 

Da Napoli in giù non è più il Mezzo-
giorno d ' I t a l i a ; il Nord r imane Nord e il 
Sud arriva fino a Napoli; noi siamo fuori 
d 'I tal ia. E bene, quindi, faceva quell'uffi-
ciale dell'esercito italiano il quale da una 
cit tà della Sicilia scriveva alla famiglia 
propria impiegando un francobollo da ven-
t ic inque centesimi, come se la Sicilia fosse 
all 'estero. 

Ora io debbo rilevare questo fat to che 
è degno di essere sottoposto all 'attenzione 
dell'onorevole ministro: da Napoli a Reggio 
abbiamo un servizio ferroviario che non ha 
agget t ivi per essere qualificato. (Interruzione). 

L'onorevole Piccolo-Cupani mi suggerisce 
un aggettivo che solo è possibilmente adatto: 
pessimo. 

In quella linea un diretto non percorre 
più di quaranta chilometri all 'ora; le mac-
chine che sono usate per trasportare un 
treno, che pur deve servire allo sviluppo eco-
nomico e morale anche delle popolazioni me-
ridionali e dell'isola di Sicilia, non riescono 
qualche volta a superare differenze anche 
lievi di livello : e una sera toccò a me di 
assistere a questo spettacolo: che il treno 
a un certo punto dovette fermarsi perchè 
la macchina ne trasportasse su una metà 
per prenderne poi un' al tra metà e traspor-
tare anche quella... 

Socci. E cosa comune! 
De Felice-Giuffrida. È comune, ma è certa-

mente dovere nostro di deplorare un servizio 
simile, per il quale una parte d 'I tal ia r imane 

quasi lontana da ogni relazione economica 
e morale. 

Di più il servizio ferroviario da Napoli 
in giù manca di quello che è il portato ne-
cessario perchè i viaggiatori s' inducano, si 
risolvano a viaggiare. Manca, per esempio, 
il servizio di riscaldamento: mentre non v'è 
linea d' I ta l ia , nei treni ordinari dirett i o 
anche omnibus o misti nella quale non sia il 
servizio di riscaldamento, da Napoli in giù 
questo servizio manca assolutamente. 

A Reggio-Calabria, anzi prima^ cioè a 
Villa San Giovanni, assistiamo poi ad uno 
spettacolo che può dirsi veramente deplore-
vole, e del quale sicuramente si occuperà 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici : i 
viaggiatori del diretto debbono fermarsi per 
circa un'ora in attesa dei viaggiatori di un 
treno omnibus che si forma in seguito al pas-
saggio del diretto. Questo certo non è un in-
coraggiamento perchè i passeggeri possano 
venire a visi tare una delle più belle par t i 
d ' I tal ia che è la Sicilia. Ed io intorno a ciò 
rivolgo speciale raccomandazione al mini-
stro dei lavori pubblici il quale ha testé ri-
cevuto un ordine del giorno dalla Società per 
l ' incremento dello sviluppo dell' industria 
dei forestieri, in seguito ad una riunione te-
nuta al Ministero dei lavori pubblici dove è 
è organizzato tut to il servizio ferroviario 
italiano. 

Io' mi auguro che l'onorevole ministro, 
il quale così vivamente si interessa delle 
questioni più vitali che si riferiscono all'in-
cremento ferroviario italiano, si voglia anche 
occupare delle sorbi della Sicilia. - Laggiù 
abbiamo un servizio ferroviario così disa-
stroso, commercialmente parlando, da non 
permettere lo sviluppo delle relazioni com-
merciali f ra le due sorelle Catania e Mes-
sina. 

Servizio dei treni diret t i ! Da Catania 
c'è un solo treno diretto al giorno, il quale 
parte alle ore 15,26 ed arriva a Messina alle 
ore 18 e minut i : quando cioè tu t t i gli affari 
sono esauriti, i negozi sono chiusi, e i cit-
tadini non possono avere più alcuna ra-
gione di profittare del servizio ferroviario 
nell ' interesse delle proprie case e quindi 
anche della propria città. Un altro diretto 
parte da Messina alle ore 10,10 e arr iva a 
Catania alle ore 12,28: in modo, cioè, da non 
permettere ai cittadini, che da Messina vo-
gliano recarsi a Catania per fini industr ial i 
e commerciali, di poter, compiere i propri 
affari e tornare nello stesso giorno a Mes-
sina. Ora io domando che l'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici, il quale s'interessa, 
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ripeto, così v ivamente allo svi luppo indu-
str iale e commerciale delle regioni meridio-
nali , voglia occuparsi anche di questa que-
stione affinchè t ra due c i t tà di tanta impor-
tanza commerciale, come Catania e Messina, 
non abbia ad esistere soltanto un diret to 
che non permet te che il commercio delle 
due grandi ci t tà possa faci lmente svilup-
parsi . 

Di più Catania ha urgente bisogno del-
l ' ampl iamento della sua stazione ferroviaria; 
e quando dico urgente bisogno dell 'amplia-
mento della stazione ferroviar ia , non in-
tendo chiedere benefici dai quali io creda 
di potermi aspet tare u l ter iore svi luppo com-
merciale della mia ci t tà ; ma intendo chie-
dere al Governo la sodisfazione di un bi-
sogno urgente imposto da svi luppi com-
merciali già r agg iun t i e che soffrono dann i 
dal le condizioni a t tua l i della stazione fer-
roviaria. Quando io vi dica, egregi colleghi, 
che la stazione di Catania ha un movimento 
di v iaggia tor i e di merci, che supera, e 
non di poco, il movimento r iuni to di Mes-
sina e di Palermo; quando io faccia osser-
vare che Catania, in breve periodo di tempo, 
ha visto prosperare le propr ie indus t r ie ed 
è r iusci ta a vedere il proprio porto diven-
tare il secondo d ; I ta l ia , immedia tamente 
dopo il porto di Genova, io credo di avere 
il d i r i t to di domandare al Governo tu t t i 
g l i a iut i possibili , perchè questo movimento 
non abbia ad essere inf renato da condizioni, 
che sono estranee al porto; tan to più, ono-
revole ministro, che quello che io domando 
non è il prodotto dei miei v iv i desider i ! 
a benefìzio della ci t tà che rappresento, ma 
è il r isul ta to di s tudi posi t ivi f a t t i dal la 
stessa Amminis t raz ione delle ferrovie sicule, 
la quale ha presentato un proget to di am-
pl iamento della stazione di Catania che 
(stavo per dire da anni) da mesi è r imasto 
a dormire nell 'ufficio del l ' I spet tora to gene-
rale. Certo l 'onorevole ministro, di ciò non 
è responsabile; poiché a lui, venuto adesso, 
non bisogna fare appello perchè la c i t tà di 
Catania abbia a godere dei benefìzi del 
progresso, d ipendent i dal bi lancio dei lavori 
pubblici , giacche egli si è v ivamente occu-
pato in quest i u l t imi tempi , con affetto degl i 
interessi commerciali di Catania. 

A me basta di pregare soltanto il mi-
nis t ro di fare in modo che questo proget to 
sia con la maggior sollecitudine possibi le 
r iveduto e r imandato alla Direzione delle 
ferrovie Sicule. Dirò ancora che occorre 
migl iorare il servizio d ' i l luminazione della 
stazione ferroviar ia di Catania. Abbiamo 

già un impianto con servizio di luce elet-
t r ica ; ma in seguito agl i ampl iament i già 
fat t i , ed in seguito a quelli che si dovranno 
fare si dovrà aumentare il servizio d ' i l lu-
minazione. 

E stato fa t to il re la t ivo proget to ed è 
stato mandato a l l ' Ispet torato generale, e noi 
aspet t iamo ancora i lumi de l l ' I spe t to ra to . 
Richiamo l 'at tenzione del minis t ro su que-
sto fat to, perchè solleciti adunque l ' Ispetto-
rato generale a r imandare , con le proprie 
osservazioni e spero con la propr ia appro-
vazione, i proget t i r iguardan t i la stazione 
fer roviar ia di Catania. Di più,, poiché la 
stazione centrale non è sufficiente; come he 
detto, al la sodisfazione dei bisogni di una 
cit tà che è in continuo sviluppo, noi abbiame 
sollecitato l ' impianto di nuove stazioni. 

Onorevole ministro, alla sua leal tà ed al 
suo affetto per la Sicilia e per il Mezzogiorno 
d ' I ta l ia , mi rivolgo perchè a tu t to questo si 
provveda. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Valle Gregorio. 

Valle Gregorio: La stazione di f ront iera di 
Pontebba sembra fa t ta costruire esclusiva 
mente per la sala delle visi te doganali e pei 
il restaurant, e non per la comodità del pub-
blico e del servizio in generale. Le due sale 
d 'aspetto piccole ed ingombre in par te dai 
banco del buffet non permettono che vi si fer 
mino più dì vent i a t ren ta persone. I l r is tret 
t issimo corridoio non serve che per il pas 
saggio e nessuno vi si può fe rmare per noi 
ingombrare ed impedire il movimento visiti 
e viaggiator i . Le molte migl ia ia di emigrant: 
e di immigran t i che t rans i tano per quelli 
stazione nelle s tagioni inclement i dell 'au 
tunno e dell ' inverno sono obbl igate a fer 
mars i lunghiss ime ore per a t tendere i tren: 
ascendenti o discendenti fuori dei locali delli 
stazione stessa, e restano sul piazzale sotti 
la neve e sotto la pioggia ed in mezzo s 
pozzanghere di vario genere. Io domand( 
all 'onorevole minis t ro perchè voglia prov 
vedere ad una tet toia lungo la f ronte esterni 
di quella stazione. Almeno sarebbe qualch< 
cosa e così si potrebbero in par te r ipa 
rare i poveri operai coi loro meschini fai 
delli . Non posso poi non raccomandare l'os 
servanza delle leggi della decenza e delli 
civi l tà , provvedendo il piazzale esterno d 
una fontanel la d 'acqua e di quei ta l i chiosch 
per la cui mancanza quel piazzale, oggi ar 
cora non sistemato, si converte in pubblio; 
fogna e cloaca, con offesa del pudore e dell 
decenza. Se non possiamo imi tare i grand 
comodi che la prossima stazione di Pontafe 
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offre al pubblico, imi t iamola almeno in quella 
piccola pa r t e che r ispecchia l 'educazione e 
il r i spe t to a l l 'es igenze del l ' ig iene e del buon 
costume. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Leal i . 

Leali. Io faccio un u l t imo t en ta t ivo per-
chè da molti ann i ho inu t i lmen te presen ta to 
in ter rogazioni e in te rpe l lanze addi tando gl i 
inconvenient i che si verif icano nel servizio 
della l inea Roma-Viterbo. Una volta mi sono 
preso il gusto ingra to di scrivere t u t t i i g iorn i 
un reclamo sul l ibro dei reclami che esiste 
nel le stazioni ; ed al lora ho potuto vedere un 
grande movimento del l ' I spet tora to dei lavori 
pubbl ic i e della Medi ter ranea e per poco 
tempo la l inea funzionò bene; ma appena io 
t ra lasciai di fare i reclami, la l inea è r i torna-
ta a funz ionare malissimo. Non parlo dei ri-
t a rd i perchè quest i sono a l l 'ordine del giorno 
in tu t t e le l inee i ta l iane , e quindi i r i t a rd i 
di 40 o 50 minut i , o anche di ore, su quel la 
l inea sono assolu tamente da t rascurars i ; 
parlo piut tos to del mate r ia le il quale è as-
so lu tamente sudicio e ant igienico. Per esem-
pio, su quella l inea corre la ve t tu ra nu-
mero 2302 nella cui p r ima classe piove dentro. 
(Oooh! oooli .'). Non par lo poi del riscalda-
mento che non esiste perchè alla stazione 
di Trastevere, che è stazione pr incipale , non 
c'è caldaia per fa r boll i re l 'acqua che deve 
servi re per il r i scaldamento. L ' i l luminazione 
pure non esiste punto , nemmeno le ve t tu re 
di pr ima classe sono i l luminate. . . nei corri-
doi e nel le r i t i ra te . 

Compans. Non sono cose queste da t ra t -
ta rs i al la Camera! 

Leali. Voglio sperare, per la g rande fidu-
cia che ho per l 'onorevole ministro, che egl i 
saprà met tere a posto la Società che eser-
cita la ferrovia, la quale fa i suoi interessi 
(che non credo che vadano molto bene) ma 
non dà re t t a a nessuno. 

Veda l 'onorevole minis t ro di provvedere, 
se è possibile, perchè io non par lerò mai 
più su questo argomento. 

Presidente. Ha facoltà di parlare- l 'onore-
vole Bossi. 

Bossi. Voglio sempl icemente fare una rac-
comandazione all 'onorevole minis t ro re la t i -
vamente ad una grave quest ione d ' indole 
sani ta r ia ed igienica, che interessa anche 
il nostro pres t ig io e la s t ima che gl i stra-
n ier i possono avere del la c iv i l tà del nostro 
paese. 

Noi che siamo obbl iga t i per il nostro 
manda to a v iagg ia re cont inuamente , sap-
p iamo bene che a l t r i fa t t i , ol t re quel l i l a -

men ta t i dai colleghi, esistono e ben p i ù 
g rav i ancora sotto il punto di vis ta igienico 
e sani tar io . I l modo con cui sono t enu te le 
stazioni, le sale d 'aspet to , le r i t i ra te , è ge-
nera lmente in an tagonismo con tu t t i gl i 
u l t imi r i t rova t i ig ienici della scienza ; i v a -
goni poi sono in ta le stato di indecenza che, 
oltre al la tente pericolo a cui t u t t i noi an-
diamo incontro ogni giorno v iagg iando di 
qualche scontro, ci espongono al pericolo d i 
contrarre mala t t ie che l 'esperienza ha ormai 
dimostrato che si contraggono col contat to 
e non sappiamo mai, r i tornando alle nostre 
famigl ie , di por tare con noi qualche germe 
di mala t t i a e di comunicarlo ad esse. 

Su questo pun to sento il dovere di ri-
chiamare l 'a t tenzione dell 'onorevole mini-
stro e spero che egl i vorrà provvedere. E 
stata nomina ta una Commissione allo scopo 
di s tudiare i mezzi per la dis infezione dei 
vagoni e per la loro pul iz ia ; non so se 
questa Commissione abbia s tudia te e fa t te 
proposte ; ma se le proposte furono fa t te , 
non sono s ta te pera l t ro a t tua te . 

Se questa Commissione non ha ancora 
dopo circa due anni finito di s tudiare, temo 
s tad i t roppo a lungo! Sarebbe s ta to megl io 
che avesse s tudiato meno, e avesse dato più 
immed ia t i r isul ta t i . 

Leali. I commissari hanno guadagna to le 
medagl ie di presenza! . 

Tedesco, ministro dei lavori pubblici. Non ci 
sono medagl ie di presenza per quella Com-
missione. 

Bossi. Richiamo l 'a t tenzione del ministro^ 
che è così pieno di buoni in tendiment i , su 
questa condizione di cose : perchè qui non 
si t r a t t a d ' aumentare il bi lancio dei lavori 
pubbl ic i ; ma si t r a t t a solo d 'adempiere i l 
lavoro sacro d' ispezione. Spet ta all ' I spet -
torato fer roviar io la sorveglianza quot id iana 
e scrupolosa sul la pul iz ia e sul l ' ig iene delle 
s tazioni e dei vagoni, anche pel pres t ig io 
nostro nazionale: perchè è indubi ta to (e non 
esito a dirlo qui, in p iena Camera) che,, 
quando si a r r iva dall 'estero, una delle cose 
che ci fanno accorgere di essere in I ta l ia , 
sono appun to le condizioni d isgrazia te in 
cui si t rova r o, dal lato del l ' ig iene i nos t r i 
t raspor t i , le nostre stazioni. Mi raccomando 
quindi al minis tro, perchè provveda. Con la 
sua energia, egli può provvedere, e> provve-
dendo alla migl ior pul iz ia ed igiene dei 
vagoni e delle stazioni , f a rà sì, che otter-
remo g rand i van tagg i nel la sa lu te pubbl ica ; 
giacché r ipeto che molt iss ime forme di ma-
la t t ie polmonari , bronchial i ed anche cuta-

I nee, provengono appunto dai contagi acqui-
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stati nei nostri vagóni, e che, di sovente, 
trasportiamo nelle nostre famiglie. (Benis-
simo!). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Pala. 

Pala. Vorrei fare una raccomandazione 
all'onorevole ministro dei lavóri pubblici ; 
non già personalmente a lui, ma perchè 
la passi ai signori dell ' ispettorato. Deside-
rerei semplicemente questo: che, quando 
l ' ispettorato si trovi a dovere scegliere f ra 
le richieste, le pressioni delle Compagnie 
ferroviarie e 1' interesse pubblico, faccia 
prova di una specie di propensione per 
l ' interesse pubblico. Nelle linee secondarie 
della Sardegna, molti degli inconvenienti 
ricordati dall'onorevole De Felice, sono al-
l 'ordine del giorno. Treni che si fermano in 
sali ta; basta una piccola pioggia per farl i 
fermare ; bisogna scendere dal treno, per far 
buttare della sabbia sotto le ruote e-via di-
scorrendo. In sostanza, ci sono r i tardi d'ore 
intere, per viaggi che si potrebbero fare in 
meno di un'ora. Non parlo poi del mate-
riale che è in tale stato, che davvero non 
so come si possa conciliare con la decenza. 
Di più, l 'ordinamento delle stazioni è così 
rudimentale, che, quando si deve cambiare un 
semplice pezzo al treno, questo bisogna che 
torni indietro per fare delle manovre o che 
si fermi a grande distanza dalla stazione. 
Se l ' Ispettorato avesse avuto questa specie 
di debolezza pronunziata per l ' interesse pub-
blico, le cose andrebbero assai meglio. Per 
esempio, non si sarebbe verificato un caso 
assai curioso e caratteristico... la proposta 
presentata l 'anno passato delle Ferrovie se-
condarie Sarde di sopprimere di botto vent i 
0 t renta stazioni, riducendole a semplici fer-
mate; tanto che fu necessario che il più dei 
deputati sardi si riunissero e protestassero. 
Io ripeto che, se la Società delle Ferrovie 
secondarie avesse trovato un po' più di re-
sistenza nell 'Ispettorato, certamente non le 
sarebbe venuta l 'idea molto strana di godersi 
1 vantaggi e i benefìci ohe le derivano dalla 
legge di concessione ed esercizio delle linee, 
sottraendosi ai relat ivi oneri. 

Confido, onorevole ministro, che, se que-
sto mio modesto desiderio lo rappresen-
terà all' Ispettorato, l 'idea delle ferrovie se-
condarie tramonterà. In ogni evento confido 
che, non tramonteranno, se occorrerà, le 
giuste resistenze dei deputati della Sarde-
gna. (Commenti). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Mazza. 

iViazza. Aveva domandato di parlare, per * 

dire, con minore autorità, quel che ha dette 
poc'anzi l'onorevole Bossi. Dirò soltanto 
questo, ad illustrazione delle sue parole: 
voglia l'onorevole ministro, in un giorno di 
riposo, andare in Svizzera dal l ' I ta l ia , pei 
qualsiasi punto di passaggio, e raffrontare 
qualunque ult ima stazione svizzera con le 
prime stazioni italiane; vedrà così la diffe> 
renza di t rat tamento che è nell 'una e n e l 
l 'altra e vedrà come le leggi dell ' igiene, che 
tu t t i i giorni ed a tut te le ore si decantane 
in quest 'Aula, siano poco r ispet tate in Italia 
e come invece siano osservate in Svizzera, 
Le condizioni dei vagoni e dei gabinett i di 
toilette sono tali che non meritano un'ulte-
riore discussione. 

Ma poiché ho la parola, richiamo l 'at-
tenzione dell'onorevole ministro sopra un 
altro quesito da aggiungersi ai molti già 
rivoltigli da altri e che io gli sottopongo, 
All'estero, in Francia, in Svizzera, in Ger-
mania, in Austria non §i è mai compreso 
ciò che noi abbiamo adottato per legge ge-
nerale, cioè che, mentre le seconde classi 
sono ammesse' nei treni diretti , le terze 
classi ne siano escluse. Tale disparità di 
t ra t tamento non è ammissibile in uno State 
civile. Purtroppo le nostre tariffe già alte 
divengono altissime per i t reni dirett i nei 
quali si paga il dieci per cento di sopra-
tassa e nei t reni dirett issimi nei quali si 
paga il venti per cento di più. 

Ora è impossibile che coloro i quali 
hanno la necessità di viaggiare in terza 
classe, possano, avendo urgenza, r idursi a 
viaggiare in una classe superiore, tanto più 
che la tariffa, come ho detto, è aumentata 
trat tandosi di treni dirett i . Sarebbe dunque 
conveniente togliere questa disuguaglianza 
di t rat tamento e l'onorevole ministro dovrebbe 
provvedere perchè, anche aumentando del 
dieci per cento il biglietto di terza classe, le 
terze classi fossero ammesse nei treni di-
ret t i se non nei treni lampo. In tal mode 
ci porremmo, almeno per questa parte, a late 
delle altre nazioni civili. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore 
vole Barnabei . 

Barnabei. Riparo ad una omissione del 
discorso dell'onorevole Mazza il quale avendo 
goduto l 'ospitali tà della mia città può far 
fede di quanto sto per dire ed associarsi a 
me nel rivolgere una preghiera all'onorevole 
ministro. Nessun capoluogo di Provincia si 
trova, r iguardo agli orari ferroviari, in con-
dizioni così tr ist i come Teramo. 

Mazza. E verissimo! 
Barnabei. Raccomando perciò all'onorevole 
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ministro di r imediare ai gravi inconvenienti. 
Par tendo da Roma alle otto, i viaggiatori 
sono lasciati sulla nuda spiaggia nel bel 
mezzo della notte, e bisogna rimanere all 'aria 
aperta senza trovare pietà da nessuno. Una 
volta ci raccomandammo al capo stazione 
per ottenere che ci lasciasse r i fugiare nei 
vagoni del treno che aspettava, ma egli non 
potè permettercelo... 

Mazza. E la stazione era chiusa. 
Barnabei. Già... e la stazione era chiusa. 
Raccomando questo grave argomento al-

l'onorevole ministro e faccio punto. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole ministro dei lavori pubblici. 
Tedesco, ministro dei lavori pubblici. Come è 

accaduto tu t t i gli anni, a proposito di questo 
capitolo che r iguarda il personale dell'ispet-
torato si è parlato di tut te le stazioni di 
una lunga via crucis. Io comincerò col ri-
spondere agli onorevoli Monti-G-uarnieri e 
Miniscalchi per quanto r iguarda il personale 
dell ' ispettorato. 

L'onorevole Miniscalchi ha fat to una re-
quisitoria contro l ' ispet torato ; l 'onorevole 
Monti-Guarnieri, da avvocato insigne qual'è, 
ha fat to la difesa dell' ispettorato. Io mi 
trovo ad avere in altri tempi e « con altro 
vello » fatto gli elogi dell ' ispettorato, quindi 
io partecipo alla difesa e non alla requi-
sitoria. I l personale dell ' ispettorato ha un 
vizio di origine, ed è questo: creato nel 1885, 
non fu costituito organicamente, perchè si 
racimolò un po' qua e un po' là; così fu 
costituito allora, ed oggi, dopo 18 anni dalle 
convenzioni ferroviarie, si trova presso a 
poco nelle condizioni organiche del 1885. 

E le condizioni organiche o disorganiche 
sono queste: quel personale è formato per 
due quinti di impiegat i di ruolo, per .due 
quinti di straordinari , per un quinto di uf-
ficiali del Genio civile. Ora un personale 
costituito così poco organicamente, fa, a mio 
avviso, dei miracoli rendendo servigi che, 
se non soddisfano l'onorevole Miniscalchi, 
creda pure che meritano della considerazione. 
Ripeto, in altri tempi ho avuto occasione di 
lodar l 'opera dell ' ispettorato, perchè l'ispet-
torato si occupa poco, per la scarsezza dei 
funzionari, di quel servizio che dal pubblico 
è più veduto, ma si occupa molto di al tr i 
servizi che interessano questioni di ordine 
finanziario importantissimo. 

Perchè l ' Ispettorato i suoi principali ser-
vigi li presta nel controllare l 'azione delle 
Società ferroviarie per quanto r iguarda la 
spesa. 

Perchè non vi è progetto neanche di 
783 

cento lire che non debba essere riveduto, 
e spesso corretto, dall 'Ispettorato. Se qual-
cuno di quei parecchi volumi che riguar-
dano l'esercizio delle ferrovie dal 1885 al 
1900 fosse stato letto, si sarebbe veduta 
che l 'opera dell ' Ispettorato è stata finan-
ziariamente salutare, perchè ha fatto ri-
sparmiare decine e decine di milioni. Lo 
Ispettorato, lo creda l'onorevole Miniscal-
chi, rende dei servigi supplendo alla defi-
cienza del personale con sacrifìci che dal 
pubblico ¡Sono ignorati, ma da colui che si 
è trovato a contatto di quel personale sono 
ben conosciuti. L'onorevole Miniscalchi ha 
detto che l ' Ispettorato non dà informazioni 
al Governo, fa poco o nulla, si l imita a fare 
quadri statistici. Le posso assicurare, ono-
revole Miniscalchi, che l ' Ispettorato dà in-
formazioni frequentissime su tu t t i gli in-
convenienti del servizio ferroviario, e li dà 
tu t t i i giorni per telegrafo e ne ho l 'esempio 
quotidiano, perchè sul mio tavolo fioccano 
i telegrammi sull 'andamento del servizio. 
L'onorevole Miniscalchi ha inoltre accennato 
all 'opportunità, che i funzionari dell ' Ispet-
torato non restino a lungo nella stessa sede. 

Io sono tanto della sua opinione che 
sono lieto di aver prevenuto un suo desi-
derio, e sono lieto di averlo fat to prima 
di oggi, perchè se l'avessi fatto oggi o do-
mani si sarebbe potuto pensare che fosse 
stato l'effetto dell ' interrogazione dell'onore-
vole Miniscalchi; invece da tre o quattro 
giorni ho firmato un decreto per un movi-
mento nell 'alto personale dell 'Ispettorato, 
movimento ispirato a quei sentimenti ohe 
debbono aver animato l'onesta parola del-
l'onorevole Miniscalchi. Mi affretto però ad 
aggiungere ohe questo movimento dell 'alto 
personale degli ispettori di circolo fu gui-
dato da considerazioni assolutamente obbiet-
tive, non perchè io avessi qualche cosa che mi 
dimostrasse poco zelo o poca correttezza da 
parte di alcun funzionario, ma perchè, lo 
dichiaro apertamente, del personale del-
l 'Ispettorato io ero sodisfatto prima come 
ispettore generale, sono sodisfatto oggi come 
ministro. 

Ed ora seguirò l 'ordine degli oratori. 
L'onorevole Rocca Fermo ha parlato della 

stazione di Mantova, e più specialmente dei 
lavori di ampliamento di . quella stazione, 
e di una tettoia. I lavori di ampliamento 
di quella stazione importano la r ispettabile 
cifra di 747 mila lire. I l progetto si sta esami-
nando, e sarà esaminato anche con premura 
ma non so se potrà esservi uguale premura 
nell ' ordinare 1' esecuzione dei lavori, in 
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quanto ohe quelle Casse patr imonial i , che, 
secondo una frase dell 'onorevole ministro 
del tesoro, un tempo figliavano debiti in 
silenzio, oggi figliano ugualmente debiti ma 
alla luce del sole. In fa t t i la Camera fu più 
volte informata che c'è qualche diecina di 
milioni di debito sulle Casse patr imonial i 
e sui fondi di riserva; tantoché l 'onorevole 
De Nava, in una sua relazione sul bilancio 
li calcolava in 40 milioni. Oggi, in seguito 
a nuovi accertamenti , quella somma è spe-
rabile che possa essere minore, ma ad ogni 
modo sono sempre diecinedi milioni di debito. 

De Nava, relatore. 25 almeno ! 
Tedesco, ministro dei lavori pubblici. Un po' 

più di 30. Ora io non so se il Governo, alla 
vigi l ia della scadenza delle convenzioni, 
possa assumere l ' impegno di fare una spesa 
così grossa. Oggi noi abbiamo una politica 
ferroviaria, in fat to di lavori, molto più mo-
desta, provvedere, cioè, a tut to quello che 
è necessario e urgente perchè il servizio 
possa procedere, innanzitut to, colla dovuta 
sicurezza, e poi con sufficiente regolari tà. 
Perchè veda, onorevole Rocca Fermo, noi 
ci troviamo nella condizione che, per citare 
un caso, nella capitale del Regno, alla sta-
zione di Termini affluiscono più di cento 
t reni al giorno e non abbiamo che sei binari 
soltanto; quindi occorrerebbe una spesa con-
siderevole , dai sett© agli otto milioni, e 
noi, appunto per la condizione di questi 
organismi finanziari delle ferrovie, non ci 
troviamo, per ora, in grado di poter sup-
plire a questa necessità di prim'ordine per 
la stazione di Roma. 

Ad ogni modo, ripeto, il progetto di am-
pliamento della stazione di Mantova viene 
esaminato con sollecitudine, e mi auguro che 
eguale sollecitudine possa esserci nell 'ordi-
nare i lavori. 

Per quanto r iguarda la tettoia è veris-
simo tut to quello che ha detto l 'onorevole 
Rocca-Fermo, che, cioè, gli enti locali con-
tribuiscono alla spesa. L'esame è arrivato a 
buon punto e adesso non manca che l 'ade-
sione per parte delle due Società concessiona-
rie della Cremona-Mantova e della Mantova-
Modena, perchè debbono dare il loro con-
corso. (Movimenti del deputato Rocca Fermo). 

L'onorevole Rocca Fermo mi fa un cenno 
che vuol dire : se si aspetta la risposta di 
queste Società concessionarie, l 'aspetteremo 
un bel pezzo. 

Io assicuro l'onorevole Rocca Fermo che 
se la risposta tarderà a venire, il Governo 
provvederà coi mezzi che sono a sua disposi-
zione. 

L'onorevole Brandolin si è interessato 
della stazione di Conegliano. Effet t ivamente 
esiste un progetto che comprende diversi 
lavori, t ra i quali c'è anche l ' i l luminazione 
elettrica, ed è un progetto che importa la 
spesa di 130 mila lire. Le cose sono arrivate 
a buon punto, in quanto che oggi non 
manca che il consenso del Ministero della 
guerra per un concorso nella spesa. Appena 
questo consenso sia venuto, assicuro l'ono' 
revole Brandolin che sarà ordinata l'ese-
cuzione dei lavori. 

L'onorevole Daneo Edoardo, con la com 
potenza da lui dimostrata nelle conferenze 
per gli orari, dove rappresentò degnamente 
la cit tà di Torino, ha t ra t ta to diversi argo 
menti . Dico qui per incidente che questi 
conferenze degli orari furono ist i tui te noi 
soltanto per sentire la voce dei miglior 
giudici degli interessi locali, ma anche pe: 
un po' di egoismo, perchè i rappresentant 
della Nazione e degli interessi locali mess 
dentro al l ' ingranaggio venivano anche a( 
acquistare un po' di responsabilità, e con 
traddicendosi talvolta gli uni con gli altr 
offrivano modo all 'Amministrazione di ve 
dere, f ra i contrasti, un po' serenamente 
E furono ist i tui te anche perchè quei rappre 
sentanti acquistassero, mi si permetta la pa 
rola, un po' di educazione tecnica, ossi 
quella educazione che proviene dal dove: 
considerare la inesorabil i tà delle leggi fer 
roviarie. 

Ora l 'onorevole Daneo . ha lamentato, la 
mento non nuovo ed in parte anche giusti 
fìcato, la lentezza delle comunicazioni f r 
Roma e Torino ed ha fat to anche dei con 
fronti , non nuovi neanche questi. Se però ne 
consideriamo le condizioni in cui si trov 
la l inea maremmana, e che la l inea li 
ga re è in condizioni anche peggiori e pi 
che satura di traffico sempre crescente 
se pensiamo che il treno Roma-Torino è u 
treno gravissimo, si deve pur fare qualch 
riserva sulle considerazioni che hanno il 
spirato il confronto fat to dall ' onorevol 
Daneo. Ma egli anche recentemente è intei 
venuto ad una conferenza di orarii, ed avi 
osservato che da parte sì del Governo com 
delle Società, c'è tut to il buon volere ed 
maggiore interessamento perchè il servizi 
migliori . 

Anche per le comunicazioni f ra il Pi' 
monte e l ' E m i l i a l 'onorevole Daneo avi 
potuto notare il mio interessamento pa 
ticolare, affinchè f ra Bologna e Torino i 
possa realizzare quel miglior trat tamenl 
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ohe si è avuto in senso inverso, ossia f ra 
Torino e Bologna. 

Ohe il servizio ferroviario in genere a 
Torino, e per le merci specialmente, abbia 
bisogno di r iordinamento io sono ben con-
vinto: aggiungerò che di questi giorni ho 
ricevuto dal Sindaco di Torino una lettera 
molto cortese, con cui mi si invitava a no-
minare una Commissione precisamente in-
caricata di studiare tale riordinamento. 

Se non avessi avuti impegni indeclina-
bili, avrei già esaminato la questione, ma 
ormai non si t ra t ta che di un ri tardo di 
pochi giorni. E poiché mi trovo a Torino, 
ricordo che anche il mio ottimo amico ono-
revole Ohiapusso ha parlato della neces-
sità del doppio binario sulla Torino-Modane. 
Anche su questo argomento porterò la mia 
viva attenzione. 

L'onorevole Daneo ha pure t ra t ta to del 
servizio sulle ferrovie secondarie, e dal di-
scorso di lui l 'onorevole Lucifero avrà po-
tuto sentire che, se la Calabria si duole, 
anche il Piemonte non è lieto. (.Interruzioni 
del deputato Lucifero). 

Purtroppo nelle ferrovie secondarie il 
servizio non è condotto come si dovrebbe 
e ciò per diverse ragioni, f ra le altre per 
questa: che le Società ferroviarie, come è 
naturale, curano più ìi servizio delle grandi 
linee che non quello delle linee secondarie. 
E l ' Ispettorato anch'esso è obbligato a cu-
rare di più la sorveglianza sulle grandi 
linee, e ciò per ragioni che è facile inten-
dere. 

Certamente se il Ministero avesse a sua 
disposizione un personale di ispettori più 
numeroso, eserciterebbe una sorveglianza 
più vigile e più efficace anche sulle linee 
secondarie. 

Dell ' impianto di un doppio binario si è 
occupato per la linea Mestre-Udine l'onore-
vole Morpurgo, per la l inea Ancona-Galli-
poli l 'onorevole Ja t t a , col quale mi com-
piaccio per il suo debutto. Lo studio pel 
doppio binario Mestre-Udine si sta ese-
guendo, ma non nascondo le difficoltà di 
ordine finanziario che si presentano. 

Certo in un nuovo ordinamento di fer-
rovie, quello è un lavoro che sarà messo tra 
i primi, t ra quelli di maggiore urgenza, ma 
è difficile che in questo scorcio di conven-
zioni ferroviarie, io possa dare tale un af-
fidamento all 'onorevole Morpurgo, da poter 
contare sopra la prossima esecuzione di que-
sti lavori. 

Questo io dico unicamente per essere ri-
servato, ma se la possibil i tà ci fosse di ese-

guirli anche pr ima della scadenza, creda 
l'onorevole Morpurgo che non domanderei 
di meglio, perchè io riconosco la necessità 
di questo doppio binario. La riconosco al-
tresì per la linea Bologna-Gallipoli, per la 
quale anzi ricordo, che in un mio discorso 
sulle convenzioni per le linee di accesso al 
Sempione, io francamente riconobbi questa 
necessità, come la riconosco oggi da questo 
banco. Ma altro è riconoscere la necessità altro 
è potere obbligare (cosa che non può fare 
il Governo) la Società delle meridionali ad 
eseguire questo doppio binario, in quanto 
che non si è raggiunto il prodotto, per 
cui, a termini dei pa t t i di concessione, si 
può obbligare la Società ad eseguire questo 
impianto. 

Io non posso negare gli inconvenienti • 
ai quali ha accennato l'onorevole Ja t ta . Ma 
effettivamente su quella linea, sia per la 
cura che la Società vi dedica nella campa-
gna vinicola, sia per i sacrifizi del perso-
nale, si fanno semplicemente dei prodigi, 
perchè questo io ricordo, che malgrado le con-
dizioni di quella linea, nel 1899 si è potuto 
fare, durante la campagna vinicola, un mo-
vimento di 24 mila carri, e fu un miracolo 
se non avvennero dei disastri . 

L'onorevole Ja t t a ha lamentato anche i 
catt ivi orari di quella linea. Appunto po-
chi giorni or sono in una conferenza che ho 
avuto l'onore di presiedere, si è fat to un 
rimaneggiamento di orari, per cui è spera-
bile chè i r i tardi, non dico che non avven-
gano più, chè questo è un sogno, ma per 
lo meno saranno di molto at tenuati . 

L'onorevole De Felice è part i to da .Roma 
con l ' intenzione di percorrere lentamente la 
linea Roma Napoli-Eboli-Reggio, ma vice-
versa poi fino a Messina ha fatto il percorso 
con un treno lampo, che poi non esiste, per 
arrivare con un treno non meno diretto alla 
sua Catania. Egli ha lamentato il cattivo 
servizio che si fa sulla linea Eboli-Reggio, 
ed io ammetto che non sia un buon servizio. 
Ma il cattivo servizio dipende in gran par te 
dalle condizioni non buone di quella linea, 
Io ricordo che qualche anno fa ho mandato 
spessissimo un ispettore ferroviario a per-
correre la l inea di giorno e di notte. Qual-
cheduno mi diceva che bisognava mandarlo 
in stretto incognito, ma io non aveva allora, 
e non ho oggi confidenti ferroviari, non ho 
che da mandare quegli ispettori che sono a 
mia disposizione e che purtroppo sono co-
nosciuti dal personale delle ferrovie. L'ono-
revole De Felice dunque si è fermato prin-
cipalmente a Catania ed è naturale. Si è 
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occupato del porto e del la stazione. Per ciò 
che r iguarda il porto io riconosco l ' importanza 
delle sue osservazioni, ma egli dovrebbe pure 
ammettere che il porto è uno di quelli, 
starei per dire, privi legiat i , perchè figura 
nel disegno di legge che si trova dinnanzi 
al Senato per la cifra non modesta di 3 mi-
lioni e 200 mila lire... 

Aprile. I n passato abbiamo dovuto co-
struirlo noi. 

Tedesco, ministro deiJ, avori pubblici. Io parlo 
di oggi, lasciamo stare il passato; e l 'ono-
revole De Felice, se avrà letto, come credo, 
la nota di variazione che ho avuto l 'onore 
di presentare al bilancio 1903-904, avrà ve-
duto che c'è un aumento di qualche centi-
naio di mila lire sulla spesa per la manu-
tenzione e r iparazione dei porti, e questo 
aumento in non piccola parte è destinato 
precisamente al porto di Catania. 

Ha parlato anche del l 'ampliamento della 
stazione, per cui c'è un progetto che im-
porta 300 mila l i re ; non so s© si possa spen-
dere per ora una somma così egregia, ma 
se sarà possibile, lo farò volentieri . 

De Felice Giuffrida. È un bisogno reale. 
Tedesco, ministro dei lavori pubblici. Di biso-

gni ve ne sono non soltanto a Catania, ma 
in mille punt i delle ferrovie i tal iane. Noi 
dobbiamo procurare di fare dappertut to quel 
poco che è necessario, ed ha carattere di 
maggiore urgenza. 

L'onorevole Valle Gregorio ha fa t t i pre-
senti i bisogni della stazione di Pontebba. 
Come egli sa, per quella stazione si sono 
spese delle somme cospicue in questi u l t imi 
tempi ; ma io farò esaminare i bisogni che 
egli ha messo in rilievo, e, compatibilmente 
coi fondi disponibili , procurerò di provve-
dere nel miglior modo. 

L'onorevole Leali si è fermato sulla sua 
Roma-Viterbo che egli deve percorrere così 
frequentemente e deve conoscere così bene, 
che si ricorda perfino i numeri delle vetture. 

Leali. Pur t roppo ! (Si ride). 
Tedesco, ministro dei lavori pubblici. Egl i ha 

avuto la disgrazia di capitare proprio in 
quella vet tura 3902... 

Leali. La sola che ci fosse di pr ima classe. 
Tedesco, ministro dei lavori pubblici. Ora io lo 

assicuro di questo, che mi occuperò in modo 
particolare della sua vet tura (Si ride): quella 
vet tura sarà presto r ipara ta ed Ella potrà 
viaggiare più comodamente. 

Apro una parentesi, perchè l 'onorevole 
De Felice mi ha ricordato un' altra sua 
domanda. Egli , f ra tante cose, si è occupato 
anche del diretto Catania Messina. Ma l'ono-
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revole De Felice saprà che da poco tempo 
fu is t i tu i ta una nuova coppia di t reni ac-
celerati. Nelle presenti condizioni la Società 
fa un numero di treni superiore a quello 
contrattuale. (Interruzione del deputato De Felice-
Giuffrida). 

Cosa vuole che le dica, onorevole De 
Felice. I l Governo non può ordinare a suo 
talento ; la Società per necessità di servizio 
trovasi già al di là del contratto, ma un 
altro al di là il Ministero dei lavori pub-
blici non lo può imporre. Io farò degli 
uffici verso la Società; se la Società corri-
sponderà a questi uffici, sarà contento l'ono-
revole De ' Felice e sarò contento anch'io. 

E chiudo la parentesi per tornare all'o-
norevole Leali, che anche lui si è lamentato 
di quello che lamentiamo tut t i . Anzi io ho 
un'esperienza personale di data molto re-
cente, poiché per effetto di un r i tardo provai il 
piacere ineffabile di perdere una coincidenza, 
per modo che giunsi al mio luogo natio 24 
ore più tardi . 

Dunque r i tardi ce ne sono, e dappertut to. 
L ' I spe t to ra to delle ferrovie applica la legge 
del 21 dicembre 1899 sui r i tardi dei treni; 
la legge non è lettera morta come si crede. 
Sono state elevate diverse contravvenzioni 
ed ho qui un elenco che se non è lungo non 
è nemmeno breve... 

Leali. Sono i r i tardi che vi fanno cono-
scere. 

Tedesco, ministro dei lavori pubblici. No, noi 
siamo in grado di conoscere tu t t i i r i tardi 
anche senza muoverci dal nostro scrittoio; 
con le cedole-orario alla mano siamo infor-
mati di tu t t i i r i tardi . 

A proposito delle cedole orario ricordo 
che per essere stato dal personale di una 
Società al terata una di queste cedole, io 
credetti dover denunziare il fatto, che mi 
pareva reato, al l 'autori tà g iudiz iar ia , ma 
il pretore assolse, non per insuff icienza di 
indizi, ma per inesistenza di reato, perchè 
l 'autori tà r i tenne che non c'era nè falso in 
atto pubblico, nè falso in atto privato. (Com-
menti). 

Leali. Le Società hanno sempre ragione. 
Tedesco, ministro dei lavori pubblici. All ' o -

norevole Leali posso dire, per quanto ri-
guarda la condizione del materiale della 
linea Roma-Viterbo, che da poco tempo è 
stata fa t ta un'ispezione ed è stato ricono-
sciuto che se il materiale non è ottimo, 
non è neanche pessimo, come egli lo crede. 
Ma ad ogni modo farò eseguire altre indagini 
ed ispezioni e spero che in questo modo il 
servizio possa migliorare. 
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L'onorevole Bossi ha fa t to una descri-
zione così zoliana che io non so se ci 
saranno ancora dei v iagg ia to r i che andranno 
sui t reni . 

Voci. Ma è vera. 
Tedesco, ministro dei lavori pubblici. Ma ha 

però caricato le t in te . Che ig ienicamente , 
come nel l 'ordinamento ferroviar io in genere, 
all 'estero, ma non da per tut to, si stia me-
glio che in I ta l ia , è vero. Non si deve 
però diment icare che anche da noi qualche 
cosa si è fatto, e per quanto r igua rda la 
dis infezione dei carri a cui ha alluso più 
specialmente l 'onorevole Bossi, il servizio 
non si è poi t rascurato, e non mancarono 
delle contravvenzioni anche a carico dei 
capi supremi delle Società, i quali furono 
condannat i non soltanto a multe, ma an-
che al carcere, carcere che non hanno scon-
tato perchè sarà in te rvenuta o una am-
nis t ia o qualche al t ra ccsa. 

Voci. Anche un appello. 
Tedesco, ministro dei lavori pubblici. L'ono-

revole Bossi mi ha chiesto notizie di un 
regolamento che si aveva in animo di fare 
per l ' i g i e n e ferroviar ia , ed egli sa bene 
she dal mio predecessore, l 'onorevole Giusso, 
fu i s t i tu i ta una Commissione della quale 
fanno par te alcuni nostr i colleghi. La Com-
missione non ha ancora compiuto i suoi la-
bori e ùon so a che punto si t rovino ; io non 
ho potuto far al t ro che pregare anche uffi-
ciosamente i nostr i colleghi di affret tare i 
avori della Commissione. Questa preghiera 
.'ho f a t t a e spero che sarà ascol tata . 

L'onorevole Mazza si è associato, con pa-
ole meno gravi , ma non meno efficaci, a i 
ament i f a t t i dal l 'onorevole Bossi per ciò 
she r iguarda l ' ig iene ferroviar ia , ma egli ha 
occato anche a l t r i due punt i , cioè la tariffa 
lei t reni d i re t t i che por ta l ' aumento del 10 
>er cento sul prezzo degli a l t r i t reni , e l 'ag-
giunta delle terze classi ai t reni d i re t t i . 

Per quanto si r i fer i sce alla tassa sui treni 
tiretti, essa è convenzionale e nè il Mini-
fcero nè la Camera ci possono far nul la . Per 
iò che r iguarda le terze classi nei t reni d i re t t i 
IOSSO assicurare l 'onorevole Mazza che noi 
amminiamo da un pezzo, e non a piccoli 
assi, sulla via della maggiore estensione 
elle terze classi ai diret t i , e su questa via 
roseguiremo di buon grado. 

L'onorevole Pa la ha lamenta to il servi-
io non buono che si fa nelle ferrovie della 
iardegna... 

Pala. Secondarie. 
Tedesco, ministro dei lavori pubblici. Nelle 

ìrrovie secondarie, precisamente. A Cagliar i 
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abbiamo un ufficio d ' Ispet tora to scarsamente 
provveduto di personale. Se si potrà ottenere 
quell 'organico che è il sogno degl ' impiegat i 
e che al ministro è necessario come il pane 
quotidiano, e se potrò quindi r inforzare 
l ' I spe t to ra to governat ivo a Cagliari , certa-
mente l 'onorevole Pala vedrebbe una sorve-
gl ianza maggiore, più f requente , più efficace. 
Ma ad ogni modo anche con lo scarso per-
sonale che c'è, qualche cosa spero di poter 
fare, e darò speciali is truzioni perchè sia vi-
gilato l 'andamento del servizio delle ferrovie 
secondarie. 

Per la questione, non recente, delle sta-
zioni che la Società vuol t rasformare in 
fermate, io mi propongo di esercitare tu t ta 
l ' autor i tà del mio ufficio e t u t t a la forza 
delle v igent i disposizioni perchè questo non 
avvenga, {Interruzione). 

In ul t imo all 'onorevole Barnabei , che ha 
lamentato il cat t ivo servizio che si fa sulla 
Teramo-G-iulianova, posso dare ampia assi-
curazione che ne prenderò conto in modo 
speciale, e sarò lieto se qualche migliora-
mento si r iuscirà ad ottenere. 

E così mi pare di aver risposto a tu t t i 
gli oratori chiedendo venia se qualche omis-
sione sia in te rvenuta non certo per colpa 
mia. 

Presidente. Non essendovi al t re osserva-
zioni, r imane approvato il capitolo 66 in l i re 
819,251. 

Capitolo 67. Personale di ruolo dell 'Ispet-
torato - Indenni tà di residenza in Roma 
{Spese fisse), l i re 56,328. 

Capitolo 68. Indenni tà di t rasfer imento, 
di v iaggio e di soggiorno al personale di 
ruolo del l ' Ispet torato ed ai membri del Con-
siglio delle tariffe {Spese variabili), l i re 100,000. 

Capitolo 69. Quota a carico dello Stato 
nelle spese per competenze, locali, mobilio, 
personale ed altre, occorrenti per il Colle-
gio a rb i t ra le is t i tui to a te rmini de l l ' a r t i -
colo 17 della legge 27 apri le -1885, n u -
mero 3048, serie 3a, l ire 7,500. 

Capitolo 70. Quota parte , previs ta a ca-
rico dello Stato i tal iano, delle spese rela-
t ive all 'Ufficio centrale i s t i tu i to in Berna, 
a' sensi dell 'art icolo 57 della Convenzione 
in ternazionale pel t rasporto delle merci ih 
s t rada fer ra ta . Legge 15 dicembre 1892, 
n. 710 fSpesa obbligatoria ed ordine), l ire 10,000. 

Capitolo 70-bis. Concorso dello Stato a 
favore del Comitato permanente del Con-
gresso ferroviario residente in Bruxelles, 
lire 1,000. 

Capitolo 71. Spese g iudiz ia l i e di s tampa 
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in dipendenza di questioni ferroviarie (Spesa 
obbligatoria), lire 10,000. 

Capitolo 72. Spese per studi ed esperi-
menti riguardanti l'ordinamento e l'eserci-
zio delle strade ferrate, lire 20,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Sorani per svolgere il seguente 
ordine del giorno: 

« La Camera invita il ministro dei lavori 
pubblici a voler fare gli studi opportuni per 
la costruzione della ferrovia Talamone-Alle-
rona riconosciuta indispensabile sia dal lato 
strategico sia allo sviluppo industriale e 
commerciale delle provincie di Grosseto, 
Roma e Perugia. 

« Sorani, Socci, Leali. » 

Sorani. Voglia consentirmi la Camera che 
io dia brevemente ragione dell'ordine del 
giorno da me presentato. 

La sua portata tanto è modesta quanto 
è giusta e ragionevole, oggi che d'ogni parte 
si chiede, a ragione, una più equa distri-
buzione del contributo dello Stato, e del 
concorso della forza integratrice di questo. 

Noi proponiamo che lo Stato, compreso 
della necessità di richiamare a nuova vita 
la intera provincia di Grosseto, che langue 
da tanto tempo nella miseria, ed è afflitta 
dal flagello della malaria e della fillossera, 
studii provvedimenti di indole generale, 
che le diano modo di vedere costruita la 
ferrovia Talamone Allerona, in modo ohe 
cessi una volta quell'isolamento a cui la con-
danna ogni mancanza assoluta di viabilità 
e che la lascia mezzo secolo indietro dal 
progresso e dal benessere ohe pur godono 
le altre provincie d' Italia. 

La quasi totalità della Provincia gros-
setana non è congiunta al capoluogo da 
ferrovia. Sorano, Pitigliano, Marciano e tutti 
gli altri Comuni dell'Annata per accedere 
a Grosseto devono percorrere per trovare la 
stazione dell'Albegna o dell'Armata quaranta? 
cinquanta e sessanta chilometri per strade 
inaccessibili e pericolose, perchè infeste dai 
malandrini; i quali per le enormi distanze 
che separano i vari paesi V uno dall'altro, 
nelle folte foreste, che per mancanza di via-
bilità rimangono inesplorate, trovano sicuro 
asilo e rifugio. 

La viabilità e le comunicazioni all'in-
terno mancano assolatamente; tanto che nel-
l'inverno per lo straripamento die' fiumi, 
abbandonati da secoli a loro stessi, e per le 
nevi che cadono spesso sulla montagna, siamo 
impediti perfino di rifornirci del sale, che 
dobbiamo levare dal magazzino d'Arcidosso. 

I nostri prodotti agricoli hanno un li-
mitatissimo smercio ; ed il legname nessuno, 
per difetto di mezzi di trasporto. 

Questa che è una delle più vaste Pro-
vincie del Regno, è anche la meno popolata, 
e la più povera, perchè priva di ogni risorsa 
economica; avrebbe nullameno in sè tanta 
forza e vitalità da rendere centuplicati alla 
'madre patria i soccorsi che le abbisognano 
per la sua redenzione economica e morale. 

Quivi ogni solco di terra che voi calpe-
state parla eloquente una gloriosa storia del 
suo passato. Nelle viscere delle sue monta-
gne racchiude tesori di minerali i più ricchi: 
il mercurio, il rame, il ferro, l'antimonio, il 
manganese, l'antracite ecc. ecc. 

Quivi sonvi sorgenti d'acque minerali le 
più medicamentose ; le splendide cascate 
della Fiora e dell'Albegna e dell'Ombrone 
potrebbero utilizzarsi per forze idrauliche di 
somma importanza; la terra, se potesse esser 
lavorata intensivamente, e quivi a buon 
mercato importati i concimi chimici, baste-
rebbe, come una volta, la sola Maremma a 
dare il grano che mendichiamo annualmente 
all'estero oltre bastare a sè stessa. 

Ma senza un mezzo facile di comunica-
zione quale è quello invocato, la Maremma, 
in onta ai suoi sforzi, alle sue energie ed 
ai sacrifizi a cui è condannata non può re-
dimersi, nè può assurgere a quella vita flo-
rida, a cui sono chiamate, per le fortunate 
condizioni topografiche, le altre provincie 
d'Italia. 

Io non domando provvedimenti speciali 
per la sola Maremma, ma provvedimenti 
generali per tutte quelle regioni che sieno 
afflitte come questa dall'isolamento, dalla 
miseria e dalla malaria. 

Spero che le dichiarazioni del Governo 
valgano a far ricredere quelle popolazioni 
che finora si sono ritenute d'esser state con-
siderate figliastre, più che figlie della co-
mune madre patria. {Bene!). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Leali. 

Leali. Debbo parlare anch'io per aggiun-
gere che questa linea passerebbe in una 
parte della Provincia romana assolutamente 
fuori del Consorzio umano, poiché le strade o 
non ci sono o sono insufficienti, e quanto a si-
curezza niente; tanto che la posta che da Or-
vieto va ad Acquapendente, deve essere scor-
tata giornalmente da due carabinieri. Dunque 
anche da questo lato sarebbe necessario av 
vicinare quei paesi ai paesi civili, facendc 
qualche cosa per loro, come è stato fatte 
per altri paesi d'Italia. Poi faccio notare 
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anche che questo tronco di linea Talamone-
Allerona fino dal 1871 72, se non erro, fu 
progettato; ed uno dei sostenitori di questo 
tronco era l'ammiraglio Bacchia che allora 
era al Ministero. E lo sosteneva appunto 
perchè ne vedeva la opportunità strategica 
militare; poiché questo tronco avvicinava 
Le due linee Mediterranea ed Adriatica. In-
fatti il tronco da Talamone ad Allerona per 
la via di Terontola e per la via di Orte 
si ricongiungerebbe all'Adriatica. Del resto 
io non voglio spendere più parole per que-
sto tronco, perchè la Camera ne vede la 
bontà e non ha bisogno di essere racco-
mandato. 

Dopo tutto, che cosa chiediamo noi al-
l'onorevole ministro ? Chiediamo di fare gli 
studi e per questi il bilancio non viene 
affatto aggravato. Conseguentemente spero 
che la Camera ed il ministro vorranno ap-
provare il nostro ordine del giorno. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Licata. 

Licata. Prima che si chiuda la discussione 
sulle strade ferrate, io desidero di rievocare 
una minima parte della tanto vessata que-
stione delle ferrovie complementari. E ciò non 
per ripetere malamente quello che è stato 
detto così bene dagli oratori precedenti, ma 
per applicare tutto quello che sul proposito 
si è detto ad una delle più disgraziate fer-
rovie complementari, qual'è la Castelvetrano-
Porto Empedocle. 

Si è detto che l'ultima legge ferroviaria 
del 4 dicembre 1902, invece di agevolare ha 
ostacolato la costruzione delle ferrrovie com-
plementari, ed è verissimo. Difatti dopo la 
promulgazione di quella legge, delle famose 
diciotto iineeprovenienti dallaleggedel 1879, 
due soltanto ne sono state concesse all'in-
dustria privata, una terza è in via di con-
cessione, e tutte le altre sono rimaste nel 

limbo. 
La ragione di questo insuccesso è dipesa 

principalmente dalla dizione e dalla inter-
pretazione ohe si è voluto dare all'articolo 5 
della legge 4 dicembre 1902, che io credo 
opportuno di leggere alla Camera per tirarne 
alcune deduzioni. L'articolo 5 dice precisa-
mente così. 

« Per le linee e tronchi che saranno con-
cessi a sezione ridotta nell'isola di Sicilia, 
nelle Calabrie e Basilicata, le Provincie tra-
versate od interessate alla costruzione sa-
ranno esonerate dai contributi che avrebbero 
dovuto dare in forza delle leggi 20 luglio 1879 
e 27 aprile 1885. 

« Invece resta fermo l'obbligo dei rispet-

tivi contributi nella misura e nei modi sta-
biliti dalle leggi testé citate, a carico delle 
Provincie traversate od interessate alla co-
struzione delle linee e tronchi a sezioni 
normali ». 

Io non so chi abbia introdotto nella legge 
quest'ultimo capoverso, se il Senato, il Mi-
nistero, o la burocrazia; so però questo, che 
la le^ge accennata non fu discussa come si 
doveva alla Camera; ma fu votata, dirò così, 
a tamburo battente, insieme alle altre tre 
leggi che furono votate in quell'unica se-
data ; ed io rammento che nel disegno di 
legge che fu allora semplicemente letto alla 
Camera quest'ultimo capoverso non esisteva 
affatto. 

Ad ogni modo, stando alla dizione di 
questo articolo, io credo che l'equivoco può 
nascere per le ferrovie a scartamento ordi-
nario, per le quali gli Enti interessati non 
si sa bene se debbano contribuire nella mi-
sura di un decimo o di quattro decimi, oppure 
se non debbano contribuire affatto, come 
era nelle intenzioni del Parlamento, e come 
era scritto nella bella Relazione pre-
sentata dalla Commissione fiegia presie-
duta dall'onorevole Giusso. Comunque, se 
l's ccenato articolo è applicabile per le fer-
rovie a scartamento ordinario, non lo è af-
fatto per quelle a scartamento ridotto. Ora 
siccome gli otto tronchi in cui è stata divisa 
la ferrovia Castelvetrano-Porto Empedocle 
sono tutti a scartamento ridotto, io credo 
che gli Enti locali di Sicilia non debbano 
aver l'obbligo di corrispondere un qual-
siasi contributo per la costruzione dei loro 
tronchi di ferrovia. 

In quanto poi alla pronta costruzione 
delle ferrovie complementari, l'onorevole 
ministro ha detto ieri che ora non si può 
procedere alla concessione di quelle per le 
quali non è stata avanzata alcuna demanda 
di concessione o mancano i progetti tecnici 
speciali. 

Ha soggiunto inoltre che a lui è venuta 
una nuova idea: quella cioè di istituire un 
ufficio tecnico al quale ha già dato l'inca-
rico di redigere i progetti che mancano, e 
di rivedere quegli altri che non corrispon-
dono più alle esigenze odierne perchè fatti 
molto tempo addietro. 

Ora io dico, che tutto ciò non si applica 
affatto alla nostra ferrovia Castelvetrano-
Porto Empedocle. Per essa esistono già i 
progetti di massima e coll'annuenza del Go-
verno la Società Sicula ha fatto anche ese-
guire i progetti di dettaglio. Per questa ma-
laugurata ferrovia, a mio debole avviso, una 
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cosa sola occorre: la buona volontà del Go I 
verno. Se il Governo vuole, la concessione 
potrà essere fatta, e presto. Ed io che ho 
piena fiducia nel ministro non dubito me-
nomamente che in lui possa far difetto la 
buona volontà. Egl i da semplice deputato 
sostenne sempre alla Camera che è obbligo 
imprescindibile del Governo di completare 
la costruzione delle ferrovie complementari 
prima di procedere ad altri lavori, ed ap-
pena ieri ha anche detto, e ripetuto che 
stando al banco del Governo, non intende 
contraddire in alcun modo a ciò che ha so-
stenuto da semplice deputato. 

Epperò io, volendo metterlo alla prova, 
lo prego vivamente di voler assicurare alla 
Camera che entro l'anno, espletare le pra-
tiche burocratiche, indispensabili, sarà fatta 
all'industria privata la tanto attesa conces-
sione per la costruzione, ad esempio, della 
ferrovia Castelvetrano-Porto Empedocle. Io 
a nome delle più neglette popolazioni della 
Sicilia, mi sento quindi in diritto di spe-
rare che il ministro vorrà dare una buona 
volta quest'assicurazione, e darla non già 
colle solite frasi generiche e non impegna-
tive dei ministri, ma in un modo certo, as-
soluto e preciso. 

Epperò io non dubito che accoglierà que-
sta mia preghiera, se non altro in omaggio 
all'affetto che egli asserisce di portare al 
Mezzogiorno. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Giunti. 

Giunti. Da quasi tutte le parti della Ca-
mera si sono elevate giuste rimostranze al 
ministro dei lavori pubblici, uomo sotto ogni 
aspetto degnissimo della fiducia della Ca-
mera ; soltanto la vo-e della mia regione 
non si è ancora fatta sentire, ed io mode-
stamente la porto qui sperando che possa 
essere ascoltata. 

Le condizioni della nostra Calabria sono 
certamente peggiori di quelle di molte altre 
regioni d'Italia, ed io non starò a farne 
lunghe descrizioni alla Camera, che le co-
nosce, per non tediarla. Ben misera è la 
viabilità ferroviaria, pessima 1' ordinaria. 

Io voglio appunto richiamare l'attenzione 
dell'onorevole ministro sulle condizioni di Co-
senza, le quali sono, forse, peggiori di quelle 
di quasi tutti gli altri capoluoghi d'Italia : 
perchè quella città non ha nessuna comuni-
cazione diretta con la linea tirrena, che è 
la più breve per portare i prodotti ed i 
viaggiatori ai principali centri di consumo, 
come Napoli, Roma, e via dicendo. 

Ora noi abbiamo, come l'onorevole Te-

desco conosce, due linee litoranee ; non ab-
biamo nessuna linea interna, nessuna linea 
che rappresenti la circolazione centrale; 
abbiamo solo la circolazione periferica. 

A questo si potrà supplire con le fer-
rovie complementari, giusta la legge votata 
nel dicembre dell'anno scorso. Ricordo che 
in quella legge si stabilì che, se entro due 
anni non fossero state presentate al Mini-
stero delle proposte di concessione, alla co-
struzione ed all'esercizio avrebbe potuto 
provvedere il Governo. Ora, domando al-
l'onorevole Tedesco, in quali condizioni ci 
troviamo per queste nostre linee comple-
mentari, la Castrovillari-Lagonegro, la Co-
senza-Paola e la Pietrafitta-Rogliano ? Due 
di queste linee, !a Pietrafitta-Rogliano e la 
Lagonegro-Castrovillari erano anche nella 
antica legge delle complementari, che fu 
diverse volte modificata. Veramente in detta 
legge era la Lagonegro-Castrocucco che fu 
poi sostituita dalla Lagonegro-Castrovillari; 
era la Cosenza-Nocera Tirinese e fu invece 
riconosciuta molto più utile e più facile a 
costruirsi la Cosenza-Paola; quindi questa 
fu a quella sostituita. Ora io chiedo che la 
costruzione di queste linee sia sollecitata 
più che sia possibile: perchè esse rispon-
dono ad un bisogno urgentissimo di quella 
regione. Desidero che il Governo risolva 
per intero il problema delle ferrovie cala-
bresi ; e, se vi saranno domande di conces-
sioni, che tendano a risolverlo, le prenda 
nella considerazione che meritano. Se man-
cano le domande il Governo incominci a 
far eseguire gli studi occorrenti. E passato 
già un anno dalla promulgazione della legge, 
e non vorrei che si andasse alle calende 
greche. Mi auguro che l'onorevole Tedesco 
pu»sa darmi, su questo, una risposta rassi-
curante. 

Non parlo del servizio e dell'esercizio 
delle. nostre ferrovie, delle ferrovie cala-
bresi specialmente, perchè già se ne è troppo 
discusso, e se ne sono fatti rilevare i gravi 
inconvenienti; solo mi permetto di richia-
mare l'attenzione dell'onorevole Tedesco sulle 
condizioni in cui si trova, se' non tutta la 
linea, una parte della Eboli-Reggio. Alcune 
gallerie sono in condizioni disastrose, pe-
ricolanti, per esempio la galleria sotto Ca-
tanzaro. In altre, verso la stazione di Pi-
sciotta, il treno deve arrestarsi e poi far 
salire il cosiddetto pilota, perchè lo guidi 
essendo quei traferi sempre in riparazione. 
Il fiume Corace passa per la galleria Mar-
cellinara, e vi è una specie di tettoia in 
zinco, fatta pel passaggio di detto fiume. 
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Ma accade che una par te del l 'acqua entra 
nel la ga l l e r i a , e viene persino nei vagoni. 
Ho domandato a qualche tecnico: ma questi 
t rafor i quando si accomoderanno ? quando 
si t roverà un modo per garent i re l ' incolu-
mi tà dei v iaggia tor i ? Mi si è r isposto che 
si provvedere , quando le gallerie, i t ra for i 
saranno crollat i !.,. Ora su queste l inee non 
passiamo soltanto noi calabresi ; ma pure 
tu t to il commercio, tu t t i i v iaggia tor i che 
vanno in Sicilia. I n Sicil ia vi è un traffico 
important iss imo. Capisco che si t r a t t a di 
spese r i levant i ma è pu r necessario che si 
provveda in qualche modo. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole De Seta. 

De Seta. In tendo ricordare anch ' io alcune 
ferrovie complementari . Ho già presentato 
all 'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ic i 
una interrogazione per sapere i suoi inten-
diment i circa la concessione delle ferrovie 
complementar i calabresi. Nel luglio 1902 si 
decretarono le linee Lagonegro-Castrovil-
lari , Pie t raf i t ta-Rogl iano e Cosenza-Paola, 
per la quale ul t ima fu fa t ta la condizione 
che si sarebbe accordato il sussidio di 12,000 
l i re al chilometro qualora fosse stata co-
s t ru i ta a scar tamento ridotto, ina che avrebbe 
potuto essere costrui ta a scartamento ordi-
nario qualora il sussidio chilometrico com-
plessivo non avesse superato le lire 576 mila. 
Dopo ciò la provincia di Cosenza deliberò 
di domandare la concessione del tronco Co-
senza-Paola, avvalendosi della dichiarazione 
fa t t a dall 'onorevole Balenzano che, a pa r i t à 
di condizioni, si sarebbe prefer i ta nella con-
cessione l ' amminis t raz ione provinciale. 

Pur t roppo però, da che sono state de-
cretate le ferrovie complementari / è sorta 
una nuova pianta , la p ianta del sensale di 
ferrovie . I n f a t t i molta gente si presentò al-
l 'amminis t razione provinciale di Cosenza ed 
ai deputa t i della Provincia esprimendo il 
proposito di voler costruire queste ferrovie. 

Tu t t i applaudimmo a coloro che inten-
devano renderci facile la soluzione del grave 
problema, ma fu per tu t t i noi una delusione 
perchè essi, quando si accorsero di non po-
tere realizzare i loro desideri, ci abbando-
narono. Perciò non abbiamo potuto ancora 
far nu l l a ! lo credo quindi che per risolvere 
il problema bisognerebbe che lo Stato si 
sobbarcasse alla non grave spesa occorrente 
per s tudiare i progett i di queste ferrovie e 
bandisse poi una gara per la loro con-
cessione. A questa idea ha accennato del 
resto ieri lo stesso onorevole minis t ro e 
perciò, n e h caso speciale, desidero una ri-
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I sposta da lui, augurandomi che essa sia ta le 
da rass icurare la mia regione. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro dei lavori pubblici . 

Tedesco, ministro dei Iavori pubblici. Gl i ono-
revoli Sorani, Socci e Leali hanno presenta to 
un ordine del giorno per invi tare il Governo 
a s tudiare un proget to per la costruzione 
della ferrovia Talamone-Allerona. Ho di-
verse volte dichiarato nel corso di questa 
discussione che il personale governat ivo è 
molto l imita to ; non so quindi se potrò avere 
personale sufficiente per ta le studio. Ma temo 
un 'a l t ra cosa, che, cioè, se il Governo prende 
l ' in iz ia t iva di s tudi per nuove ferrovie che 
non siano le complementar i , a l t r i possano 
venire a chiedere la stessa cosa. Prego qu ind i 
gli onorevoli Socci, Sorani e Leali di r i t i -
rare il loro ordine del giorno, e di appa-
garsi della mia dichiarazione che cercherò 
di accontentarl i , se avrò personale sufficiente 
e se troverò modo di non stabil ire, con lo 
studio di questa ferrovia, un precedente che 
a l t r i potessero in seguito invocare. 

L'onorevole Lica ta ha sollevato una que-
stione, e mi ha fat to una domanda pre-
cisa e perentoria, t roppo precisa e t roppo 
perentor ia . La questione è questa : egli r i -
t iene che non si possa elevare nessun dub-
bio r iguardo all 'esonero dal contr ibuto de-
gl i ent i locali, per le linee a sezione ridotta.. 
Che io sappia questa questione non è s tata 
sollevata. La questione di cui ha par la to 
l 'onorevole Carmine, e poi l 'onorevole Sac-
chi, r iguarda al tre linee, non quelle a se-
zione r idot ta . Quindi non so da che siano 
der ivat i i dubbi dell ' onorevole Licata. Se 
egli me li spiegherà, anche p r iva t amen te r 

sarò ben lieto di poter l i dissipare Mi ha 
r ivolto poi una domanda ingiungendomi un 
te rmine perentorio, cioè che il Governo, nel 
corso dell 'anno che sarebbe il secondo dal la 
promulgazione della legge 4 dicembre 1902,. 
debba assolutamente dare la concessione. 

Io, tanto per la sua Castelvetrano-Porto 
Empedocle, quanto per le al tre complemen-
tar i , non chiederei di meglio che poter 
fare le concessioni pr ima della scadenza del-
l 'anno ; ma fino a che le domande non ven-
gano, e non siano esaminate dai Corpi con-
sul t ivi e dai due Minister i competenti , io 
chieggo alla cortesia dell 'onorevole L ica ta 
che cosa potrebbe fare il minis t ro dei lavori 
pubbl ici per decretare ad ogni costo la con-
cessione della Castelvetrano-Porto E m p e d o -
cle. Se verranno domande di concessione, le 
accoglierò ben volentieri , ma se non ver-

— 9725 _ _ 
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ranno io mi troverò nell ' impossibilità asso-
luta di poter corrispondere al suo desiderio. 

Le dichiarazioni fat te ieri per le linee 
complementari, si riferiscono anche alla Ca-
stelvetrano-Porto Empedocle, cioè ho isti-
tuito un ufficio che deve studiare i progetti . 
Se verranno domande di concessione, si prov-
vederà mediante gara in base ai progett i 
governativi, se domande di concessione non 
verranno n9l corso del secondo anno dalla 
promulgazione della legge 12 dicembre 1902, 
il Governo concreterà le sue proposte alla 
scadenza del biennio. 

L'onorevole Giunti ha parlato delle fer-
rovie complementari calabresi, ed a lui si è 
associato anche l'onorevole De Seta A que-
ste linee calabresi sono applicabili gli stessi 
criteri di cui ho parlato per le altre linee. 
L'ufficio governativo per gli studi delle linee 
complementari è istituito, e certamente esten-
derà l'opera sua anche alle linee calabresi. 

Di queste linee non farò la storia an-
tica, e quindi non parlerò dei progett i 
presentati prim^ della legge del 1902 da 
ingegneri privati e dalla deputazione pro-
vinciale; la storia recente credo che gli ono-
revoli rappresentanti della Provincia di 
Cosenza la conoscano. Come gli onorevoli 
Giunti e De Seta sapranno, vi è una do-
manda di concessione fat ta da una Ditta 
pr ivata per tre linee complementari con-
template nella legge del 1902, concessione 
subordinata ad una nuova linea che do-
vrebbe metter capo al porto di Torre An-
nuDziata. Su questa domanda è stato fatto 
quello che il Governo fa per tut te le do-
mande di concessione, cioè l ' ha messa in 
corso di istruttoria, come si dice. L' ispet-
tore capo del circolo di Reggio Calabria 
ha riferito, e questa domanda seguiterà 
terà il suo corso di esame. Ma non si spa-
vent i l'onorevole De Seta (lo vedo aggrot-
tare le ciglia) non si spaventi, perchè una 
volta che ho dichiarato che alle concessioni 
delle ferrovie intendo pro cedere per gara, 
egli può star sicuro che questo criterio del-
l 'aggiudicazione delle concessioni sarà ap-
plicato a tut te le complementari. E mi pro-
pongo anche di stabilire una norma, che è 
questa: che cioè, a pari tà di condizioni, si 
preferiscano gli enti morali, ma con le 
debite cautele per impedire qualche even-
tuale abuso. 

L'onorevole Giunti poi si è fermato an-
che su quanto r iguarda l'esercizio delle fer-
rovie nelle Calabrie. Io ho riconosciuto anche 
pochi giorni or sono, rispondendo all'ono-

revole Lucifero, che le Calabrie, ferroviaria-
mente, sono le peggio t ra t ta te in Italia... 

De Seta. I n t u t t o ! 
Giunti. È ve ro ! 
Tedesco, ministro dei lavori pubblici. Quindi 

sento un dovere specialissimo, quando ri-
conosco questa condizione deplorevole di 
cose. Oggi non mi trovo in grado di potere 
annunziare qualche buona novella, ma io 
vorrei sperare in quel prolungamento di 
treni fino a Cariati, che tanto raccomandò 
l'onoravole Lucifero. Non sarà un treno di-
rettissimo, sarà un treno merci con viag-
giatori, ma egli mostrò di contentarsi an-
che di questo. E poi spererei di potere ri-
stabilire il treno notturno t ra Cosenza e 
Napoli. 

Giunti e De Seta. B e n i s s i m o ! 
Tedesco, ministro dei lavori pubblici. L'ono-

revole Giunti ha parlato delle condizioni 
non favorevoli della Eboli-Reggio, ed ha 
detto il vero. I l Governo cura le condizioni 
di quella linea, e non lesina il danaro che 
è necessario per metterla in istato di buon 
mantenimento. , 

Egl i ha accennato poi ad un inconve-
niente che c'è nella galleria di Marcellinara, 
cioè di una filtrazione d'acqua. 

Giunti. Ed anche in altre. 
Tedesco, ministro dei lavori pubblici. Io cono-

sceva questo reclamo, ne domandai, pochi 
giorni fa, al capo dell'ufficio competente del 
Ministero, e mi fu assicurato che l'incon-
veniènte era stato eliminato. Ma ad ognimodo 
il suo rilievo mi servirà perchè io assuma 
nuove informazioni, e se l ' inconveniente 
esiste tuttora, non dubiti l 'onorevole Giunti 
che io tre vero modo di provvedere. 

Giunti. Anche per le altre gallerie ! 
Tedesco, ministro dei lavori pubblici. Allora 

ordinerò una ispezione speciale alle gallerie 
Calabresi. 

È contento l'onorevole Giunti ? 
Giunti. Sì, e la r ing raz io . 
Presidente. Onorevole Sorani, mantiene o 

r i t i ra il suo ordine del giorno ? 
Sorani. Lo r i t i ro . 
Presidente. Così r imane approvato il ca< 

pitolo 72. 
Tranvie. — Capitolo 73. Spese di sorve-

glianza sulle tranvie a trazione meccanica, 
lire 14,000. 

TITOLO I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I. Spese effettive — Spese generali. — Ca-
pitolo 74. Maggiori assegnamenti a con-
guaglio di antichi stipendi {Spese fisse), li-
re 3,240. 

Capitolo 74 bis. Interessi da pagarsi alla 
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Cassa depositi e presti t i sul conto corrente 
is t i tui to in applicazione della legge 28 di-
cembre 1902, n. 547, per l'esecuzione anti-
cipata di lavori stradali, portuali, idraulici 
e di bonifica approvati da leggi dello Stato, 
l i re 18,500. 

Capitolo 75. Assegni mensili al perso-
nale straordinario addetto alle diverse opere 
pubbliche (Spese fisse) - Indenni tà di tra-
sferte, sussidi e competenze diverse al detto 
personale, lire 1,309,080. 

Mazza. Domando di par lare . 
Presidente. L'onorevole Mazza ha facoltà 

di parlare sul capitolo 75. 
Mazza. Questo capitolo 75, onorevole mi-

nistro, mi ricorda la legge 11 giugno 1897, 
proposta dall'onorevole Luzzatti, allora mi-
nistro del tesoro, per la quale fu fa t ta in-
giunzione ai vari ministri di non accettare 
al tr i impiegati straordinari nei r ispett ivi 
Dicasteri. La legge fu fat ta, ma fu trovato 
faci lmente l ' inganno, perchè le esigenze dei 
servizi, non voglio dire gli arbitri , hanno 
reclamato dai ministr i un reclutamento di 
al tr i impiegati , ed allora non si sono più chia-
mati impiegati straordinari, ma impiegati 
avventizii , e, senza mettere a posto, come 
era stato pensiero della Camera approvando 
la legge Luzzatti, gli antichi straordinari , 
si è costituita questa nuova categoria di av-
ventizi, che è più spostata ancora di quella 
degli straordinari. Ed ora già si affacciano 
questi avventizi alle porte della Camera e 
dicono: non è possibile continuare in questa 
condizione anormale, ed è necessario che voi 
provvediate al nostro avvenire. 

Io vorrei che le Amministrazioni nostre, 
non parlo solamente di quella dei lavori pub-
blici, ma di tutte, intendessero, che se vi sono 
delle necessità di servizio, che reclamano 
un nuovo personale, il reclutamento di que-
sto deve farsi secondo le regole, coi concorsi, 
e mettendo questo personale in pianta fin 
dal principio, per non creare una categoria 
di persone che giustamente si lamentano 
della loro posizione, per non costituire coloro 
che noi abbiamo chiamato cento volte gli 
spostati ell 'Amministrazione. 

Intanto, onorevole Tedesco, nella sua 
Amministrazione, questi impiegati avven-
t izi ascendono ad un numero cospicuo. Non 
vorrei dire uno sproposito, ma credo che 
siano qualche cosa come 90 o 100. Io le 
domando che cosa Ella intenda di fare della 
sorte di costoro. Questa è la domanda che 
io le rivolgo. 

De Felice-Giuffrida. Domando di parlare. 
Presidente. Parl i pure. 

De Felice Giuffrida. U n a s e m p l i c i s s i m a r a c -
comandazione : quasi tu t t i i Ministeri hanno 
provveduto allo avvenire dei propri impie-
gati straordinari . Convinto della giustezza 
della domanda rivolta dall 'onorevole Mazza 
chiedo io pure all'onorevole ministro dei 
lavori pubblici che voglia provvedere an-
ch'egli alla sorte degli avventizi del suo 
dicastero. 

Se la necessità di questi provvedimenti 
per il personale straordinario è stata rico-
nosciuta da tutt i , perchè non si dovrebbe 
riconoscere anche dal Ministero dei lavori 
pubblici questa difficoltà? L'onorevole Te-
desco è uomo di cuore e conosce senza dub-
bio la condizione di tant i bravi lavoratori; 
noi confidiamo vivamente in lui perchè sia 
provveduto anche alla sorte di costoro. 

Presidente. Desidera parlare, onorevole mi-
nistro ? 

Tedesco, ministro dei lavori pubblici. Come ha 
ricordato l'onorevole Mazza, la legge del 
giugno 1897 avrebbe dovuto chiudere la 
porta a nuovi straordinari ; ma si è trovata 
la maniera di aprire un usciolino o una fi-
nestra, ed è passata questa nuova categoria 
d ' impiegati , cioè gli avventizi, che sono 
qualche cosa di meno degli straordinari , se-
condo il gergo amministrat ivo ; perchè gli 
straordinari assunti sino dall'epoca della 
legge 27 giugno 1897 hanno un affidamento 
morale di una relativa stabili tà di posizione; 
gli avventizi invece sono assunti per rima-
nere in servizio unicamente per quel deter-
minato periodo in cui durano i lavori ai 
quali sono addetti . 

Ora questo personale merita anch' esso 
qualche possibile riguardo, ma oggi io non 
potrei prendere alcun impegno. Io non co-
nosco come questi avventizi siano stati re-
clutati e se abbiano le qualità tecniche ri-
chieste per poter sorvegliare dei lavori, 
perchè meno pochi che fanno da scrivani, 
la maggior parte sono addett i a lavori tec-
nici. Ora io esaminerò la loro posizione, 
guarderò se è necessaria la loro permanenza 
in servizio, considererò i t i toli di ciascuno 
e se mi persuaderò che essi rappresentino 
veramente una necessità di servizio, in qual-
che modo io mi propongo di provvedere. 
(Bene ! Bravo !) 

Voci. A domani ! a domani ! 
Tedesco, ministro dei lavori pubblici. Avanti ! 

avanti ! 
Presidente. Rimane così approvato il ca-

pitolo 75. 
Capitolo 76. Personale straordinario ad-

detto all 'Amministrazione centrale ed alle 
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opere in Roma - Indenni tà di residenza in 
Eoma (Spese fìsse), lire 28,500. 

Opere in Roma (Spese ripartite) — Capitolo 
77. Quota a carico dello Stato nella spesa 
pei lavori di sistemazione del Tevere (Leg-
ge 2 luglio 1890, num. 6936, modificata 
dalle leggi 14 gennaio 1897, n. 12 e 25 feb-
braio 1900, n. 56), lire 4,777,500. 

Mazza. Domando di parlar©. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Mazza. Ho domandato di parlare più che 

sopra questo numero del titolo sopra la ca-
tegoria « Opere in Eoma » e ciò perchè fra 
i numeri di questa categoria vedo conside-
rata la spesa per la prosecuzione della via 
Cavour e sistemazione della piazza Venezia. 
Ora io desidero richiamare la precisa atten-
zione dell 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici intorno al tracciato della nuova via 
Cavour, il quale se sarà attuato non esito 
a dichiarare che costituirà il più grande 
sfregio ai nostri monumenti più gloriosi. 
Perchè il tracciato della via Cavour è de-
stinato a coprire l 'area di tu t t i i fori im-
periali di Roma, e destinato a coprire l 'area 
del foro di Vespasiano, del foro di Nerva, 
di quello d'Augusto, di quello di Cesare, 
come del foro stesso di Traiano. 

La nuova via Cavour deve percorrere 
secondo il progettato tracciato le vie di 
Campo Carleo, di Torre dei Conti e di 
Marforio, mentre è noto come sia voto di 
tu t t i gli archeologi, non pure i tal iani ma 
europei, che se anche noi per le nostre con-
dizioni economiche, non siamo in grado di 
discoprire le antiche glorie nostre, sia però 
lasciato la zona di questi Fori intat ta, per 
modo che almeno ì nostri nepoti possano 
r imetter l i alla luce. E ultimamente, lo ri-
cordo a cagion d'onore, il Re d 'Inghil terra 
visitando il Foro Romano, espresse il voto 
e la speranza che un giorno anche i Fori Im-
periali venissero alla luce. 

Ora, onorevole ministro, spero che i la-
vori di Roma abbiano una più rapida ese-
cuzione oggi che Ella presiede al Ministero 
dei lavori pubblici. 

Ma io la invito a meditare bene prima 
di ordinare l'esecuzione dell 'ultimo trat to 
della via Cavour, se il tracciato nuovo sta-
bilito, dovesse farci svanire per sempre la 
speranza dello scavo dei Fori Imperiali . 

Spero e credo che l'onorevole ministro 
non vorrà legare in così triste modo il suo 
nome alla storia archeologica di Roma. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 

Tedesco, ministro dei lavori pubblici. L'onore-

vole Mazza mi ha fatto due invit i II primo è 
che i lavori per Roma siano condotti con 
maggiore alacrità, ed a questo posso rispou-
dere che metterò tut ta la buona volontà per-
chè i lavori di Roma in genere siano ese-
guit i gollecitamente, e delle favorevoli d i -
sposizioni dell 'animo mio credo di aver già 
dato una prova, coll'aver provveduto senza 
indugio ad un grande interesse ferroviario 
di Roma, che ha altresì un carattere simbolico,, 
come mi diceva privatamente l'onorevole 
Barzilai pochi giorni or sono. 

Il secondo invito è questo, che cioè si 
badi bene ad una variante, che r iguarda il 
tracciato dell 'ultimo tronco della via Cavour. 
Se l'onorevole Mazza vuole alludere ad una 
variante proposta da un ingegnere privato... 

Mazza. Municipale. 
Tedesco, ministro dei lavori pubblici. ...per 

l 'amministrazione dei lavori pubblici è come 
se fosse un privato... 

...lo assicuro che l 'interesse di una arteria 
quale è via Cavour nella Capitale del Re-
gno, richiede da parte mia la maggior cura 
ed una attenzione speciale. 

Io senza avere alcuna competenza in 
materia archeologica, certo non legherei il 
modesto mio nome a cosa eh© possa turbare 
gl 'interessi archeologici di Roma. E ciò tanto 
è vero, che avendo avuto l'onore di con-
ferire, prima coi rappresentant i politici, e 
poi coi rappresentanti amministrat ivi della 
città di Roma, il primo caposaldo che io 
posi, a proposito dell 'allacciamento delle sta-
zioni dì Termini e di Trastevere, fu questo, 
che la zona archeologica rimanesse in ta t ta , 
ed il tracciato che si sta studiando esce 
precisamente fuori della zona archeologica. 
Con questa dichiarazione io ho ragione di 
sperare che l'onorevole Mazza possa chia-
marsi sodisfatto. 

Presidente. Rimane così approvato il ca-
pitolo 77. 

Capitolo 78. Trasferte e competenze di-
verse al personale ^ordinario addetto ai la-
vori di sistemazione del Tevere dipendenti 
dalla legge 2 luglio 1890; n. 6936, modificata 
dalle leggi 14 gennaio 1897, n. 12 e 25 feb-

" braio 1900, n. 56, per memoria. 
Capitolo 79. Concorso dello Stato nelle 

opere edilìzie e di ampliamento della capi-
tale del Regno - Leggi 14 maggio 1881, 
n. 209 e 20 luglio 1890, n. 6980, serie 3% 
lire 2,500,000. 

Capitolo 80. Anticipazione [al Comune 
di Roma sulle ultime annuali tà del concorso 
dello Stato nelle opere edilizie e di amplia-
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mento del la cap i t a l e del Regno (Legge 7 lu-
gl io 1902, n. 306, l i re 2,500 ;000. 

Capi to lo 81. Prosecuz ione del la v i a Ca-
vour e s i s temazione del la p iazza Venez ia 
( leggi 20 lug l io 1890, n. 6980, 6 agosto 1893, 
n . 458 e 25 febbra io 1900, n, 56), l i re 500,000. 

Capi to lo 82. Cost ruzione del pon te Vi t -
tor io E m a n u e l e sul Tevere in Roma e dei 
r e l a t i v i accessi (art icolo 5 del la l egge 6 ago-
sto 1893, n . 458), per memoria. 

Capi tolo 83. Cost ruzione del nuovo pa-
lazzo di g ius t i z i a in R o m a ( leggi 20 l u g l i o 
1890, n. 6980, 28 g i u g n o 1892, n. 299, 6 ago-
sto 1893, n. 458, 14 genna io 1897, n. 12 e 
25 febbra io 1900, n. 56, l i re 755,000. 

Capi to lo 84. Prosecuz ione dei l avo r i al 
monumen to naz iona le a Vi t to r io E m a n u e l e I I , 
(ar t icolo 1, l e t t e ra a, de l la l egge 25 f ebbra io 
1900, n. 56), l i re 2,167,000. 

H a facol tà di pa r l a r e l 'onorevole Daneo 
Edoardo . 

(Non è presente). 
H a facol tà di pa r l a r e l 'onorevole Leal i . 
Leali. R i n u n z i o . 
Presi lente. R i m a n e a l lora app rova to il 

capi to lo 84. 
Opere varie. — Capi to lo 85. A m p l i a m e n t o , 

s i s temazione ed a r r edamen to del la Univer -
s i tà di Napol i e degl i I s t i tu t i d i p e n d e n t i 
( legge 30 lug l io 1896, n. 339) Ot tava annua-
l i tà , l i re 434,500. 

Capi tolo 86. Con t r ibu to dello Sta to nel 
p a g a m e n t o de l l ' annua l i t à del m u t u o concesso 
da l la Cassa Depos i t i e p r e s t i t i al comune 
d i Acerenza (art icolo 2 e 3 del la legge 7 
lug l io 1901, n. 325), l i re 880. 

Capi tolo 87. Concorso dello S ta to a fa-
vore dei comuni di Rosc igno e Gall iano in 
p rov inc i a di Sa lerno e del comune di Al iano 
in p rov inc i a di Po tenza d a n n e g g i a t i dalle 
f r a n e (articolo 1 del la legge 7 lug l io 1902, 
n. 301) (Spesa ripartila), l i re 50,000. 

Capitolo 88. Cont r ibu to dello S ta to nel 
p a g a m e n t o de l l ' annua l i t à dei m u t u o con-
cesso da l la Cassa deposi t i e p re s t i t i ai co-
m u n i d i Roscigno, Al i ano e Colì iano (arti-
colo 3 del la l egge 7 lug l io 1902, h. 302), 
l i re 4,310. 

Spese non superiori a lire 30,000 inscritte in 
bilancio in virtù dell'articolo 34 della legge di con-
tabilità generale. — Capi tolo 89. Concorso del lo 
S ta to ne l l a spesa di cos t ruzione nel t ronco 
s t r ada l e da Por to Ceresio (Como) al confine 
svizzero, verso B r u s i n Arsiz io , l i re 5,000. 

Capi to lo 90. Suss id i ai Comuni e al le 
P rov inc ie per l ' i s t i tuz ione dei serviz i pub -
b l ic i a mezzo di au tomobi l i f r a p u n t i non 
cong iun t i da ferrovie , l i re 30,000. 

Capi to lo 90 bis. Suss id i ai Comuni e a l le 
P rov inc ie pe r l 'esercizio di l inee di au to -
mobl i in serviz io pubbl ico f r a p u n t i non 
cong iun t i da ferrovie , l i re 30,000. 

Su questo capi tolo è inscr i t to a p a r l a r e 
l 'onorevole Ga l l in i . Ne ha facol tà . 

Galiini. P e r m e t t a la Camera che io facc ia 
a lcune raccomandaz ion i a proposi to deg l i 
au tomobi l i . N a t u r a l m e n t e in tendo p a r l a r e 
degl i au tomobi l i non spor t iv i , per i qua l i , 
se mai , p reghe re i i l min i s t ro di f a re in modo 
che vadano p i ù p iano e rompano meno gambe 
e meno tes te ai pover i pedoni ; par lo degl i 
au tomobi l i i n d u s t r i a l i , ! qua l i i n d u b b i a m e n t e 
hanno u n avven i r e spec ia lmente in quel le 
reg ion i che non possono avere una fe r rov ia o 
a lmeno non la possono avere subi to . 

Ci sono g ià due esercizi di ques t i automo-
bil i , che f anno sp lend ida prova , uno è defini-
t ivo in provinc ia di Spoleto, a Norcia , l ' a l t ro 
è in v ia di e spe r imen to ne l la mia p rov inc ia . 
Ora men t re r i ng raz io l 'onorevole min i s t ro di 
avere ader i to al lo s t anz iamen to di questo 
capi tolo per suss id iare l ' imp ian to e l 'esercizio 
di serviz i di au tomobi l i i ndus t r i a l i a questo 
scopo, vogl io p rega r lo di vedere se non con-
venga megl io p re sen t a re un p roge t t ino d i 
legge per f a r sì che non si dieno dei sussidi , 
del le elemosine, che r incresce di domandare , 
ma si s tab i l i sca u n d i r i t to per t u t t e que l le 
reg ion i che hanno ques te necess i tà . 

Credo anz i che se l 'onorevole min i s t ro non 
en t rasse in ques t 'o rd ine di idee, egl i po t rebbe 
t rova r s i di f ron t e u n a propos ta di l egge di 
i n i z i a t i va p a r l a m e n t a r e , perchè è g i à nel-
l ' ambien te , perchè, r ipeto , in quas i t u t t e le 
Provincie d ' I t a l i a v i è in cer t i p u n t i b isogno 
di questo s i s tema di t r aspor t i . Quindi lo pre-
ghere i di p re sen ta re un disegno di l egge su 
ques ta ma te r i a . 

La seconda raccomandaz ione r i g u a r d a i l 
regolamento degl i au tomobi l i , che a t tua i -
men te è f a t to in modo da essere la n e g a ' 
zione di questo serviz io ; perchè se si vo-
lesse appl icar lo , b i sognerebbe sopp r ìmere 
l ' au tomobi le di Norc ia ed anche quel lo del 
mio collegio. I l r ego lamen to a t t ua l e in f a t t o 
di peso degl i au tomobi l i s tabi l i sce che non 
possano avere di peso che 25 q u i n t a l i per 
ogni asse, e siccome si h a n n o due assi, in 
to ta le si hanno 50 qu in ta l i . Ora questo peso 
non è suff iciente ; non o' è nessuna s t r ada 
d ' I t a l i a per cui non pass ino dei b i rocc i 
con un solo asse col peso di 60 o 70 qu in -
ta l i ; con ques ta d i f fe renza che 1' asse un ico 
del biroccio ha una ruo ta l a r g a due di ta , 
m e n t r e 1' asse del l ' au tomobi le ha una ruo ta 
l a rga u n a spanna . 
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Quindi il regolamento è la negazione 
della p ra t ica ; e quand' io ho avuto l 'onore 
di discutere di ciò dinanzi al suo prede-
cessore e chiedere spiegazioni su questa 
l imitazione che è assolutamente contraria 
al buon senso, non si è t rovata la ragione 
di questa disposizione. Quindi io prego l'ono-
revole ministro di voler su questo punto 
r i formare il regolamento. 

Terza raccomandazione ed ho finito. I 
due capitoli re la t iv i agli automobili sono 
intestat i : sussidi ai Comuni ed alle Provincie 
per l ' i m p i a n t o e l 'esercizio ecc. Ora io do-
mando: perchè non consente il ministro che 
si agg iunga : anche ai p r iva t i ? Se una So-
cietà industr ia le si propone di sv i luppare 
questo mezzo di trazione meccanica con van-
taggio delle popolazioni, perchè non si deve 
dare alle Società pr iva te ed al pr ivato quello 
che si dà alle Provincie ed ai Comuni? 

10 spero che l 'onorevole ministro, che è 
così moderno e così interessato allo svi-
luppo di questo sistema di trazione, anche 
perchè servirà a d iminui rg l i un poco il tor-
mento delle domande di ferrovie, spero che 
l 'onorevole ministro entrerà in quest 'ordine 
d ' idee e mi darà delle assicurazioni che 
valgano a t ranqui l l izzarmi. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l ' ono-
revole Sinibaldi . 

Sinibaldi. R i n u n c i o . 
Presidente. L 'onorevole Pala ha facoltà 

di parlare* 
Pala. Ripeto nella discussione di questo 

bilancio ciò che ho avuto l 'onore di ricor-
dare nella discussione di quello delle poste. 

11 servizio degli automobili è di grandis-
sima importanza per quelle regioni che 
sono meno favori te dallo svi luppo delle ret i 
ferroviar ie ; quindi mi unisco alle raccoman-
dazioni fa t te dall 'onorevole Gall ini , e per 
domandare all 'onorevole minis t ro se in tenda 
di estendere gli eventual i sussidi anche a 
Società pr ivate che impiant ino ed esercitino 
di queste linee ; e sopratutto se dato lo svi-
luppo che tende a prendere questo mezzo 
di locomozione, non intenda di incoraggiarlo 
con qualche cosa di più di quello che è 
previsto nei due capitoli testé letti , perchè 
60 mila l ire per le tan te regioni i t a l iane 
pr ive di ferrovie che si apprestano a for-
nirsi di questo mezzo di comunicazione, mi 
paiono ben poche. Attendo, pertanto, di sen-
t i re dall 'onorevole ministro se intende inco-
raggiare siffatte iniziative, che garant i ranno 
rapide comunicazioni postali e costi tuiranno 
un potente mezzo di svi luppo commer-
ciale in moltissime regioni i tal iane. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Leali . 

Leali. Rinunzio a par lare perchè voleva 
dire le stesse cose, che ha detto poc'anzi 
l 'onorevole Pala, per la mia regione, dove 
non ci sono ferrovie e vi sono soltanto po-
che strade carrozzabili . 

Una voce. Ci sono i br igant i . 
Leali. I br igant i ci sono da voialtri . 
Presidente. L'onorevole ministro ha fa-

coltà di parlare. 
Tedesco, ministro dei lavori pubblici. Io credo 

che sopra nessun altro argomento gli oratori 
possano dichiararsi p ienamente soddisfat t i 
come su questo degli automobili . Sono a n -
ch'io un automobilista, ma molto onorario,, 
poiché per un automobile ho lo stesso or-
rore che aveva Rossini per un treno. 

Questo orrore però non m' impedì di par -
tecipare con gli onorevoli Gall ini , Sinibaldi , 
Rava e Majorana, a più di una r iunione. E 
fu appunto da quelle r iunioni che uscì fuori 
l ' idea dei due s tanziamenti che oggi si tro-
vano in bilancio, s tanziamenti , che per ora, 
dato lo sviluppo molto l imitato di questo 
servizio, non solo sono sufficienti, ma anche 
esuberanti . I n fa t t i siamo a metà del l 'anno 
finanziario e la maggiore par te del fondo 
inscri t to in bilancio, per l ' impianto e per 
1' esercizio degli automobili, è ancora di-
sponibile, ed a l l ' infuori di 10 mila lire che 
sono state date alla linea di automobil i 
Spoleto-Norcia, cui ha tanto contr ibuito i l 
mio carissimo amico Sinibaldi , a l l ' infuori 

.di quella somma, mi sembra che tu t to il 
resto sia disponibile. 

Ad ogni modo io ho talmente prevenuto 
il desiderio dell ' automobilista, onorevole 
Gall ini , che ho proposto nel bilancio pel 
1904-905 precisamente un terzo capitolo di 
a l t r e 30 mila lire per sussidio ai pr iva t i 
che ist i tuiscano od esercitino un servizio 
di automobili nell ' interesse pubblico. 

Sinibaldi. Ci vuole la legge. 
" Tedesco, ministro dei lavori pubblici. Amico 

Sinibaldi , io son qui soltanto da quaranta 
giorni e forse meno; non potevo aver fa t to 
una legge sugli automobili . Però io r i tengo 
che sarà non solo utile, ma salutare per 
il Ministero del tesoro, lo svi luppo di questo 
servizio, perchè gl i automobili potranno far 
r i sparmiare qualche l inea ferroviaria, quan-
do con l imi ta t i sussidi si provveda all 'esi-
genza delle pubbl iche comunicazioni. 

Del resto, anche pr ima che sia interve-
nuta la legge, non creda l 'onorevole Gall ini 
che chi viene a domandare al Ministero dei 
lavori pubbl ic i un sussidio per il servizio 
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di automobili venga a domandare l'elemosina. 
Niente affatto, chiunque vuol fare una si-
mile richiesta è sicuro di trovare da par te 
del Ministero la maggior buona volontà, 
e il sussidio sarà dato col solo criterio del-
l ' interesse del pubblico servizio. 

Gallini. E i l r e g o l a m e n t o ? 
Tedesco, ministro dei lavori pubblici. Veniamo 

al regolamento. Di questo mi sono già occu-
pato. 

Non so se fosse presente ieri l 'onorevole 
Gallini quando io dissi che chiunque è pa-
drone di correre a precipizio violando il re-
golamento sugli automobili, che pur troppo 
è difficile far osservare nella parte che si 
r iferisce al massimo della velocità. Ma ag-
giunsi che la l ibertà dell 'automobilista deve 
trovare un l imite nel rispetto alla pelle del 
prossimo. Io mi propongo di nominare tra 
breve una Commissione che studi il grave 
argomento, e poiché, senza far torto agli al-
t r i colleghi, i più competenti automobilisti 
in questa Camera sono gli onorevoli Gal-
l ini e Sinibaldi... 

Voce. E Biscaretti ? 
Tedesco, ministro dei lavori pubblici. E vero, 

il non vederlo mi faceva dimenticare che 
il collega Biscaretti è anch'egli un automo-
bilista, e quale automobilista ! Mi ricordo 
infa t t i che un giorno m'invitava ad una 
corsa inverosimile. Dio ne scampi e l iberi! 
Io vedo che anche altrove, come in Inghil-
terra, si procura di frenare queste velocità 
vertiginose. 

Ad ogni modo, poiché omne trinum est per-
fectum, i deputati automobilisti che porrò 
nella Commissione saranno gli onorevoli Si-
nibaldi, Gallini e Biscaretti . 

Presidente. Propongo alla Camera di tener 
seduta domani, non però al mattino, 

Domani dunque alle due seduta straor-
dinaria per proseguire la discussione di 
questo bilancio : non vi saranno perciò inter-
rogazioni. 

Lunedì matt ina poi si terrà seduta per 
proseguire la discussione del bilancio del-
l ' istruzione pubblica. 

Plauso alla Marina i n g l e s e . 
Presidente. L'onorevole Sant ini ha chiesto 

di parlare, ne ha facoltà. 
Santini. Onorevoli colleghi ! Quasi all ' in-

dimane del mesto, ma, per noi glorioso, 
evento di Durbo, un Incrociatore di 3a classe 
dell 'Armata di Sua Maestà Britannica, il 
Mowkah, reduce da lunga crociera nei mari 
dell 'estremo Oriente, era per rincasare, quan-
do il Comandante Gaunt, costeggiando i pa-

raggi della Somalia, soggetti alla nostra 
sfera di influenza, ed atterrando a Bander 
Kassin, insenata di ricovero dei nostri sam-
buchi, armati in guerra, appreso dal Co-
mandante del Gazzella dell' uccisione del 
prode tenente Grabau, volse là, al luogo fa-
tale la prora. Appena gi t ta ta Pàncora, il 
Comandante Gaunt armò in guerra le pic-
cole imbarcazioni e, presa terra con una 
parte del suo equipaggio, intimò a,l capo 
della tr ibù pronta soddisfazione e la imme-
diata consegna delle armi. 

Negatagli l 'una e l 'altra, attaccò il vil-
laggio, rimanendo nello scontro gravemente 
ferito ed in pericolose condizioni di vi ta , 
e perdendo preziose esistenze dei suoi ma-
rinai. 

Questa splendida azione richiama il pen-
siero mio al 1860, quando una Squadra Bri-
tannica imbozzandosi nelle acque di Mar-
sala, f ra il « Lombardo » e il « Piemonte », gli 
indifesi piroscafi, che, duce l'eroico Generale 
Garibaldi, avevano a bordo i leggendari 
Mille, e la Squadra Borbonica, impedì a 
questa di far fuoco su quei deboli t rasport i , 
onde sarebbero colati a picco, ed i prodi 
figli d 'Inghil terra, fanti e cavalieri, combat-
tent i per l ' I t a l i a presso Garibaldi, al co-
mando del valoroso Dunn. 

Signori ! In presenza di questo magna-
nimo, commovente, eroico esempio di fra-
tellanza della Marineria Inglese verso la I ta-
liana, tenuta in Inghi l terra e nelle sue 
Colonie, cioè in giro al mondo intero, in al-
tissima estimazione e cordialmente amata, 
10 amo lusingarmi di rispecchiare il pen-
siero e il cuore del Parlamento, che è 
11 cuore, è il pensiero delia Nazione, in-
viando un riconoscente saluto all 'Armata di 
Sua Maestà, Edoardo VII , e un voto augu-
rale all'eroico comandante Gaunt, perchè la 
sua preziosa esistenza, tr ionfando sulle gravi 
ferite, sia lungamente conservata alla glo-
riosa Armata sorella, ad alla causa vitto-
riosa della civiltà contro la barbara t ra t ta 
degli schiavi. 

E nel vedere, con vivo compiacimento 
e con forte speranza, al banco del Go-
verno il mio caro, nobile, valoroso amico, 
l 'Ammiraglio Mirabello, in cui si accol-
gono alta mente e cuore generoso di marinajo 
italiano, mi onoro e mi allieto affidare a 
lui la espressione alla flotta d ' Inghil terra 
di questi voti, di queste speranze, di que-
sto augurio del Parlamento italiano ! (Bene ! 
Bravo ! — Approvazioni). 

Mirabello, ministro della marineria. Domando 
di parlare. (Segni d'attenzione). 
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Presidente. Ne ha faco l tà . 
Mirabello, ministro della marineria. Mi asso-

cio con animo caldo e sincero alle parole 
generose che l 'onorevole Sant in i ha pronun-
ziate in onore dell ' egregio comandante 
Gaunt della marina br i tannica , a cui quel la 
i ta l iana fu sempre legata da sent iment i di 
cordia l i tà e di s impatia , non d isgiunt i da 
reciproca st ima e considerazione. 

Durante la mia carr iera di mare mi si 
presentò f requente l 'oppor tuni tà di consta-
t a r e questi sent iment i e f ra le occasioni più 
recenti r icorderò l 'azione svolta dalle flotte 
internazional i in Creta nel 1897 ; il conve-
gno delle flotte internazional i nelle acque di 
Spi thead che ebbe luogo l 'anno scorso per 
la incoronazione di 8. M. Edoardo V I I ed 
infine la stazione navale in Cina. 

Nel caso concreto del Mar Rosso, per il 
quale io sono passato or non ha guar i e 
dove ho avuto anche occasione di v is i tare 
la costa della Somalia, io ho constatato come 
già da tempo le navi inglesi della Regia 
mar ina e le navi i ta l iane procedano di co-
mune accordo e con armonia alla repres-
sione della t r a t t a degli schiavi ed anche 
per impedire il commercio delle armi sulla 
costa del Somaliland. 

Anche due mesi fa l ' ammiragl io inglese 
in Aden pose sotto gli ordini del coman-
dante del Volturno due navi inglesi , le quali 
cooperarono con lui a d u n a ricognizione sulle 
coste del Somaliland, eseguendo pure uno 
sbarco con mar ina i delle due marine ; t a le 
azione riuscì fel icemente e riscosse il plauso 
del l 'ammiragl io , il quale ne fece oggetto 
delle sue lodi con una let tera r ivolta al co-
mandante del Volturno. 

Il comandante Gaunt , il quale accorse 
con nobile slancio sul posto dove era caduto 
un nostro ufficia)e, ha compiuto un atto di 
a l ta sol idarietà coi colleghi della mar ina 
i ta l iana ed io sono onorato di mandare un 
plauso ed un saiuto da par te della mar ina 
i ta l iana che ho l 'onore di rappresentare con 
l 'espressione dei nostr i voti perchè la sua 
salute abbia a migliorare prontamente, come 
ci lascia sperare un te legramma odierno ri-

cevuto dal Governo annunciante che la gua 
r igione oramai è assicurata. (Bene ! Bravo! -
Approvazioni). 

Presidente. I l penoso incidente, avvenut 
sulle coste d 'Africa, che costò la v i ta al com 
pianto tenente Grabau, diede occasione al cc 
mandante della nave inglese Moivkah di dar 
una dimostrazione di solidarietà alla nostr 
marina. Di questo atto noi dobbiamo esser 
v ivamente gra t i al comandante Gaunt e ali 
mar ina inglese. Noi siamo dolenti che il cc 
mandante Gaunt abbia r ipor ta te grave fer i i 
e facciamo voti v iv iss imi ohe possa r icupt 
ra re presto la sua salute. La Camera si a? 
socia ai sent imenti , espressi dall 'onorevo} 
Sant in i e ai nobil i sent iment i manifestai 
dall 'onorevole ministro della nosfcraimarini 
verso la mar ina inglese ed il valoroso cornai 
dante inglese. (Bene! Bravo! — Approvazioni) 

Interrogazioni. 
Presidente. Si dia le t tura delle domand 

d ' interrogazione. 
Podestà, segretario, legge'. 
« I l sottoscritto interroga il ministro de 

lavori pubbl ic i sulla cronica deficienza c 
vagoni in Sicilia. 

« Colajanni . » 
Presidente. Questa interrogazione sai 

iscr i t ta nel l 'ordine del giorno. 
L'onorevole deputato Nasi ha presentai 

quat t ro proposte di legge di sua iniziaitvi 
che saranno trasmesse agl i Uffici per l 'an 
missione alla le t tura . 

La seduta è levata alle ore 19.15 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Seguito della discussione sul disegno e 

legge: Stato di previsione della spesa di 
Ministero dei lavori pubbl ici per l 'esercizi 
finanziario 1093-904. (239) 
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